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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è a'Per~
ta (ore In.

Si dia lettlUrra del pl'oc'esso verbale delI:a
seduta pomeridi.ana deI 15 :giugmo 1'9161.

C lE M M I, Segretario,,dà lettu!ra ,del
processo verbale.

P RES I D EI N T ,E'. Non ess,endovi os~
servazioni, il processo veI1bale s'ilntende aip~
provato,

Conged.i

IP IR E' S I D E N T E,. Ha chiesto ca:n~
gedo il s'enatO're lBonadies ,per giorni 2.

N nn 'esls,endavi asservazioni, ques,ta ,con-
gedo s'intende ,cances1sa,

Annunzio di disegni di legge
trasmessi da!l1a Camera dei deputati

,P R EI 8 I D E N T ,E. COIIlllunko cile il

Presidente delila, Camelfa dei deputati ha
tralSmeSIS,a i se,guenti disegni di leg~:

«,Ratitfitca eld e'secuziione dell' .A!Clcordo in-
ter:J1Ialz;ianale sulla :zJuldclhel1QapertQ a,]la firma
in La!ndm il 10 dicelII1!bre 19518» (111602);

1«ModÌifi'ooe al reg.ime trilbutaria dei Clon-
:bratti di aIpipallta e delle COlnCle:ssiO'n1id:i plUlb~
Iblilca seI"Vizlio agli' effetti dall'imposta di re~
gistra» (1603);

«Modil:ficla dell'a:rrUcolo W del decl'IetQ del
Pl'esi:d:ente delila Repuibbliica 20 marZQ 19<516,
n. 6418, ,11elcantenorme modijfiJeatri'0i della leg-
ge 112 ap:d'le 19413, n. 41515,slu'Lla ass1kura-
zliOlne albbliigatQria cantrQ la siliiCiQlsie l'a:sbe-
StOSIi:» (1<6014).

'Questi diseglIlÌ di leggesa;ranna 'stampati
distr1buiti ed assegnati aHe Gatmmissi Qni
competenti.

Annunzio di p~esentazione di relazione

P R E\ ,S I D E N T E,. Gamunko che,
a nQme della 2a Commissiane permanente
(Giustizia e autarizzaziani ,a procedere), il
senatare Azara ha presentata la relaziane sul~
la damanda di autarizzaziane a pracedere in
giudizia:

cantra il senatare Cervellati (Doc. 12).

Questa relazione sarà stampata 'e tdlistri~
buita ed il relativa d~segna di legge sarà
iscritto all'ordine del 19iiorna di una delle
prossilIllle sedute,

Per la morte
delll'onorevole LUldo'\7ico D'AJ:\agona

,p .R E S II D E N T E!. Ria ethi'esta di
Iparlare il senatore Lami Slta,rnuti. Nle iha
f3coltà.

L AM I :s T AR N U TI I. ISignor Pre~
sidoote" ornorevQli .colleghi" sahatQ scarso, in
Roma, daiVo non breve malattila :si è spentQ
Ludavico D'A'raigana, ,che d'u :membra del Se~
nata neHa P1rima lelgi,sJ.atura. ,Ier,i ebberQ lua~
'ga le esequie, cui ha palrtecipato una la,rgn
rappresien'tanza del iGovernoed un [iol,tostuo-
Ia di amid, Ciompalgni e 'stimiatari, e da sta-
mane Ludavi1co D'Aragana dorme il sua salll~
nOIeterna nella dttàche la ebbe consi,gliere
camunale e prarvi:nciale e deputata al Parl:a~
menta nell 1919 e nel 1921,e ,dave eg1li svol-
se tanta parte della sua attività.

N on sia discal'a agIi onarerv;aIi colleghi
ch'in devoahi qui 'n dc.al'dQ dell'8.lInlco, del
cOIII1Ipagnoe del callega <Cihe.ci ha 118.lsdato,
dopa una vita aperOlSIa,a 18'5anni" nan pochi
per ,la durata deUa vita umana, un attimo
nel1a 'grandezza Ìlmlmensa deWeterna. Ma se
uffida e destina di ogmi ,creatura umana è
di versare nel rapido tramsita un ,suo 00ntri~
buta alle vioende .degH uoo:l1'inie dir ,portare
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ai suoi simili opere di fmterna :bontà, Lu~
dovko D'Aragona ha adempiuto nobiJmente
e largamente a,l suo ufficio. Ora slcolffilp,are
con lui l'ultimo ,autore:voLe r8l,P'P'res'elThtantedi
urna ge'ne~azioneCJui la dasse l,avo~atrilce de~
ve ,gran parte dena 'sua asces.a. Nato dia fa~
mi.glia di 10ntane origiini nobiliari Ludovico
D'Ar~gorna ,a 16 aIlilli è già !preso daUa pas-
sione lpIo1itilca,e Id'laHora :inizia quello ,che d:i~
ven'terà, attra'vers'O ,un Ilungo,aspro 'cammli~
110,un velro a'slpostoLato. :La Isuaa.desione a,l
Pa,rtito socialist,a: avviene come un fatto na~
tura,le e ldiaaHora egl:i manterrà s,emp!'e Ifede
neUa buona e neNa 10attilva sorte 'ag,l,i 'ideaLi
deHa :slua giovinez,za.

Il suo v,ero mondo è il mondo del lavoro e
a questocoTIlSiacra sulbito, senza piÙ abban~
donarlo, i suoi entusia;,smi e le sue opere gio~
vani.Ji. 80no gli anni, quelli, del socialismo
evangelico ed emico nei quali l'azione è tutta
rivolta ,a 'sollevave 'gli operai e .i, contadini
dal1a mi,serlia 'e daU'abbrutimento in IClui,ver~
savano e a dar ,loro ,cos,cienza di ,essere, an~
che essi, artefi.ci di ricchezza e 'cl1eatori di
storia. Quanto progresso da quegli anni lon~
tani ! lA poco ,piÙ di 120anni iD"A,rag:onaè ,se~
gretario in Milano di una lega di cat€lgoria
e passa poi a diidgere la ,camera del lavoro
di Pavia. Le .sue doti ,di Laboriosità, di equi~
librio di .g,aggezza, di Cfhialrainten~genza, si
impongono r8:lpidamente. e D' Ar,s,gona ascen~
de di gmdo in grado al 'Posto 'eminente di
Segretario generaLe deUa Confedel1alZione ge~
ne,mIe del lavoro e vi rimarrà per JJung1hi
armi, ,finchJèl,e il'ilbelIieorgani'z'zazioni operaie
no.n saranno. dal fascismo distJ:1utte. Egli
porterà nen'UJfficio il meglio dene sue dDti e
il 'Senso. di moderazione, e di equiUibrio l'i ~

marrà vigile anche 'quando le oI'lg1anizz.az:iD~
ni operai,e si al0c,endono di speranze e di i(ffi~
pa'zienze preaooture; e più ta!ldi ,quando gli
event1 pl'€Icilpitano, :nei g:io:['IllJidelJf,olClc.upla~
zione delle fwbbriche, egli no.n muterà atteg-
giamento e affronterà ,consapevole e sereno
il dr81IllJmalticocontrasto ,con La direzione, del
suo \Partito.

PiOi la reazione, la vioLenza, la distruzio~
ne di tutta l'organiizzazione operai.a. Non
!lesta 'allora a D'A:mgol1!a che il riparo deHa
famigli,a ma al dalo:re Iper il c:vollo del SllO

mondo la .sorte iaggiungerà il do1ore. più CI1U.
do de~1amarte di lUna delle due fÌiglie, perita

in tragi,che, fortuite >Circostanze, e l'alluci~
nante tralgedia (la figlia brwciata vhra neJ~
l'abitazione, invano .c.ontesa dalla madre ur~
lante aUe fl6.Ill\ffiee alNa mO'rte) laslcerà (J1el~
la .sua anima una ferita che non sirimargi~
nerà mai piÙ.

Dopo la Libe,r.aziane, l',affetto e la Istilffila
dei .compagrni lo richiameramno e lo rip'orte~
mnno alle civili batt~gHe e Ludovko lI)"Ara-
gona a,ssurgerà ,subito .ai più alti ,uffici. De~
putato aJl'~Sisemblea costituente, ISienato['e
de~l'a Repuhblioa, tre ViolltemiIIllÌ'stro, Ludo-
vico D'Aragona porta sempre Th~g;liuffici
che ricop1re, con le sue dati naturali, la ,gran.
ide,esperienza deUa sUlavita. E in nuove gior~
nate drammatiche, qua,ndo la f,rattura deUe
farze ,socialiste italiane 'si tp:reanunda e l'in ~

nov,a, e,gli, come nBI 1919, nel 1921, nel 1924,
senza e,sita:zione alcuna, sarà ,con l'ala dem\O~
cratica del Partito ben sapendo che .senz,a U~
hertà IHISOCialtÌlSiIlloll1,èsi a;,da'gia, nè dum, o
perde il suo volto di redentore !Umano.

E del P.artito socialista democratico egli,
membro della Di!lezione J1JaJZ,ionalee Seg're~
t,ario palitico, sarà una delle personalità piÙ
eminenti.

Or:a, di lui -ci resta i,l ,ricordo e l'€IS'eIffiIP'10.
N ella solennità di que.stla Aula e di questo
momento io mi inchino 'alla sua memoria e
rivolga preghiera al nostl'O mustre Presi~
dente ,pel'chè vaglia eispri1Ill~re'a11a bmÙiglia
D'Arrugiana, e in par.ticol.ar modo alla figlia
che gli fu affettuosa 'comlpag:n6 fino. rall'UiI~
timlOgiorno, ,le condoglia,IllZledel SelIlato; e
sano certo che, tutti voi, onorevoli colleghi,
al di sopra di ogni divisione di parte, vorre~
te lunirvi alla richiesta e al cordoglio.

P R E 8 I D E N T E. Ha chi,es:to di
paI1lare il Isenatore Barbal"eschi. Ne h6 fa~
coltà.

BAR BAR E S C H I. S<ignor Pil'esi~
dente, il Gru1pPo dei ,senatori del Piartito so~
cialista italiano rkoI1da che Ludovico D'A~
ragona fu per lunghi a!nni membra del no~
st~o Partito, 'combattenÙio dure lotte .per l'i~
dea sociaHsta e 'per le I1ivendic:aziom.ideHa
classe lavoraltrice.

Iniziò p,resto le SUe dure esperienze e, gio~
vanissimo, fu Iperseguitato 'ed esule. Chi ha
l'onore di par1arvi lo conobbe, nel lontano
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19016, Segretario della Camera del lavoro
della mia Salmlpieroorena, consideliata aUo~
l'a per ,la sua intensa ,attività J:nd!ustriale, la
Manchester d'IrtaUa.

Passò pO'i ispettore alla Canfederruzione
deI lav,ora, sotto la guid1a di R,ina1da Rigola,
e sUCices,sivamente, (]IuaTItdiola cOlm\pleta ceci~
tà a£fHss'e Rigala, ne assunse la Segreteria.
In tale qualità ,lo trovò l'agitato periodo del
primo dQpagu€lira, quando ,i bisOlgni e i di~
ritti tdeUa clIa:sse lavoratl'iIce erano moIlti,
molte er,ano le impazienze, enormi le diffi~
coltà.

Soprag1giunse. il fascismo e tempi tri>sti
sopravvennero 'P'ergli !Uomini :liberi e per Ie
1.01'0 organiz~aziO'ni Sempre con il Illiostro
Partito, 'Ludovico D'Aragona ritornò al Par~
laiIDlento,alla Costituente, 'e nel 1946 gli fe~
ci le cansegne di quel Ministero del lavoro
verso il quale 'gUial'danacan ta!nta ,speranza
le classi laVìora;trki italiane. Ma vi ,rimase
poemi mesi. PO'i la secessione ci divise. Del
lavoro d'i quest'ultimo tempo rimane, ,a mio
parere., :una cosa che servirà ancora per l'av~
venire: l'opera ,che Ludovico D'Aragona
svolse nella Commissione per 1a liiform,a del~
ita Previdenzia sociale, e quella re.lazione che,
stesa nel 19418,,attende an1cara di essere ;rea~
lizzata.

La storia parlerà ,certamente di que>stoiSO~
cialista che ,per molti anni raPlpres'entò i la--
V:OIratori:italiani. N ai .oggi ci .inchiniama re~
verenti alba sua melIIllOria esprimJenda aHa
sua famiglia e al suo iPartito i sensi del no~
stro dolore,.

P RES ,I D E N T E Ha chi'esto di
parl,arei,l senatore LOilllIbardi.Ne ha facoltà.

L O M BAR D I. A nome del Gruppo
,cOIIDunista,mi aSlSOcioal ìlutto che ha IcO']piito
il P.artito .socialista demacl'atko it8iliana per
Ja, morte di Ludovico D' Aragona. Espri:mia~
ma pure ana famigHa il nostro più sentito
co I'd <Jig' lio.

P R E .s I D E N T E Ha 'chie.sto d,i
parlare il se,natore ZeIioli Lalnzini. Ne ha
facoltà.

ZELIOLI LAN'ZINI. S'Ìign,o.r
ip,re'sident,e, ollloDevali colleg1hi, vamno ad luna

ad uno ,questi grandi della nostra Ipiecol,a e
grande storia italian.a, i quali hanno rap~
prese1ntato un',epoca che così bene. è \Stata
vi'vilfi,cata daUe parole tdel primo oollega cihe
mi ha preceduto.

LUidovko D'Aragona è stato ,chirumjata un
apostolo del sodaIismo evangeHco. Le paro~
Ie « apos,tolato » .ed « E.vallig1elo» assommano
in 1011'0le espres'sioni più alte ,del sacrificio e
del1a dedizione a vantaggio dei fratelli; ben
può dirsi quindi cihe eSlse pO,Slsanoapplicar'si
per Ludovico D'Aragona, che anohe in que~
sto Senato !ha rappresentato casì bene, le
idee di lihertà e di giustizia sodale, le quali
,nella prima legi,s.latura hanno ,avuto quiet.:o
non ,soltanto di dilscorsi ma anche di fatti,
quei f,atti che, Ludovico D' Al'a~gona ha ICOillll~
piuto nelr1a sua 'gioventù e neHa ,sua matu~
rità, e che anCOM ag'lgi parlano di lui cornie
apostolo di redenzione sociale. Fu ,elgli as~
sertore de;ll'ideale di liibelità, che anche qui
noi colleghi del GrurplPOdeIlliocristiano aihbia~
ma difesa frIll ,dial 19,48 e che anCQr oggi af~
fermiamo nel rkOlrda deHo s,comlP'a.~s:o.

AHa sua venerata memorÌia ci ilncihiniamo
partecipando al lutto della famiglia" dei! suo
Partito e della N azione.

P RES I D E N T E.. Ha chi'esto di
prrurlare l'onorevole Ministl'O dleHe iposte e
delle tele,colinjunicazioni. Ne ha fiacaltà.

S P A L L I N O, M1:n~strodelle poste e
d.e~le te1le,c'omr/..l,nic'azionri. IE GOV1erno isd 'assQcia
commosso ,all'unam:ime eordoglia per la mor~
te di un grande combattente, del,la libertà
e di un gralllde dicfensore dei di:dtti de11e
da,ssi lavoratrid, Ludovico D'Aragona. Il Go~
vel'lno rkorda di quest'uomo l'ope'M di sin~
dacalista, di ,costituente, dli senatore, di mi~
nistro, di democratirco intento alla relaIizz.a~
zi'one di un suo grande i~pegna, qUelllo che
la cLasse lavaratl'ice la,vesSe icollrs,ac'rati e :ri~
cOllrosdurti anche, legis1ativamente i .propri
di.ritti ed il proprio MWenire, nel nostro Pae~
se. II IGo<vernolo liicoIlda ~ e part1co1armen~
te chi vi parla ~ come Mini,stro del lavoro
(era forse la sua fondamente.le, aspirazione,
era fors,e la s'Uta 'filatura, la sua conforma~
zione), ,come Ministro dei trasporti, come
Mini.stro deì1le poste e delle teleo()omunka~
zioni, dov'e ha ,lasciato l'imlP,ronta della SUia
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amima generosa, del 'Suo desi!dJer;i~di, creare
per l,a d,asse dei post1e:leg:mfici,tutti i11dis:tin~
ta~nente, Uino 8Itatus ,che :potesse e:ssere di
soddisfa:zione per tutti gli a>ppartenenti a
quel dicasterO'. Lo ricorda come min:i,stro
innovratore" e:gLiche, ,S:peci,a1mentea},l'azi'en~
da dei telefoni, dedicò il ,suo gr,ande clUore e
la sua gramde intelligenlla.

D'Aragorua appartenne ~ 'e noi tutti del~
la prima ,legislatura ne, siamlO testimoni ~

al tempo -eroilco del socialismo. D'Aragonra
conobbe Pelloux e le sue persecuzioni, e do~
pO' Pe~Ioux 'BOnobbe H tOl'lIllento e. le pers-e-
cu~ioni dlel fascismo. Egli fu, nel suo rifu~
gio in Fran,cia ed in Sviz:zera, e poi qui, a
dare esempio di pl1obità, di 'Onestà, di d1si:n~
teress,e e, di dirittura politica.

Egl.i seg1uÌ la SUia8ISlplirazionedi socialista
demoeratico, 16 s,eguÌ, selIll\p,re,anche qU3Jndo
la realillllazione di questa aspirazione lo por~
,tà ,al dIstacco del Partito socialista italiano.
Egli' ,riteneva che l'avvenire delLe d8Jssi po~
polari poteva svotgersi soltanto nell',affer:ma~
zione e ne.lla dit:elsa di un socialismo demo-
.cratico.

Fu un combattente, un ,combattente si~
1enzioso e.d eroÌtCo, fu uamlo probo. A questo
uomo, che ancora oggi insegna a tutti nOli
che cosa debba essere lla vi'ta politica nel ser~
vizio, ne'Ha prohità, nell'onestà, iIlel disinte~
resse, a1la memoria di quest'uomo il Go~
'v,erno :si 'in1china reverente, e !fa gli .stessivo~
ti cihe il senatore LaIlI1iÌ6tamuti esprimeva
a quest'alta As.semiblea ,pe,rc.hè alLa f1aIDliglia
e all'O stessa Partito sociwl~demacmtka fos~
Isero espresse k ,candoglianze del Senato.

P R E' S I D E N T E. Onorevoli colle,~
g1hi, sono stcUI'O di interpretare il ipens'ie,ro
di tutti Gruppi del Senato .inviando alla me~
moria di Lud'Ovico <D'Al'\aigonal'espl'essione
del nostr,o vivo e mesto 1(~oI'dog\1io.

Egli ebbe una vita, come è stato qui ri~
cordata, veramente int,ensa. A 22 anni conab-
be l'esilia, fu fr,a, i fonda tori della F.LO.M..
fu Seg:retario geneJ1ale de1la Confederazione
del ,Lavoro, deputato tn tre Leg~s1ature, de.pu-
"boatoa~1a Costituente" Ministl'o nel secon.do,
nel quarto e nel 'sesto Gabinetto De GaSiperi
e, infine, sen6tore di diritto ~ appunta per
le tre legiislatJure cui aveva ajppartenuto ~

1n questa AssembLea.

Noi lo dcordiamo tutti ,con gl'lande affet-
to e con pari rimpianto.

Alla timorosa, :più che timorata borgihe~
sia lombal1da e 1igure, ne:ll'epoca cosÌ ben
definita e irÌ>cardata dall .senator'e Lami .gtar~
nuti, di 'UiIl,socialismo eroko 'ed evan:gelko,
D'Aragana apparve co:m,e Ulna spa!Ur8Jcchio
e nan era, in fondo, ~he un lp6triarca Isagg:ia,
avanti lettera.

E noi la vedemmo, qui, veramente div'enu~
to patriarca Inel fisico, nel moda di penSI8Jre,
nella 'boruarietà abi,tuale delle 'sue eS'Preissio~
ni, sempre ,caute, sempre generose. Questo il
D'Aragona cthe, noi ricordiamo in ,quest' Au~
la, questo il D'Amgona che I1imarrà sem~
pre impresso iIlei nostI'li cuori.

Assicuro il senatore ,Lami iStalmuti, ill
Governo e tutto il Senato, ,che la Pre,.sidenza
si è Igià resa i'llte~prete deWaocorata dolare
per questa Igrave ,periditame la social..dem,o~
'crazia subisee oglgi ,Ìin I,tali6. RinnoVliamiO
qui alla bmigIia 'e al Partito socialista de~
mocratico ita:liamo questo nostro sentimentO'
di 'vivo rimpianta.

L A M I :S T A R N' UTI. LaI1ilngrn~
ziama, 'sIgnor IPlresidente.

Seguito dlella discussione del d.isegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero deilJia sanità per 'l"esercizio 6n'anziario
dallo luglio 1961 81130 giugno 1962»
(1420)

P R ,E S I D ,EIN T E, . L'.ordine del gior~
noreoo il seguito -della dh~cus'sione del dis'e~
gno ,di legge: «Stato di ,p:re,vi,sionedella spe,~
sa del ,Ministe~o della s,anità !per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1961 al 30 giugno
1962 ».

È iscritta ,a par.lare il. senato~e Tibaldi.
Ne ha facaLtà.

T I IB A L D I. Sii'gTI1orPres,idente, olIlore-
voLe M~i!Thilsrtl'o,o.noI'le'voili 'Col'leghi, slalrò bJ:1eve

peI'lcihè ilntenrdo con~enere qUelsto mia inter~
vento lad un ,ca:pito]lo dete:mnIÌu3Jto del bilancio
del Mini.s:betro de!l'la Slaln.ità, il Ic.alp'ito~.o,che ri~
g1ua,rda g'l1i .ospedali. Non è 'comp,i,to Igr.adito
p1arl.aI1e1iln questa AS1siemiblea,di: ,questo larg1o~
mento, in quanta II1Jelcess,ariamente~o dovrò
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qui ,ripeterte 11eslteslsecose dette luel[la IprtÌm.a
teg111&kl!tura,e :rridette IneUa seconda, pres,enti
gli alIti Gommi,sslari de~lla sani,tà I€ ,poi ,com 'i
MilU:Ì'str:i:,che ;si sono ,sluCiceduti. È un atrgo~
mento IpostO Siul tappeto da .tempo e che, oome
a11tri 'ProbIemi ,i,l1iSOl~Uti,aPipesaJllJtils,ce la IUO-
sty,a Vìita Ina:zi'OIll.alle.

La ,l1iforma sanÌ'tari.a e la ,qU€lS,tiol1eOSipli-
tal1e~a ,erano problemi già discussi le ;post.i
sul tappeto subito dopo la Lilber.azione, e sino
daaUol1a eI1a ,chÌ'aro ,che i nostri oSipedali :non
l1Ì.s:poiIldeVianopiù 'aI~1eesitgenze modea'ID.te, in
un mondo lin CUli Il'organ,i:zzazioiIlle sanitaria
si andava ,sempI'le ,più orie.ntando Vierso l'as-
sistenza mutualiistkla, dando agli ospedali
funzioni e compiti nuovi, mentre questi erano
dmas1Ji ancorati ra'~a Vieerchia legg1e del 1890
slulll'ordinamento dreHre Oper:e Ipie.

Io lacceIllTIlerò solo, >COlme,deL rresrto ha già
f:atto ,:iJl'l'Ietlator:e :ne1!'ottima ,reLatZlioneche ac-
compag1na ill .biilllanci:o,,aliIrecar:enZle, del resto
a tutti .note, per rquanto riguarda li posti .Letto
dei nostri ospedali, e mi soffermerò parti-
co1armenÌie sul ,piro'blema del :rlÌordilIlo degli
ospedal1i e delIa 10110 furnzioI1iahtà, in rap-
porto ,a~La .odierna assistenza mutua:liistica.
PUl1troppo .siamo lanoora, come rho detto, in
fiatto di oI'lg1a:niz;~aziiOneos,pitrulÌreI'la, ad IUn or-
dinamento ,che 'regola gili ospedah allsuperato
concetto della 'Cial1itàe della benefidenza. S()r~
ti, -regolati come enti di carità e beneficienza
gli ospeda1i hanno onorevolmente compiuta
nei tempo la loro funzione di 'carità e :benefi..
CÌienza r1coV'erando ed assi,stendo gli amma-
lati pO'veri e gli indi'genti che costituivano,
fino all'arv:vento del1a medidna mutUlalistka,
la quasi totalità dei rkoverati ospitalier:Ì,

Oggi, La fis:ionomi:a ,e la :DUlnzionedielll'ospe-

dale ètotru1mente mUltata, ~n quanto l'osp€'-
diaLe ,nonaCicog1Ue pliù ,l'~ndirgente, o 110:a,cco-
g1Ue 'in :peI'lcenrbual1eminima, :la magig,ior:anza
dJeg!1ilammallati ressendo oImlai eosti,tuita dia

lavoI'lator:i ,Ì!scr,itti reg,ollarmenrte 'Theg,N enti
mutualLilstirei, ,cosi,c,chè Ilia pe11centu:aIe degli

ilscritti ,a'W,eIenco diei poveri Via semp're p~ù

r'iduerendosJ. lim tutto ill Paese e divlenta ,ad~
d:iri:ttuI'la tI'lascU:l1ahHe 'llI~Iil'Italia dre1 n'Ord.
Oggi l'ospedale e:spliea una sua 'specifica é

p.l\eminente funzione sanita.ria nellPaese, in
qualnto è di:Vielntato H een,tro ou:mtivo drella
genrera,J,ità .dre!lilraPQPolaz,ilone, costi,tuita in

gran parte: di lavoratori, ed Jè per questo che

l'os:pediaile ha mutato Ifis~iOlnomia.Fin:chè !o
ospedale €Iliaun istituto di carità" compl'etato
TIielrl'.ol1g1anizza2Ji'onedelle Opere p1e ladempi'va
aJ p:roprio compito con i mezzi di cui pote:va
dispoI're, .che' gli prov,enivano dalla pubhlica
henefiÒenza; oggi l'ospedale è diventato Uill
servizio a disposi'z.i'one del pubbtico ed è for-
nito di mezzi che non .proV'en:gono,più d'alla
beneficienza, ma da regolari versamenti, da-
gli is.tituti asskurati:vi, per 'Clui l'~mma1ato
,non è più un benefi~iato dell'ente, ma è da
callisiderarsi un pagante in ,proprio, essendo
ormai la generalità dei ricoverati in os'peda~
li, a c8Irieo. dell'assisrten~a mutuali.stiC!a.

Or<ienrtandosi attuallmente V'e'l'SO.un Irap-
!porto di 10-12 ,posti r1etto per mi,lllleabitanti,
occorrerelbber.o ,circa 300 miliardi, ed allo.ra
'Viened'atto di domandarsÌ' come si potrà .prov-
vedere al fabbisogno minimo. A qUlesto ,pro~
posito vorrei 'richiamare la vostr.a attenziro~
ne ,su aIcune sperequazioni e le deficienze per
le varie regioni' .del nos'tro Praese. Anche da
un esame statistico SlupeI1ficiale ba'Iza eyi~
d.e:nte che in quanto ogni mutuata v,ersa una
parte dél proprio salario o stipendio all'en:te
mutuaI.i.stko, che ,gli asskul1a l"assistelIlza
ospedaUera, l'ammal,ato ha dunque l8.lcqui~
,stato un diritto nuovo, e l'a'Ssisten~a cui deve
proV'vede'IIel'ospedale deve adeguarsi a[ nuo-
Viastato giuri.dico ,clhe viene ad interoorrer'e
fra ammalato, ospedale ed ente mutu:aIistico.

Un/a :tale impostazione del iproblema os}>'e-
da11erro,pr.ospettata da me e da raltrico1lieghi
ormai da anni, era stata a00ol.ta, rsin dai tem~
pi in cui J'onoI1evole Tessitori J1eg'lgie'ViaIl<' Alto
Commis,sar,io .per Il',igien:e e rI1asantità. E'gJi
ilnflatti rafferma va a~IoI'la,che i suoi uffieli era~
no pronti a varare tUna riforma os.pedaili'8,ra
che ,Siiis,pil1aV'a.a questi nuovi orielIl:tameuti.
IDa qu:ell"elpoca dti tale ricf;orma si parta in
tutti i congressi me di'Ci, Isulla stampa, suHe
ri'viste, ed è sembrata ad un d'arto.mom'ento
dii così immine:nteattua.zione, che .sono sorte
persino .atgitazioni 'fira cat~gorie che teme~
vanoclhe la nuova legge ledesse i loro. di~
ritti ,que.siti. Mia alla fine questa attesa ri~
forma si è rive'la,ta come r araba fenice: tutti
.dìiConoche c'è, ma non si s'a dove sia.

NeJJ1'ott:iJma r:e:laZlione del IsenatOl1e Cri~
scuoH è mes'so hene i:n eViidrenza,come ile .som~
me 'erogate ;per ,gli .ospedali, 'cO!lI)Jedell l'Iesto
f,Ìinterra \Somma dresbilnata al M'inis:ter1odreNta
sanità, iSonOi:t1imas,te8.l1rliVi€iHodei5:5 miiliardi.
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Ora si tenga presente ,che 's,e si dov,esse ass,i~
curaI'le aJgI,i os:pedaJ.i il lJ1,um8lromilJ1'imo di 6
posti letto ogni milLe abitanti, richiesti dal~
J.'!OIìganÌzlz,ruz'l,olnemondiale d!el<la sanità, si
vedrehbe se ,~n avta Ita1ia esiste, neill' oLga~
ni'z,z'a'z,ione~slped,a1l,i'er.a, una derta insuffi~
cienza per quanto riguar,da le attrez,mture,
l',as,sistenza :mf.errmiel'li,sti'c:a e ila fIUin7Jion:a~
lità, purrtmttavia il IlIumero di ospedali e la
uhoicazione è ta:le da 00ls.trtuire una inqua~
dratura sufficiente alla assis:tenz,a del'le po~
poI azioni di ,que]le regi ani. Nel Mezzog,iorrno
d~Italia il p,I'obllema muta radi'calmente, in

quaIl'~o se nel nord ,per gli ospedali si tr,atta
,di potenZii'amenta ed ampliamenta, nel Mez~

zogiol':no ,si tratta di .s.truttur:azionre e 'erera~
zione di os.pedalli. IRircando, l"u'ltima volta
che intervenni soUquesto al1gomento, di a've're
citato lIe ,c:llamorose d8lnÒenze degli ospedali
di PaleI1ll1io le di SarleI1no, re di av,er sUiscJi.tato
dia pal'1te :di ,w1clulIlii,colJl,eghi <de~1erils,erve, re da
a,Ltri dienulIliei,emolta più Igl'lavi dique,lJle da me '
prospettate. Gita oggi :sO!!<tJantocome ,es,em~ ,
pio di rdJe.Th0i'Emz;aoSlPitalier,a nel MezzogiiOTlfio
~:a situazione de,llla provincia di Tam:nto. A
T:a.l'alnto 'vi sono 200.000 ,8Ibitanti ,e -(mi ri~
volgo 'ai :parlamentari d8l11azona) ,per 200.000
a:bitanh ,esilste un solo os.pedwle di 360 11etti
e ,in tutta La ,piI'lovinda ,siiI1aJggLUlngona,a maJla
pena i 600 ,Letti. E dò ohe di,COidi Tla,mnta
potmi l'IipetelI1lo ,pier :LaIprovtnei,a di Br:indii,si,
d!i ,Lelcce ,ed ,altl1e.

Ora, in queste provinc:ie, 'e fatte poche e '
debite ec,ce'zioni in tutto il MezzOigiarno di
Ita1ia, la maneanza di ospeda:li non pone sola
IlI:nprlahlLema dicivLI tà, die,s'i:genze elementJaJrÌ
d':igi,elllie,di umruni doveri per qUaJnta ri'guair~
da la cura de.gli i'llif.er:mi, ma ,pone all'che pro-
bIemi Inon traJsoUlI'labi'li Ida,l punta di, 'vts,ta mo~
r.akLa ma,lllcanza ,deg11liospedallli ha ratto
s.oI'igeI1e,in !tutto Ìil Mez:z,og101rno d'I,1Jalia una
funlgiaia di ps,eudo ,case di slalute; ,cruse di sa~
Lute, ,Clh:e,Jim.ma:ncall17Ja di lst,ituti .pIUlbbIilC1idi
clur,a, ad essi :si sostituiscono, ma can carat.-
teri privalti<sti'Ci e speculativi, con contrat~
ti C'on gjli isti!tuti murtuallistid, che si risol~
vano a tutta s.V1antaggio rdegN ,ammalati.
In ques,te calSe di cUria L'lammwI.8Ita Viiene ri~
OOiV8'I'iata.pre,r Usolo i:n1\Jelwento ,cihil1U1I'igico,
s.enza 'Villtto,Slelllza ,c:rumbia di ib1anc:hrel'li,a,'per
oui neNe cOIl1s,ie,(l,i :diegiernzadi quelste 'c'alse di
cum è un contirnuo :a:ndirivieIlii di 'g'Ienteche

deV1epo['talre, laill'om dei due pasti gior:na--
lie:riÌ, i~ vittaal .pIl"Oip'I1ioammalIa,to, deve par~
tal" via La biancheria suJdkia per paterLa
[!aNJaI'lela <casae poi ripolrtarg;liler~a. In queste
ooordizlioni Viivo[1;o.gH lamma,lati IllOilllin un
paese od una città 8oJtan1Ja, ma in intere
l1eg1ionic1e1 illos,tra Palese.

È ,111ThegiaJbi1e,Clhe'Ìm qUlesti :a:Ilini opell1e lim-
portati h.alIlill:a,avuta ,ese,cuzione in I,t8ll,ia. Pro~
b1emi IClhe 'emalllO\l1NnaJsti ,per ,8Iuni ed anni
insoluti !sono istati aff,l'Iontati ,ed lim ,pa'r,te av~
viati :a ,so1uziooe; ,si è oercato Idi darle Il,'av~
via lad wItri, ,si è fatto lun Piana Vierde, un
P:Ì:a:na deL1a Iscu,Qwa,un Pi:ana 'Pelr J:e ,auto-
strade, ma cosa s,i è f8ltto .per s.an:a.r.e1181,gra,ve
disastl'lOtsa s,ituazione degJti, ospedali? IiI pro-
bLema :degi1i ospedia:li,mtendi,amoei henle, è il
prlob1ema ,cenitr:8Ile di tutta, ,!<':aslsli:s.1Jenz,ame~
dica ,in ItaJHa, ,come <de1resto ,1,n!'g1ra:n,pa:r:be
del monda d~iILe. In questi u1timÌ vent'lalllJui
la medicina ha flatto taLi 'pr.ogrelssi Ipex cui
ha 'cO!ll1ip:Letamente tr.a:sformata ,la tempia e
di cOI1SiegueIllZlaJ'.a.sis,istenz,a. QuaI'lanta :aJnnrÌ
£a,tventaalllni fla, ,La mediC:tna, bastata in
gl',an parte IsuJ1Laterlaplia ~aleni'ca, f'acev.a sì
che l':assilstenz,a fos.sle essen.ziallmelnte halslata
'Sulla otgani'zza'z,i'Oine medka fami,li.are, che sii
b8lsa~a e .si IsvOIIlge~a:attr:aV1er:so tI medilco. di
fiamigl:ia. Orla InOn ,più, OTa per esigenze di~
VieLfise,che è ,illlutirl.e,e1encal1e 'e ICioIlis'eig1uentiai
prog.ressi deHa medi'cina, per 'la serietà degli
es,wmidi 1abalr'atorio e delle indagini Ifisi.c;o~e:Let~
tdche Il'ammallato non funzicmaJ},eha .quasi
sempre :bisogno di <consuLtazione Q rdegelJ1'za
aSlpediali,era. La me.nrbailità del plubb1i'0a si è
l8Igg1iornata lal progresso de.Hra medicina e
V'uole l'ammalato, in casa di malattia, essere
ra'zionalmente curato e ri00rre a~rl'ospedaJle
o a.IJa C'asa di eur>a o ,cosciente .di un diritta
a'cqui'sito, athaverso lun pro.g,r:essa saciale ca~
me è quello della legislazione mutua~listi'Ca,
g~ustamerrte esi,ge essere <cura:ta in hoas'e ai
diritti Cihe ha Mquisita. Ma l'ospedale, .così
come è og.gi o meglÌ<o'come è rimas,to, nan ri~
spemide affiatta a Iqueste esigenze. Neces:s.a'ria
quindi affront8lrne il p'I'o!b[ema.ne1l duplice
aspetto di progresso te0ni0o-<sanitario e giu~
ridico in base ai rllluavidiritti :derivanti dama
medici,na sociaLe e mutuali:s'tic:a. P.acirfk'Oohe
il problema Inon può ,essere ,risolto daH'oggi al
damani, ma Soenon lo. si imposta e non ,si 'ini~
,zia l'avvio a solu?Jione, nai saremmo Iqui, il
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prossimo anno e ,negli anni velnturi, a ripetere
malinconi1camente e senza costrutto we ,stesse
00se, magial1i ,con pal10le dlV8ll1Se, ma 8'e,mp;re
con lo :stesso ,:d:slultato rn,e,gativo

'Qua1checOII,lega ricorderà che qualndo è
sorto lil Minilstero deHa sa,nltà, sopr:attutto da
parte del colUegfu.imedici, si el1a manifestato
uno stato di euforma: si e'r'ano ralpelrte tutte le
cater,atte delle speranze, le piÙ ottimistiche,
e sii era valuta'ta la cnstI<tuzlone del nuovo
MHtiste'r,o come una Igrandeconquista dell'or~
g1alIJJi'zzaz:ioneISlaniitalrIa nel Pa'ese. Ebbellie, io
ricor-do, come sin: da a:llora. in constderaziOlne
del modo come era saldo, deHa .sua impost,a~
ziOlne lammi!llis1mat.J\71aed in ba:sle all1e lImitate
sue f:unziol1l, IO ,prevedevo che Iqualo:l'Ia r ar:ea
de1:1e aUnbu ziiOIll'i,che el'iano ,sta,te assegniate
al suo sorg'e!',e fossero rimaste tali, le spe~
rall1ze ,ohe le,S'so,ar¥eVlasUls1clitate ,e!rlano desti~
nate tutte ,ad es'sere delus,e. Il MI,nister.o derMa
s:anità ,così come è OIg1gi,,così come è nato
neUa :dstl1ettezza e ll1Jell1aincerbezz,a delle at~
trlibuzlO:ni. nÙ'n ha ,nessuna possllbilità. Io pen~
so qui di svo:l'gere una proficua opera di or~
di.n:amento ,e di IrIlnmÙ'v,amento di un 'probllie~
ma ahe, per quanto importante, è limitata ad
un lunko Isettorle de,l Ministelro deUa ,s,anttà:
ill problrema degl,i oSiPledall,i. Ebbene, onore~
voli ,co:l1eghi, slape-te ,che ill M'ini:stero de,11,as,a~,
nità, nel itiiIlliI,tedel,Le ,Sue -competenze .attuali
non ha nessuna f.aeoltà ,pe'r quanto rigualrda
1.a sltruttura'z,ione, creazione e fi\nanzi'amen~
tI di opere ospedahel'e di so[a cÙ'mpeten~
za de,l Ministero dei la~ori pubblici. E pas~
si per q:ua,nto rigual1da la str:utburazàone,
ma (per quarnto dgua,rd:a ilia fUlnzionalità e la
amministI1a,z:ione Is,i r:alggiiung;e ,1'inlv,elrosdo:nile
quando si pensa che gli ospedali dipendono
non da"! M.inistero c1e1lIasanità, ma da,l Mimi~
stera deWinterno, per cui noi ia,ssis:ti'Ml1:o a
qiuesto a,ssurdoch:eanche quel minimo di le~
g;iSl1a:zione ehe Isi è flatta Ip'er gllii OIsipedalli, la
leglge ,Petrig,nani prima e la legg,e Santero do~
p.o, sOlno 'l'imaste iLett,era morta ,pel1c:hè le Pre~
fetture si ,sono ,gua,rda;te bene dial r:k:hiao:nar,e
,le lammir.ni,stl'laiziani ospedaJieDe !,a,l ,risipletto

deLLa Ireggle. Così ne<lila,c:a,r,e-nzadel!l,a '1eggle, noi
oggi ci trov:~amo ne'1lasituazione pelr cu:i an~
che Ila IlIuov:a legge ,che l3.lbbiamo vlalrato It'e~
Cientemernte, per i ,cOll1corsi per laslsilste:nti, nO!l
trova e non trovlerà applicazione, perchè si
sono cl'eate in ques:tiamni di i:noss,ervanza

dellla .legge, delUe 'si,tuazionii: di fatto che ol'~
ma:i non ISlar:àposs:ibi,1e smUOViere. Qua'1e è in~
fatti quelrl'iamministraziÙ'ne ohe può Ibandire
li/n ,concorso Ipe,r mandar via U'llioerto nume,l'O
dI medii'ci che prestano servizio in os,pedaie,
in deroga al1a l~g;e sui concorsi, .da 8~10
anni? T,utto ciò è pOSS5JOI/Leper Il''elllorme di~
sordine che regma nei nostr:i ospeda,lli,. Ora
'ques,ta si,tuazione cl"eatasi per carenza le--
g.isIatIvra, :permane e si aggraVia og.ni :giorno
dI più, ,prop1rio Ipemhè non si è voluto (non,
si è osato) affrontare que,uo che è il probIe:rrua
cardIne dieg,li ospedali: Ira riforma in base
ad un piano organieo ri,spondente a'lle nuove
eSl'g,enze deill'asS'lStenza.

P'€lrg;li ospedalli non si tratta solo di unR
qiue,stiÙ'ne diI uhicaZll/one e di posti ~,etto, si
tratta anche ,dii funziionaHtà degli oSlperdl3.llli
stessi. Ho ,p3lr,laito degl,i ospeda],i del Nord, ed
ho espr'€Isso un giudiz,Ì<o 'positivo sUIllla attrlez~
z,atUira e Il'0'r'ganizz,a;ziiOiIleosp'itatile:m in que~
sta p3l11te d,e~ nostro Paese, .mtes.o s'e1Il1p:peil
giudizio irn},inea ,g:ener:ale, :perc:hè in M'l1lea.:par~
tico}ar,e anche qUI abbiamo deficienze rnotevOlJi
per quanto riguarda la ;Dunziornalità, e in

r'ealtà, quantI neUe statisti0he :figurano come
ospe.dali, mo'lte volte SOlnÙ'dell'e semplici in~
fermierie a case di sal:ute, mancanti di la~
boratort"Ì, di personale quali:fieato e di ogni
indispensabile att.rezz,a:tura.

Sig1nÙ'r Ministro io mi rli,vo}go la ,lei: s:a~
I1ebbe ne<cesls,ar'Ì:o,che eUa ,eff.erbtivame:nte pro~
muov:esse una imcrhies'ta, 0' meglio mo:bili~
tasse i Isuoi fUlnZiionari 'perif,e,rid ,prer /Una
vera e ,pro,pri/a inlchiest,a slUg,li Oispedailii.QiUal~
che oosa in qiUesto senso si 'em tentata molti
anni fa quando alto Gommi,ssar,i,o all'i,giene
e ana sani,tà era il pr:orl'essor Petrig;nani che
aveva cer1cato di mettere tUn po' di ordine,
almeno dal punto di vista statistico, in modo
da potere d'isti:nguel1e Ign ospedali dalle in~
fermerie; ma durante ill fascismo, in quel~
l',epoca, le cose si ann:unciav,ano più per far
vedere che si falcevano che per preeisa vo~
lo:ntà di fade, ed infatti anche l'inchiesta
Petrignani finì nel nulla. Ma ancora Ù'ggi,
signor Ministro, neppure sappiamo effietti~
vamente quanti s,iano in Irtalia gLi osp,e,dali
veri e quanti invece siano .gli istirbu:ti di :cum
Clhe si fregi ano della qrualifica d.i ospedali
ve:nendo cos:ì ,a chied,ere ~ e Iquesto è l'imporr~
tante ~ :di atrt]n~ere a quel food-a di 30 mi~
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lial1di della IIegi~e, ehe eLLa ha pl1eseln,tato e
che 1'11a Gommi,ss'ione .del Senato :haa,pa:>ro~
vlato, e ene sii trova Ol.'1aallrl',egame de11'ialvl"o
ramo ,del PaI1lam,ooto, suUe attrezZialturle ospli~
talliere.

Questi sa:ranno denan che a:Illdr,anno dli~
sp,ersi, se andranno a !beneficio di pseudo

o~pedali che, per uibkazione e cos:tituz,ione,
nOlll samnno mai :susce,t,tlrbiM di svrilu:ppo e
di v;ita autonoma. Di qui Ia :neoessità di af~
frontare globa1lmente ,ilLproblema degh osp'e~
da:li, mettendo a nudo ,1iI.le,ficienze,manchevo~
lezze, carenz,e, con volontà di v incerle e su~
perarle, al fine dI veramente adeguare la
assistenza aU,e modle.rlne esigenze sani,talY<;c:
ed allre :nuove nmme di dI'rItto derilvanti rdal1~
la nuova Jegis1lazione sanitaria, impedtmdo ",d
evitaJlldo ,che un pl'oblema di intems'se n:1~
zionale, di esigenza civille, di necessità so~
dale finis'ca per esaurirsi in qruestioni dI ca~
tegori'e, ,di medici, d,i concorsi, d'i fUll'ziOtlll e
di mte,r,essi di categoria.

P RES I D E N T E. Srenatorle Tiibaldi,
la prego di condudere, anche percihè poi
dovràsostituil1ffi1 qui all brunco della Presi~
dffilZa, e Isarà qUilld!i ,Lei, iL sua volta, a ri~
voi1gel1e 110stesso .~llivlitoalg1li altl1i coLlelghi.

T I B A L D I. SignQr P.resi~dente con~
dudo subito. Che Cl sia un <dis()l1diinenlel .set~
tore oSip,i,talUeroè un fatto rucquisito; ohe
ci ,sli,aTlge'eslsritàdi ,affrontal1e questo di'sof~
dua:lJeè Uill ,alt.ro fatto a,c,quislito, ,ed: ,anche i
ddloroS'i episodi che si sono sv:O'lti recen~
tement'e negli ospedali, di cui la eronaea
sui giornali, e che ihanno commosso l'opinio~
ne pubb'litca, anche se estranei aMa buona o
cattiva volontà deg1li uomini, sono da met~
te,rle ,in Irapportoal disordiilne ospitallliero.
V0I1r1eiIche a questo 'pr:O'pos,ito'l'onOil~evolieMi~
n!Ìistro td!ioesls<eluna p,arola rassiourante, ,per
il'<oplinionepubbl,ica e ,a:llIc:heper ,il P'alr1amern~
to che è veramente in ansia per le noti<zie
d'i'VIul1gatedaJ:la stampa ed oggetto di gene~
l'aIe preoccupazione.

Signor Minils:tro,l'altra volta io tl'esortavo
a ILewar,eil .suo nome allrliariforma os:pit1a:1lilera.
Lei prelr ora ci ha delUiso ,un po' tutti. ISpero
,allcora lin lei, che voglia eftiettivamente affron~
tare il problema COn ~llaserietà ,n'8I08SS,alriJa8
Su:Ue JaJr~he ha,si che sono indi,spellls,arbili per

pI'lerdisporre un pilalno ,ill quale rrisolvaftna;I~
mente ,la questione ospitaMe:ra ,in Ilta,llia. (Arl~
plausi daUa sinistro. Congratulazioni)

P R g rS I D E N Tg. lÈ i,sc,ritto a plar~
lrare, il senatore Alberti. N e ha faooltà.

A L B EI R T II. Onore1vole Plresldente,
onorevoli ,co.lle,ghi, onorevole Ministro, trat-
tando il ,bilancio, in quest'AJUla, nel 1960, eb~
bi a dire che avevamo di fronte il primo
veI'lo bilancio del ;M~ni,g;terodella slanità, ,poi,~
cthè, in effetti, quello del 195,9 risentirva
troppo dell'intelailatura del bilancio de,! sop~
presso Alto Commissariato: aggiuntg'evo iCon
intenzione, dopo la pardla «sop,pres'So »,
1'ag1gerttivo «modesto» Alto tCol1I1lffiiSisari,ato.
Mi dolevo ohe aJllcora modes1ti fossero l me,z~
ZI finanziari rirservati al p,rimo vero bilan~
cia e mi lusingavo che il secondo bdlla;neio
sarebbe stato all'altezz,a dei tempi e de,ne
esigenze. Mi son dovuto disilludere: aiprpe~
00 po'co oltre un miliardo e mezzo, ed esatta~
mente 1.693 milioni, lassai refratti peraltro,
sono concessi in !più a ques'to settore cosÌ
ilITJjpoI'ltantedella via assoda1:a che è c08ti~
tuito dalla sanirtà pubtblka.

Lo rirconoslce, come. il relatore, del resto,
del 1959, che è stato il nO'stro presidente Be~
nedetti, il relatore di oggi colLega Cris0uoli,
e le sue ce,rto meditate parole ;rinserrano
alcunchè di aImlro; eSSe alutorizz,ano a fOT~
mulare sin d'ora un giudizio sfavorevole in~
S'i,emecol rkonoseimlento di una certa buona
volontà da parte delM.inistro.

Dopo l'e,sordio, ci.rcostanziato e, I])relciso,
in ordine rudial:cuni problemi medico""\Sodarli
di primaria importanz~, eomequeHo dei tu~
mori, delle malattie cardiocircolatorie, e del~
le malattie mentali, il collega CriSlcuoli ri ~

conosce che 10 st,alnziamento è esiguo e qua~
si immutato rispetto a quello dell'anno pri~
ma, pur inisufficiente, e noncomportra (ri~
peto le te,s1JuaM,sue parole) «,akun migli'ora~
mento o innova:zione B costringe ,al1'immo~
bilismo Ia poEtica sanitaria del Paese ».

Per non rifa:rmi alle riserve (e frucen~
dole" s'intende, saIve) nondhè 'alle critiche
del primi, billanci del1a Sanità, critiche tut~
tora, e a buona ragione, P1'0lponi!b:Lli,per
non oltrepassare il tempo ehe mi è conces~
so, mi lim.iterò alle materie che, hanno mro~
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tivato l'aumento dei 1.,693 milioni, oosì insuf~
fioienti, e, fra esse materie, mi limitea.-ò a
queUe ,che assumono valore di priorità me~
todologica:a quella cioè ,che attiene alle
malattie sociali e alla ,propaganda ed edu~
,cazione sanitaria; aggi uTIgerò poche paro~
le sul te,rmalismo saciale esul1a v,a0cinazio~
ne contro la poliomieEte, restando nell'~1r~
gomento, corn'e dimastrerò tra poca.

Oggi, e non si sa da tutti, si impartisee in
alcune facoltà mediche, da l1be,ri do.centi,
non essendovi ancora cattedre, come si di~
ce, uffi.ciali, ~ e sia la benvenuta ~ quella

dj,sciplina0he è definita medicina sociale, di
cui chi vi parla è CUlltore e do.cente minimo.
È una realtà questa che bisogna accettare e
non solo sul piano univers,ita.rio., ITlla, e ne
sano ben skura, secondo ,la spirito, deUa na~
stra Costituziane, 'sul piano oiPera:nte delle
implicaziani tutte inerenti all'igiene e sani~
tà pubblica. Rimarrehbel1o, altrimenti, \St,edli
discettaziani quelle che non oltrepassassero
il confine della precettistka teari'ca. s'upe~
nati i termini di istituto fis,sati della legge
Pagliani ~ il ,collega Samek Ladovici ben a
ragiane ha evacata Ja figura di Luigi Pa~
gliami, che doveva essere evacata, nel qua~
dro dell'opero.sità nel campo dell'igiene ipost~
risorgimentale nelle Assise medkilie di To~
rino, di Luigi Pagliani .che fu il prima idea--
tor~ e fondatore, sotto France8ca Crispi, del~
la prima Direzione generale della sanità
pubblica ~~ superati quei te,rmini, onde la
stessa Direzione, progenitrice de,H'attuale
Ministero, si as'sumeva le funzioni di tutela
e .contrallo della sanità pubblkra, superati,
dico, quei te1\mini, mi pare giuntra l'ora
davvero di comp,letare queUe funzioni, se~
condo la lettera e lo spirito della nostm
Oarta co.stituzionale, ,con quelle 00ng.eguen~
ti, anzi essenziali, di 'propulsione igienico.~
s,anitarira e sociale ne.lla quale ha ta,nta par~
te l'opera di prevenzione.

A fare ciò occorrono mezzi, se non pro~
prio ingentissimi, certo ingenti, ma che non
possono andare, .dati i progre,ssi incesslanti
della sCÌ>enzae deUa te:::nka, tenuto conto
dei progressi già stabilizzati al disotto del,
livello al quale i poteri pubblici lion Is'i sono
posti nè [possono andare al disotto di un cer.
to minima.

N uovi e nluovis,siInji doveri incamJoono. o.g~
gi al 'governanti in fatto di politioa sani~~
da, e ce ne spieghiamo agevo.ln1Jente il per~
ohè. Mentre i mezzi terapeutici e :profi1atti~
ci de,lle malattie comuni oonfi,damo nei va,ri
presi,di che ci sono ,offertI daUa tratt6tisti~
ca, nella sufficienZ/a delle ,clure familiari e
nei riguardi che l'infermo può uSlare da sè,
personalmente a ,se 'stesso (,eoone 'SI ,direbbe
con frase burocratka), le malattIe sodrali
trovano i loro mez,zi .profi<ltatti,oine1J'inter~
vento obbligato. della cOlJ:lettività, cui viene
0hiesta un'aZ/ione 'risultante dal quotidiano
e ben cospirante lconcorso dei samtari, degli
.Ei)mministrwtori, dei !politici.

L'azione demandata agli organi',smi re~
sponsabi1i della salute piUbblka nel campo
dE'lle malattie sociali è molteplke; ,per esse~
re efficace deve seguire un programlmJa. si~
stemratico, da laPlPUcarsi seoondo le tre di~
retti ve fondamentali: p1rofila8si, assiste:nza
e recupero.

Qualehe tentatÌ<va è stato fatto neLLabua--
na direzione, finora, ma non devono, essere
le,sinati i mezzi necessa1\i, almeno per un ini.
zio coordinato di ,certe rattività. Bisogna da~
re lealmente atto al Ministro di avere ten~
tato di avviare a soluzione, mediante una
precisa Impostazione Ileg1bslativ'a..un fonda~
mentale problema di medicina saciale. Ma i
mezzi previsti 19ià risultano, ad un primo
esame, gravemente insuffi.c.ienti. Ho. parlato
di te,ntativo; iiI Ministro, che è buo'll giluri~
'sta e storko del giure e della terminolo.gia
giuridica, aveva occalsione, aH'Aoeademia
che egli .onora, a Pa1lermo, di ipar1are id~Ua
differe.nz.a, nel doplpio. 'si'gnificato, di tenta.-
'men: tentativo e tentaz!ione. Mi dira atto,
signor Ministro, che in questo momento., cir~
Cia:il suo nobile tentativo, n.corrono tutte e
due le acce,zioni; ella ha tentato e ha Ja no~
bile tentazio.ne, di fare di più e di fare quaI~
cosa in ordine a quanto 'adddJtano. i trattati
di medicina sociale, ma il suo r,imane un
tentativo fra le strettoie dei mez.z.i lfinan~
ziari. Intendo riferirmi, cOlIne iniziativa di
medidna sociale che il Ministro, ha fatto sua ,
ai «Centri ldi lotta ,contro le malatti,e socia~
li », che in un recente decreto del Presiden~
te della Repubblica (in data 2 febbraio 19,61,
n. 249, pubblicato sulla ,Gazzetta UffidaZ.e
de:}20 a'prile 19,61, n. 48) hanno a~uto il 10-
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1"0 rioonoscimento e sono stati affidati al
controJlo del Mmi.stero della sanità, cui
spetta ancihe di ~ntervenire iCon rego1lar~
sovverrzioni economiche, nei limiti fissati da
apposite convenzioni. Il tentativo è lode,vo~
le; speriamo per l'avvenire che non faccl,a~
no difetto i mBZ'Zl adeguati.

La medicina moderna si è, come abbiamo
accennato, griadatamente odentata verso le
attività pre;ventive, verso ]'ac,certamento p'r'e~
coce e ]a '8uperspecializz,az,ione tpcnka; or~
bene, prQpno in armonia a ques,te tendenze,
sano stati i,dteati molteplIci cejntri Slpec,ilaliz~
z,ati nelle più div:erse competenze medico~
chirul'lgkihe. T'al sorta di prepotente gene~
razione, 'diremo così spontanea, ha portato
;c,l songere. talo'ra Jnec{'lTlinato, dl centri il1'a~
ti i1:0'1vltali o destinatI a sopravvivere tra
eresce,nh diffiicoltà economiche cui il] Mmi~
stero deUa sanità poteva e può soItanto ec~
ceziOlnalmente por,re tempe'stivo rimedio.

Il Ministero ,deHa sanità dovrà formula~
l'e,ora un ,programma s'pecifko per c'ontri~
buire regolaI1mente alle neceSisirtà economi~
che di queste i,stituz,ioni e, ,al temlP'o stesso.
per uniformarne, gli indiri'z,z,i nel q\uadro di
un più vasto e costruttivo p,rogna(ffiifll\a. L'o~
pinione pubibliica in proposito si è fatta re~
cettiva e l'QlPlinione media medica è a8'sai fa~
vorevole. Dirò ,di più: quanti di (noi, per ap~
partemenza politica, sono Ipiù 'vidni alle malS~

se poplo]Ja,ri, iS,i ren,do'no garanlti che non
ma,ncherà di quelste il 'concorso, co~ dlmo~
strano le :attiVlità, ad esempio, ,nel cam,rpo
de].la trasfusione del sangue e d:eHe co's,iddet~
te pubbliche assistenze, ano scopo di p!rO'Pa~
gand-are i, Iprincipi' opemnti della educazio-
ne sanitaria. Ciò per favorire in p,rimo luo~
go l'azione rplUbbliQainrtesa a far controHa~
re periodioamente mal,ati e predisposti.

È anz,it'utto l'attivltà sociale di :pir'evenzio~
ne e nel settore della di.agnosi precoce, ,a
quahficar le benunerenze dei c.ent.ri med:Lco~
soci,a1i e ne ,giustifka l'esi'stenza come enti~
tà ben distinte dai gll~andi ,comples,si ospita~
dieri cihe. in genere, totalmente aSlso~biti da~
gli impegni terapeutici, non possono ancora
estendere la loro opera sul pi,ano dellLa me~
dicina preventiva.

Il merito del tentatilvo €',s:perito con le di~
sposizionicui ho accennato sta neU'aver af~
fidato al Ministe:m della sanità un più di~

retto controllo dei centri lail fine ,<1imeg:lio
organizzlarne il prog,I1amma di lotta su sca~
la na'zionaJe.

Chiarita la fisionomia e, le firnali.tà dei
« centri », spetterà OiPportunamente al Con~
s1glio 'superiore della sanità de[inir~e, via
via, le forme morbose ()he, .per Iiagioni di sa~
nità pubblica, devono essere considem:te oo~
me malattie sociali, sia pure, per ora, in
modo empirico ma operante. Hico in m,odo
per 011a empinco perchè, nelcam,rpo della s,a~
mtà pubbli,ca, la perf.eZlilone I1a~ol1Ja~tsltka
arriva troppo tardi, quando arriva.

Ne,! rn:ljomento attualle è ,certo che :l',attribu~
zione dovrebbe essere e,stesa, \per ese:rrl)pio,
almeno 'al tumoDi, ,alle malattie reuma,tic.hee
c'a,rdiovascolari, al diabete e, COIlILeè stato
proposto an0he lirn recentissimi congressi, me~
dici, alle microcitemie, e al morbo di Gooley

Penso altresì che anche la moderna at~
tre,zzatuna speda.hstlca per 11 tmttamento
degli imma,turi dovrebbe rientrare" :pier il
vallore del problema a,ssi,stenz:i,a,le e tempeu~
tko, nel c'ampo d'azione degli spelClifki cen~
trl, organizzatl nello spirito 0he la legge ha
previ'sto in ]jlnea generale per i ,centri di
lotta contro le malattie, sociali" Illl quanto
centri per la lotta contro la mortalità peri~
natale, dli cui si occuperà il collega senarbore
Gatto, pediatra

Per altre tipi,che malattie soci ah, come ~a
tube,y,colosi, la lebbra, il tl'1a'coma, :Ie Ip.amlisi
I;;a,stiche infantIli e la poliomi,elite, già es,l~

stono dispos.iz.ioni di le,gge ,clhe 00lllsentono alI
Ml:ni'ste~o della sanità .di 'contro.Jlare ,le sin~
gole a:ffez.ioni avvalemdosi _di un'attre'zz,atra
organizz.aziO'ne e di opportune Illormje Jegi~
slrativ,e, da perfez.ionare, ta.lune ~,l più .pre~
sto, ,come nel caso delila poliom,ie~ilte.

Purtroppo bisogna orsser'Vm~e cihe al plro~
gl'esso assistenzi.ale conseguito qua:lita.hva~
mente sul piano tecnico organizz,ativo, :non
fa ,anCOl1a rise antro 'Un pr,oporz.iOlnato impe~
gna economico globale, da parte del Governo,
tale da garantil'e una skura 'V\ital:i,tà a.1le
nUOve istituzioni.

ClOme ~ffermavo da ultimo, Ipa:l1lal1do diel
pass,ato bilancio della Sa,nità, nes,sun impe~
gno, di nes,s'Un Presidente dell Gonisi'glio, ab~
biamo a'V'uto silI1o~a in fatto di 'Pria'llifieaz:i:one
di sanità 'pubblica. L'attuale i:mposta:ziOlne di
cui rkonosdamo la validità teorica, di ma:s~
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snna, riehlede uno sfarzo filllanzI'ario che evi~
dentemente non è stato passihile neanche
progettare effica'cemlente. In definitiv,a, sa~
no. stat,i saltantospostati dei fondi. in base
ad una diversaartico,l,aziOlne d'eMe, svngole
vaci del bilanCIo, 'Senza reperire nuovi stan~
zi,amenti per le importantissime atti,vità sa~
nitarie ,che il Min!istera i:nte;nderehbe poten~
ziare.

È questa l'appunto che si dev,e TIlIUOVeTle
aHa intrinsecamente meritarila ini'ziatirva che
ha portata .al riconoscime.nta dei ,centri per
le malatitie ,socialii, talchè ,nellla praposta con~
alusiarnaIe dell'aecumta relaziane dielcollegia
Griscuoh" di escogitare 1111piano quinquen~
naJecon st~1TIziamenb ,adeguatir, V:Ol!:'~e,i'Ve~
dere al !primo Il)asto, in un piano IpoUennale

,~ al minimo, credo. dI un ,settennio ~ gli

stanzilamenti 'per l ,cemtri lffiiedko~socia1i, co~
ardinati, s'irntende, a dovere, provvisti di
meZlzi maggiori o mi;rlOri, ma nan al dd,satta
di un certo minimo, facile a esser formlU1a~
to dai tecnici, a sewnda deUe J'1egioni.

Bisognerà aIrl'uopo -studiare attentament~
ji che tipo debbano. eSlsere gli I3:ccemnati Cten~

tri di medicina socia:le; così dovrlanno a,velr
di mira le telcna.pra.tie o mla]attie derT ]a,vOoro
in moda spe,ciale nei {jomprensori industria,..
]i e naturalmente a.lreune mallattie legate al~

l'arJ'1etiratez,z,a deUe lpopol1azion.i nemle z,anlel
sottasrvilruppate. R,accomando una slflipriente
distribuzione dei 'pochi mezlzi nei va~i 0alffi~
prensori, in e.ssi campresi q:uelle. zone diel
Nord ave ,si ilnsediana immligmti del Sud, o
dal Centro, i, quali tr,ovano eondiz,ioni am~
bi,entali non con.g:rme, per dima, abriltazlioille,
disadattramento a1imentare, Iprime, e più gJ:1a.~
vi difficoltà eco.llramkihe, che faiVoris.cono d:e~
terminate forme iffia~base di ma,la;ttie, sen~

z' altro sociali.
Così raccomanderei maggiari :meZlZi, nel

Sud, a quei ,centri clhe hanno. eletta a loro
aJ:1gom:ento di studia il deficit a1imelnta,re
qu~tntitativo e qualitati.vo in oJ'1dinean'in~
cidenzla di iITIIaJ~ttie inrfe,ttl'Ve: cita in plrOlpo~
~ita a cagion d'onore, }a Clini,ca medica uni~
versitaria di Bari, che da a,nni Isi d~d,i.ca a
inchieste e studi :suJla materia; quel centro
ha bisogna di maggiori mezzi. Ivisi intra~
preselro a studiare lecaruse plrassime di de~
fedamenta organico ohe farvorislcana 10 s.ca~
témaIisi della malatti,a. Oc:carre in prap'alsito

non rattenersi 'trappa alle r.1lgide farmlula~
ziani di lsg;ge e di r€ig1aJame;ntoe [proseguire
nell'impresa.

Medicina socioa:le è espressiÌai!1Jecihe per~
mette inte.rpretazia111 rdrottrmali e alU,tentkihe
Gon largo oscillare a seconda dei luoghi e
dei tempi. Quel che imparta è che prevalga
im medici, funzionarid. eentrali e pe,rirferiei,
!'animus idoneo. Rkonasdama che non tut~
te le malIattI e im sostanza sociali ,sono su;s,cet~
tibili, ai fini ammlini,stra,bvi, di catalogiazio~
ne effettiva tra .le malattie socirarli, ancihe
quando la male di aS'sistenza prorporziionata
aHa loro incidenza, alPlpaia di stretto dOiVe~
re ecompetemza dell' AcmiIninistrazliallle cene-
tmle. Anche qui bisognerà far luogo a un
criterio di priorità, di inidlifferibiIità, dI
esem'pbrità. Ma,lattia saeia,le, ad esempio,
si è detta, è i,l diahete, e s,i è fatta bene a ri~
conoscerla tale, in quanto 'alllzitutrtJoraffe,zio~
ne che 'colpis1ce,certamente più :caterg:orie che
non si creda e che va este;ndendOisi fra Je
ma:s'se popala:ri, cos.ì da me,ri,tarle speciali p'Ulb~
biIiohe p'ravv,ide:nz'8. ,Qui l'aozi'One p,r:erventiV'a
~azionalme:nte organizzata attra'Verso adergu.a~
ti centri può far molto. 100,auguro lal Mini~
strache l'alppEca'ziione 'pratica dei decreti
legisJati~ sui ,centri di medicina soci:a:lepos~
sa essere subito ra lui sottoposta in ardine a
questa malattia, .per la quale nan si debbono
lesinare assistenz.e, diiligenz,e e., nat:ura,lmern~
te lmezzi ade@uati, :dato 'Che è in effettivo
aumento. Tlanto più che ,le risorse, cUlrati've
modernis,sime pos,sano in mo.do nuovo poten~
zirare le cure annlbulatoriali, le qualIi debbo~
no essere c01\robora.te. pe,rò, ob:bllilglaltarira~
mente da ulna datla e collegata opera di edu~
cazione slaniltaria

Ancihe a questo riguardo i me.zz,i da far~
nire Gigli organi che si occU'pa:na dell'educa~
ziOllle sanitaria non ,dovmnno eSlsere lesina~
ti, sul model:lo deUeargani,zza:ziamli che a,l~

l'e'stera hanno dato buani risultati. In Ita,..
1ia 'abbiamo uam.inipreparati e adatti lana
bisogna; si tratta d:i ,immetter1i in comdrtati
di .stluldriocihe potranno. affiancare, in pedfe~
ria e al centro. 1'3ttirvità deHa Dir'ez,ilOlnege~
nemle dei servizi me.di:co~saciral1i:si tratta
di utili:zz'are meglio i centric:he adem[>iono
già a compiti di educazione sanitaria essen~
ziale per una siffatta malattia cranidssima.
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NeJ1''OrgailllzZìazi'Onedei nuwi centri di
medicina ,sociale bisognerà trarre partita
adeglUata, dUIlIque, dacoloI'o che già esplica~

n'O U!n'attività alpprezz,ata ,anche interna.zia~
nalmente nel ,oampo derl'assistenza e del~
l'educa.zioille igienic'O~sanitario, dei diahetid.
Bisognerà assistere tangibilmente le assa~
cia.z:iani che. tutelano l,a vita e la salute dei
diabetici e incoraggiar'e quelle istituzian.i
che, ,effettiv,amjente, con leziani pratiche e
dima'strathre, insegnalno ai ma/1ati a s,eguire
un regime di vita adatta'. Così IsamnnO' ridat~
te al minimo le 0Qlm,plicazioni inv;rulidanti del
dialbete, che alggravailla i compiti di ,as'8i~
stenza mutua.listica e as.pito,1iem.

Il denarO' spesa Iper gli incoraggiamenti
vari e S'ussidi ai 'centri antidi,albetid, si tra~
dura:-à in maggior risparmio 'per l'assi'sten~
za pubblica e per gli enti mutoolistid. AJ~
tra S'00pOda segnalare, ,come possibile Ciam~
po di applica'zione della medicina sOCii,ale,è
quella eOITJ1prendentei ceilltri medko~saciali
terma1Ìistici, oggi che il ,termalisma sociale ha
data 'sue ottime pllave; le cure te,rmali s,i
passO'no e si debbonO' estendere la, tutte lIe
classi sodali, e ISlarà J(jonqui'sta di domani,
iill tutte le. N azioni civi1i, que11a vacanza an~
nUiale termale dei la,vorator1i, do,lla slalute
minacciata a f,atiscente, che è impUcita e
additata nei vari ,arti,coli da,l 32 al 35 al 37
0,,]38 deUa n'Ostra Costituzione, ad esemp'io.

Perchè non istituire centri termalistici
medico~sO'ciali nelJe principali ,stazioni di ac~
que? Passono hene essi sargere sulle varie
'Opere già aminate allo scapo da enti di be~
nefkenza e assistenza, o daDe stesse terme
oggi di gesti'One s.tatale.

Fui prelso per visioillario quand'O par1ai in
una rivista speci,a1izzata <, Aeque e Terme»
della vaClanza terlIlliale annuale dei la;vO'ratoa:-i
di 'Ogni specie, 'anche per la piurifico,zi,ome
annuale daUe scorie tassi che d'origine am~
bierntale o alimentare Iche ci regala OIgnigior~
n'O più, con, 1e sue emanazioni e i suoi a:li~
menti sofisticati Q p.e,ggi'a, JJa c10viltà ffi\ecca~
nicra. L,a vacrunza term.!lile è orma,i in aluge
in 'Cecosl,wacchia,ricca, come si s,a, di pia~
trimania idrolagiea, ottimamente studiata
ai :fini pran1attk.i e terapetutic.i sociali.

:Nella IIelazione CÒs1cuOIli,che ha de:finita
accurata, tro¥a luogo anooe un paragrafO'
riservato aUa medi'Cina ,scO'lasti'ca che è, per

defi.nizione, mediciilla saci.ale. Mativo di spe~
ranza è anche neJ:le dlSposiziol11 che regola~
mentanO', Icon buonla intenz,iane, il deEcato
set.tore de11a mediÒna scolastica (decreto
del Presidente della Repubblica 11 febibraio
19,61, n. 264, pubblicata sulla Gazzetta Uffi~
m'tale,dal 22 ap.rile 11961,n. 100).

In questo campo, mediante l'intervemto di~
retta del MinisterO' dell,la sanità sla,rà passi~
bile ragg'iungere, sempre che non f,acciana
difetta i mezzi, ulteriari progressi, tr.aendo
p6rtita dai preziosli insegnamenti deHa pro~
filassi e della medicina preventiva, a,l fine
di un più metkoloso e costante cantrono del~
le giovani leve s,co~astiche.

8arà passibile aIDijJ,uar'e, così, la, ,già no~
tevO'le g1amma di atti¥ità di ,controllo e si
patranna atting,ere, prorpiria' nel terrena fer~
tile e semp.r,e re,dditiziO', ai fini dell'indagine
medic'O~sociale, della scuala, le ver:e ,finalità
preventivo~'educative deHa medi'cina sO'ciale
appunta deUa prima e:tà, ,carne si f'a in al~
cune Nazioni più progredite.

La necessità di assicurare un,a cantinua
vigilanza sanitaria sulla pqpoktzione s,cala~
stica è st,ata dovuta avve-rtire dall Mi.nistero
della sranità. Lo dimostm, pur n€llla su.a, e'Vi~
denza dalorasa, Brecente ep,i'sadio di c'Onta~
gi,a callettivO' nella souola elementare di Gon~
nascO'dina in '8arldegna, episodiO' purtroppo
istruttivo, che non si dov~rebbe ripetere.
L'organ,rzzaziane. dà "difesa e di prevenziane
ha rislpastO' in quell'occasi.one. Si rislwlì, alt~
traverso 'un WJglio radiCllogica silstematicO',
ra.l1'individuazione di numerose farme primra~

. rie tubercolari .fra gli alunni. L'elpilsO'diO'am~
monitore oanferma una vO'lta d:i Ip.iù 1a ne~
ce,ssità di una sarveg1i:anz,a 'sistematica su
tutta il personale scolo,sti:co, ed è un mlOnita
ad intensificare e a perfezian1are i comtraHi
periodici nelle slcuale di ogni .ordine e, grado.

Non sarebbe mia/le !destinare aHa medici~
n::!' scola.stka, in sede .perife,rica. e centrale,
altro personale direttiva. ,

Nell'articolazione derIe :Di,l'ezi'OiIligenerali
del MinisterO' deJ1a sanità ha dato le sue pri~
me buoneprave la Direzione genera,le dei
servizi medica~sociali, affidata a persana iill
tutto de'gna de;g1i alti nuavi compi~i: gli si
pongalThOacclanto esecutor,i in maggior nu~
mero. Oggi che lo, medicina individuale, a!b~
biamo dettO', si Via trasformando, cOlme og~
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getto di sforzi >daparte di un Dk:alstero della
sanità, sempre più e per :tona di cOlse in
medicina socia:le, .anche l'orglarnizza:z,ione am~
ministrativa deve eorri'spondere ai nuovi, ta~
lara formidahili, compiti.

Mi sono soffennato, toccandO' del:l'~:rgo~
mento speciale di1abe,te, sull'educazione sa~
nitaria. Sono tr:atto la richiamare l'attenz,io~
ne su}}'arJgomento in gener:ale; .sonO'stati, sÌ,
aumentati i f0'ndi destinati a110 ,scopo, ma
ancora siamo lontani da qiuanto si fa in ral~
C'une N azioni. Si adolperi, ,in propos:ito, anch~
quel nuo'V'i'ssimo mezza di pl'loplagand~ che
è la televisione.

Non starò a ripetere qui la necessità di
incitare Jalla vaccinazione, contro il tetanO',
la difterite e la pert0'sse attraverso i mezzi
più accanci di persuasione . 'Creda che sia
neces,sario ritarnare a quel mez'zo di propa~
ganda sanitaria che fu 'sapientemente usato,

l;11'aper poeo tempO', a fin di spinger la citta~
dinanza aHa vaccinazione antipoliomielibi:ca.

Per la poliomielite occO'rrer:ehbe un di~
scorso intessuto di rtl10ppi arlgomenti tecni~
ci e un tempo sufficiente [>er trattarne in
quegt' Aula. ma ne varrebbe la pena data la
r'lpresa qua e là dI riaccensioni epidemiche.
Mi Umit,erò ,ad affermare, rkhiamand:omi ad
un punto del mio discorso sul biIamdo 1960,
che, è ora di procedel1e ai passi necessari per
l'eventua:le adozione deUa Vlaccinazione peìr
via orale.

Intanto potremmo far attreZZia:r:eg1i i'sti~
roti ing'rado di produrre il 'Vaccino per os
in mO'do che tutto sia pronto ,quando si dec1~
derà di adottar1o. E non bisogna lesinare i
mezzi alnstituto superiore di sanità eht;,
nel1a piena e ammirata idoneità, riconosdu~
tagli internazionalmente, può assicurarci suI~
la tecnka delHa 'Prepar~zione e adozi,one del
va,ecino.

L'adoz,ione su [arga scaJa del vaccino per
via orale deve, <e's'selleqperazione di tutta si~
curezza, oper,azione di grande stile, statale,
su milioni di soggetti, e dò per tante e tante
ragiolni tecniche, tanto 'più che la vacci~
nazione di mas's,a con v:acCiÌnoorale non è
poi cosÌ agevole <comea tut:ta prima PIUÒ8,p~
parire. Siamo proprio al giusto g:rad0' di pre~
parazione in Italia per una vaccinaziome
massiva com. 'Vaccina oraJe? Oc,correranno
ancora 'controlli moJte,p,lic,i, ,anche pe~chè il

genio epidemico. vorrei dIil'e Il genio para~
litogeno, (mi si perdom.i la parola ost1C1aè da
evitarsi, 'certo se possihile) nei diverrsi, Paesi
è diverso. Certamente, come è oo.iaro, i1 poter
riprodurre un'iniezione poHomielitka, ;pra~
hcmnente limitando!l1e a'evoluzione a qlU,eJl~
fa s,i cihe sono le più utili a,i fini den'\Ìnstaura~
zione di uno stato immunitario, si p,resen~a
come una mèta avvi n'eente. ,Ma perc!hè diso-
rientare intanto l'opinione pubbli:cla druto che
i medici continuano a vac:ein.are lOonil vac~
cina Salk, che ha data i 'suoi rliiSultati?
QuaJche osservartore ben degno di ogni con~
stidera;zione ha propolsto di p:rocederr~ a v,ac~
cinazioni miste, variamente distribuite nel
tempo, e teoricamente nulla sii può eiCeepi~
re Che cosa pensa nel merito applicativo
il Gonsi'glio suuperiore di sanità? I,nt,anto
s'i continui a studia,re e a pr:o'Var'e sul vac~
cino per via omle: si completlino le vac~
dnazioni col, vaClcino SJ3:1k,procede:ndo an~
che ad ~ccurati ,controIli sul vaccino Salk in
commercio o nei depos,iti (e 'cosÌ sono por~
tato a spie1garmi certe cOIl1prensibili i1ll\pa~
zienz,e de'l'Ja stampa quotidiana), specie, ora
0he il Minist:ro, palsslandoeÌ al !dii,sopra delle
teste (ma questi sono dispi'aceri che noi de-
side,damo!) hra esteso la valcdnaziom.e gira~
tuita fino al 21° anno.

S A M E K L O D O V I C I. Ma l'età
più c0'lpita è quella dei primi 3 anni di vita.
È a quest,a che dobbiamo dedieare lm1g"giori
cure.

A IL B E !R T I Però in AmleiI'ica C'i Sl
occupa deg:li es,iti \paraEtid proprio al di
so'pra ,dei>3 alnni di vita e direi che, in ordi~
ne aJI'assunzione ed azione del va'cdno ora~
l,e, per certe condizioni Iparticolari de[ bam~
bino lattante, nOOlsi è 'S,i:curise due, o tre o
quattro.'sommilllistrazioni, :com,eè mccomlan~
dato dal rus,sa CilUm,alco~Tche .presiede a
questa attività neU'Unioue Sovietiea, siano
sufficienti. C~ sono gravi difficoltà a:nlcora
da affrontla,re e da accertare.

Onorevoli colleg:hi, io ho finito e sono slta.
to nei limiti previsti.

POlche paIl01e condusiv,e: s,i è detto, sulla
stamp-a quotidiana specialmente, cihe, finla,l.
mente ,i mezzi destinati aU'Ist,ruzlione 'P'ub~
blica hanno ISIUiperatoqueUi r.iiservati alla Di~
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fesa. Gli onOlrevO!licollegihi sanno come per
noi deve es'sere interpretato, ana 1uce, ad
es,empio, della ,consolidata tradiz,iom.,e,sOic:ia~
lista, il fenomeno: ma uguale sod:di,srfaz1one
potrehbe essere protestata lelgittima se i
mezzi ,concelsls.ia.I bilancio deHa Sanità (bi~
lancio che oggi abbiamo v!isto trasoelllde i U~
miti della tutel1a e conrt:volloper attingere il
supel'~ore campo della propulsione s,odiate e
ciò in armonia perfetta cOli progressi delle
scienze medkhee socio,logicihe) se questi

mezz,i rfossero adeguati ai nobili inde,r()\g1a~
bil:I s'copi che incombono a un D<kals,tero' di
quelsto nome, degno di stare aH'alrtezlza dei
t€lm,pi. (Applausi dalla sinistra).

P R E' S I D E N T E. F'a,c,cltOpre!sente
che vi sono ancora otto senatori iscritti a
parlare. Poicihè la di:s'cusslione geneirnle deve
avere termine in se~ata. prego ancora una
volta gli oratori di attenersi irigloroslamente
ai limiti di tem,po prestabi.liti.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES tI D E N T E. È iscrItto a
parliare il ,sem.atore IZa.nardi. N e ha facoltà.

Z A N A R, D I. S~gnor ,Rreshdielllte,ono~
revoJe Miinistro, onlo.revo!i coUeghii, an\Che)
io V'orrei sottolineare alcuni wspetti cihe ri~
guardano i pil10blerni os:pe,daEeri che, secon~
do me, ilmpongono un'indU,azlionahi.le solu~
Z,lOne. Desidero ritchiamare l'attenzione su
alcuni di eSlsi: si tratta, di questioni e,cono~
miche" fina.nziarie. 'Per quanto ri:guarda il
problema e,conomico, motivo di grande 'Pre~
occupazione per 'gli a1Ill!11inistra:tori,bi,sOlgna
constarbare ,che can 1',attua1.e legislazione è
possibile fa,r quadrare il biilancio effettiva
quasi esclusivamente medil:1inte l'ade~uamen~
to deMe ,r:ette alle 'spese" tanto tras,ciurabHi
sono divenuti i ,redditi patrimoniali e i p'ro~
venti di piuhbHea beneficenza.

E, tsiccome. la retta Oispedialieta deve rap~
presentare. secondo ,la sp,irito e Ja letter>a del~
la legge, it rimborso delle spe:s,e di cura 'V'e~
l'a e propri.a del malata, da've repe,rke i mez,.
zifinanzia:ri per fa'I" fIlante ai compiti che,
pur non ess'endo di stret.ta 'pertinenza di
isti:tuto, l'ospedale deV'e pa:dmenti assolve~
re,? L'ospedale .infa.tti se davvero vuole es~
sere" oome deve essere ~ per non condan~
n.are tutta l'attività sanitruria ad un in€vri~
tabiJe indebalime,nto ~ambient'e dd s.pe,rj~
mentazione di nuovi metod.i e di nuovi ri~
trovati, c'e.ntro di formazione, di specializ~

zazione e di perfezionamentO' del \person3J1e
medico e di a!ssistenza, deve poter dis!porre
di mezzi idonei, i 'quali compartano tali ane~
ri che finisconO' necessariamente per gra~
vare srulla retta, con la 'conseguenza di ele~
varI'a senza sasta; e le dper(mssiani di ,ta1e
stato di fatto .si manifestemnno r'apidam:en~
te, ponendo gli ospeda1i nelle condizi,oni di
dOiver subire la concarrenza da parte delle
case di oura.

Se l' Oispedale, ,come ,perno deUa vita sa~
nitaria, deve e:sseTe dotato di in sta,uaz ioni
teclniche che perm~ttano di sta,bili re, le dia~
gnosi anche più difficiUi, di a,ppdica:ve le te~
!r3!pieanche più moder,ne e perfezionate, esso
deve eSiser'e messa in gtado anche di fr'On~
teggiare :gli impegni' filnrunziari che dette in~
starIa'zioni comportano, senza crear!e diffieoltà
di bilancio ,e di ge1stione.

Infiniti sono i 'servizi che l'ospedale de~
ve las1sklUra.re: se.rv.iu;io di isolalmernto, di
pronto soc,corso, di poliambulatorio, di scuo~
le~convitto, e a questa proposito è inutile lar-
menta,rs,i se poi il personale più qualifi,cato
deve fuggire, dall'O'spedla:le,come si è già ma~
nirfestata lia tendenza Iper Ie croceros:sine che
hannO' fatto la ,s.cuoJ:a:per potersi qualirfieare"
per,chè, date le condi'zioni in cui vengono a tro~

V'arsi nell'oslp'eda1e preferiscono tro~ar 1a,~
varo presso gli emti mutualistid pe,I" avere
un saaario più elIervato e per arvere anche la
possibilità di dedicare qual,che om de,l gior~
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nO' ai plloplri bisogni e alle proprie a:S1plirar-
zion:i personali.

.oltre a tutto questo, l'ospedale deve, far
f~onteana guardia medica, lai diispens,ari cel~
tici, ai dispensari lantirabbici, al tr:aslporto
deg1li in:Dmm1ii,alla r:i1cellclae.d lall'a,0clertamen~
to per 'le diagmosii ')J'reco0i di tumlori mali~
gnL Tutti questi one,ri devono trovare finan~
ziamento nella retta.

La situazione, deve essere rapidlamlente mo~
dificata, anche per:chègli enti .m'utuali:s:tki,
e più precisamente m.N.,A.,M., si rifiutano di
ric.onoscer,e 'Ì'a:umento del1e r,ette ,e continuano
a corrispondere sulla balse de1lleIPl'e0edelIlti.
nonostante che 1e rette siano 'state, deci<se
dal Prefetto e dal Comitato p,rovinciale dj
a'SsIstenz,a 'e heneficenz.a. E qui sii creano al~
tre difficoltà ,e ulterio,ri griavami lfilnanziari
derivati da:gIiinteres,si passivi dovuti agIli
entli fina:nzl:a:tori per ottene~e le anticipa~
zioni di erus,s,aindispen.sabili al funzio:namen~
to dell'ospedaJe. ,Per ,supe'ra:re tale stato di
cos,e vi è una sola possibilità: che 1.0Stato
,c,ou>carra con 'speciali lfinanz.iamenti lrul po~
tenzi,amento becnk,o e scientifico re ,che ,ass:i~
curi una più efficiente funzionalità.

Neigiorni scorsi .si è 'svolto il XIIo Con~
gl'esso inte,roozionale degili ospedali, al qua~
le credo sia intervenuto anche, lei, signor Mi~
nist,ro. E:bbene, dai verbali congressuali si è
potuto apprendere che la questione dei mp~
porti tra lo Stato e gli oSlpedali è ,s,tata,eff<i~
cacemente risolta in quasi tutt.igli Stati
.di qua e di 'là dalla cosiddetta « cortina ».

Ecco, per esempio, ,che <cosa >dikeill vtce~
Ministro della sanità pola,cca: «I mezzi ri~
chiesti per le 'spese comprese in bilancia so~
no farniti dalle autolrità statali, ,cosic0hè le
rendite proprie degli ospeda,li, che non co~
stituiscono genernlmenteche una parte rpo~
co importante derlle s'Perse delg1Hospedali, so~
no rimes's.e all'ospedale 'come ,rendita di Sta~
to a disposiz,ione dell'autorità locale ».

Il direttore generalle dell' .AslsiOlc1azionedar-
ne,se degli oSlpedlalidice tra l'a:l:tro: «Inoltre
1',eSiperienza iha dimostrato che. gli ospedali
,non IpO's,sono,essereintel1a:miente m:nanzi,ati
dalle assicurazioni volontarie. Al fine di bene
~quilibrare il':uti,uzza:zione deHe di'Ver:s.e for~
me di ,CUir:adispalllibili è d'uo1pa llig1giUlngereai
sistemi dria,ssicurazione voJontarila altri me~
todi di fimmz.iamento, quali le eontri:buzioni

fiscali. In Danimarca sii è ,constatato cille un
sistema casì ,composto costituis.ce la migliO['
soluzione del ~);rdblema posto dallfinlrunziameill~
to del:le ,cure ospedtaliere ».

Quali prospettive reioffre il bill,anlCiowe ci
è struto pr'esentata?

Nessuna asskurazione in ta:l senso. Mi rpa~
re ,CIleanche il ,collega relwtore sia de~'lo\Stes~
s.o parere. Si le.g~g1einfatti neUa premelssa,
g:ià citata da,l,collega che 'mi ha Iplreee:duto,
che «lostanziamento a disposizi:ane del'.Mi~
nistero del,la :sanità, quasi cÌmlffilutatoper il
D'ross,imo .anno ~ aJD\pena 1,.69.3milioni in !più.
,dI,cui 67.0 a faivor,e degli ospeda'Iii ~ non corrJ.~

S'ente, :purtroppo, akun milgliorrumJerntoo in~
novazionee costringe all'immobiLism.o la Po~
11tiea sanitaria de:1Plaese». E alll:COlra:«tAs~
smpiù vo1r8lnt,ie.ri,anche in ambienti re:s'pon~
sabi,l,i, si discute e magalI'i si pl'ovved,e ,a tut~
't'altl1e neeeslsità,che non ,ana tutela dell'in~
tegJrità Jìsicla,dei 'Cittadini. Stato d'animo, que~
sta, assai dann.oso alla politka. sanitarIa del
Palese, tanto bisognosa, per contro, di eSisere
potenziata ».

Prendiamo atta di ques't1eobiettive ma gra,~
vi aff.ermaziorn,i da pa,r:be di un col1egla di
maggioranza, .che ha la ,l1esponsabilità della
r:e'lazi'one sul bilaneia. Vorremmo però che al~
la ,fine de] dibattitO' si provvede,sse ad a:ssicu~
rare l'opini.one Ipubblica 'con una decisione
adeguata e concreta. E lei, sign.or MinistlI'o,
dovrebbe rivelaJèci le ragioni deì diniergo da
parte de.i suoi ,colleghi di ,Gove,rno alla sua
richiesta di incrementare il bilan.eia d.i 25
miliardi e portare le spese a 75 mdUa,rdi.

S'i sente dire in giro che, Ciiòavviooe lJ)er~
chè si tl'latta di spese impiroduttive: gli OISlpe~

dali non rendono, gli arnlIll,6l:atiIllon rendono.
Ques.ta affe,rma'ZIone, ,che deve els,sere I1ecisa~
mente respinta, non ,può trovare nessuna giu~
stificaziOine. Di tale pa,rere, infatti, non è il
dottor Bte:sch, funziona,rio medirco capo del
serviZiio dell'org1anizz,az,io,ne delle .cure sani~
tarie dell'Organizz:aziane :mondiale della sa,~
nità di Ginevra, H q:uale, nel Congresso ill'ter~
naz,iona:1edegli ospedali tenu:to a Venezia. ha
f,atto queste ,importanti di.chia,mz,io[lli: «Ci
s'lamo resi conto che La.malattia e la miselria
sono gli effetti ,dena nostra struttura ,sociale
pJuttosto che colpa de11',individuo? Albibiamo
.finito per capire ,che tutta Iraspe.cie Umì8-lliaè
mina0ciata dagli stessi ',pe:ricali e che la sola
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azione collettiv,a e ,ooardinata può Iprotegger~
Cl contro questi pericoli? Si trova la risposta
a queste domande studiallldo la Costituzione
delfOl'ganizz;azione mandiaLe della sanità, il
cui p,reambolo dichiara che "iil ,possesso del
mdgllOr stato di salute che l'indivlduo è ca~
pa'ce di ,raggmngere CO'ScitUlsceuno dei dl~
ritti fondamentali di ,ogni essere umano, qua~
lunque si3no la s:ua razza, la sua religione, le
sue opinioni politiche, la sua condizIone eco~
nomi c,a o s,ociale ". Questo testo afferll1{ainol~
tre che l Go'verm "hanna la l1esponswbilità
della salute dei loro popali " ».

« 11ministro Giardina ~ dice ancora il re~
latore ~ molto si è adoperato per liberare Ìi1
suo Ministero dalle strettoie in cui ,si dibat~
te, ma, avendo. trowlto hen scarsa cO!l:ll!pren~
sione, ha ,ottenuta qualcihe risultato da consli~
demre sale una tappa e non ,la meta cihe wp~
pa,re, anzi, ancore. molto lonta,na ». Una tarp~
pa? l 1.693 miliani sono una casa ridkola; è
un brutto scherza glOC3tOa lei, onorevole Mi~
mstro, ma, quello che è più grav'e, è ohe Vle~
ne la danno della salute pubbhca. Lo Ste.to
brava i miliardi per investirli in tutte le, al-
tre direzi,oni: si sono trovati miliardi !per le
scuole, per le autostrade, per gli aiuti all'in~
dustrla. Fino a questa momento però lo St&-
to non ha s,aputo trovare i miliardi per ri~
solvere il problema ,finanziario ed economÌiCa
degli ospedali.

Come si vede, non sono nec,essarl ulteriari
rilievi per concIude.re che 'Congli attu31i starL~
z1amenti di bilancio non è 'possibi,le cantri~
buire e. riso1il:evare la grave situazione im.cui
vel's,ano gli ospedali del nostra .Paese. Questi
neces,sitano con grande urgenza di 'posti ,let~
to.Lei, anarevoLe ,MinistrO', se non erro, si
era propasta di ,raggiungere 'il mpporta di
10 su mille, mentre attualmente, Isecondo la
tabella 'presentata de.l :ralatore, ,sul ,piano ;na~
zionale siamo a,l 3,1516,4per mitle co.n punte
maS'sime del 6,533 nel Fri:uli~Venez,ia GiuHa
e con ,percentuali minime Idello. 0,82:6 neJla
Calabria. Gli ,ospedali neces.site.no di un orga~
niea ,piana di i,nvestimenti che assicuri il po~
tenzia:mento delle attre;zzature, per porre !fine
a:Ua situazione ,in cui 'ess.i .si trovano.
ogg1i, 'con corsie comuni, in cui son'O anche
40 malati; e quando i fam1Hari deVòonoanda~
:re aU'ospedale a trovare qualcuno, certa, oltre
che disturbare 'l'ammaIato, spes.sa di.sturtbano

tutti igli altri. Occorre modificare questa
struttur.a or<ganizzativ.a ,superata ed elev.a!'e
le condizioni di vita del personale sanitario
e as~istenz,iale, .se 'Si vuale evitare lla fuga de~
g1lielementi qualifi,cati. Occarre s,gmvare gli
oS'pede.lidlei servizi che, senza togliere nulla
della loro importanza, sovr3iccarÌ<Cano questi
enti di oneri la tallpunto da minacciare iliastes~
sa funzionalità ed e,siste,nza. Ma lel, S,lgnor
Ministro, nulle. può fare, ,nemmeno. per 'Ìni~
Zlare, poichè disipone, ,col sua bi:lanÒo, di
0.534 milion.i, suddivisi tra le :spese per ng.l'e~
He pubblica e per gli ospedali, cifra che 'mp~
pI'esenta grasso moda il 2,5 per cento deua
HOmma co.mplessiva dei !bilanci di tutti gLl
ospedali d'Italia. Contributo, quindi, del ;tut~
wi,nsufficiente e ehe pe,r :molti asvetti mp'~
presenta una beffa, perchè :non affre nessuna
pos'sibiHtà nemmeno. per inizi.a,r,e al.c:una .ope-
ra seria.

N O'i siamo. certi che sola una rifarma sa~
nitaria generale, che 'consenta la IPos1sibilità
di una accurata indagine sulle condizioni
qu:mt.itative e qualitative delJa rete Ois,pe,da~
liera italiana, preferibilmente in sede y'egio-
naIe, può far superare tale stato di cose.

Tale riforma deve prevedere il ,potenzi,a~
mento della rete già esistente, e la co:struz,ione
di nuavi ospedali nelle zaneche ne ri'sultano
prive o non sufficientemente attrezzate. A:u~
mentare, quindi, la ,capacità ricettiva e le at~
trezzature tecnica~sdentifkhe indilspensabl~
Li.Tutto que,sto, si intemde, dovrà avvenire s'e~
guem.da un criterio. di priaritàa :favore delle
zone più bisognose; il piano dovrà essere' in~
teramente finanzi,ata dallO' Stata.

!l,coordinamento nell'amhitO' deLla R€lgione
as'sicurerebbe una organica riparti'zione de,i
variatissimi .campiti dell' assistenza 'sanit60ria;
neigmndi e medi ospedali dovriebibe;roeuralisi
quelle forme cui ,gli ,ospedali llI1iinarinan pos-
sono :provvedere Iper mancanza di attrezza~
ture e di reparti specializzati. Intorno. ralg1ran-
de aspedale si raggrupperebbero i più !lJ,iccoilii
che ,co.nessa formerebbe.ro :un unko comples~
so funzionale, diisponendo di tutti i mezzi dia-
gnostici e terapeutici.

I pic,coli ,aspedali dovreibibera provvedere,
senzla o.s.sel"Vanzadi norme specia1i a svolgi~
mento di pratiche p.alrtko1ari, al tflaJSf,erimen~
to nel:l'osp.edale ,pilota ,di tutti gH amma1ati
che non sono in grado di cur.are, mentre
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l'oSlpedale pilata dorvr~bbe, con altrerttamta
f,acilità, smdstare nei IplccolJ ospedaLi gtli in~
fermi eocedenti, lacffetti da nOmIlla,"Hforme
mo~bo'Se. In Ialltre ,parole gli ospeda,n dovreb~
be,l'o essere inquadrati in un sistem,a generale,
entro il quale ciascuno di essi abbia funizlion,i
coordinate con quelle dlegli altri. ISi da,reiblbe
l'avvio 'allla soluz:ione anche del prOlblema dei
crani'cairi.

Un capitolo a parte merite,:mbbe poi Ja que~
stione delle case di cura.

È nota a tutti la concorrenza cihe gli os:pe~
dali devono subire ad o:perH di molt,e calSledi
cUI'Ia. COllicorrenzla malte volte, IspecuLativa,
per la piccola ,chirurgia, che non oomlportla
molte Slpelsee invece prOCiura molti utilE. An~
che qui hisogna porr:e un rimedio; certo, nan
sono sufficienti le norme. eccessivamente hlan~
de e generlche 'contenute, neIle C'Ìrlcolarlidel~
l'A.C.I.S. reome nell',ultima del 28 dicembre,
1948. TroiPpe 'autorizzazioni ,sono state Icml~
oess'e: in 7 anni, dal 19150'al 19157,ben 280
,concessioni. Oai~OlIllIai,in via del tutto ecce~
zionall,e, l'autorizzazione all' arperrtura davrep,~
be esse,re ,concessa ,per quelle .località ave non
esistono attI'e'zlzati ospedali, e l'ape,rtul'la. idio~
vrehbe oom~mque essere suburdinata lana c.on~
diz;ione iCihele case di cura siano attrezzate di
alPparecchiature di tipo as'peda.liero.

Le Ica:sedi 'C'uradovrebbero p,oi essere sot~
toposte, dal punto di vista sanitario, wgli stes~
si control1icui devono sottastare Igli osp1edali.
Se casì sarà fatto, le case di ,cu,ra pri~ate non
potrannO' più pratkal1e rette di 0oncorr1enza
ai fini slpeeulativi perchè, obblirgatariamente
attrezzate, dovranno accogliere que,gli iftmma~
1ati non 1ucrativi. ehe oggi non ricevonO'. Sa~
l'anno tenute ad avere propri medici fissi ed a
non rkorrere,corr1Je neilla maggiorlalllza dei ca~
si oggi avviene, .all'orpera dei sanitari ospe-
dalieri. Così 'sarà possibile portare un pO" di
diseipIina in un settore tanto importante, fa~
cendo intendere che l'assi,stenza a:lmalata nan
deve essere motivo di srpeculazione.

Vaglio sperare che nelle sue canclusioni n
Ministro possa darei alcune alssicurazioni. tali
da tranquiHizzarci; ma di questo dubito mol-
to. La S!(Ja~saf.iducia deriva dall'andamento
del >Dicastero dicai stiamo disC'utenda il bi~
}aneia, il quale non pI'Ievede nessuna deUe
importanti ,ed inderogabili iniziative per a,v~
viare a soluziane H problema degli asrpedari

italiani. SaranTho le ,categorie interes'sate che
con la loro pressione (1.0 sciapero" dke il
reJatore) imporrannO' un mutamento dell',in~
dirizzo dell'attuale Isituazione nell'interes,se
de~la salute pU!bblka. Da ,parte nostra fa:re~
ma ,ogni sforzo peDchè le case cambino il
più presto poss~bile. (Aprplausi dalla sirIJÌstra).

P RES il D lE'N T E. tÈ isc:dtto a lP/arIare
il senatare F1ranzini. Ne ha facoltà.

FRA N Z I N I. Onorevol,e Presidente,
onore;vole Minilstro, onorevoli s:enatori, darò
voto favoreVOÙe al bi:la[}iciadi prle~is,i:olIleIdel
Ministe:ro delIra sanità. Nulla ha dw eocepire
'S,uneproporzioni secondo le quali è stata sud~
divisa la somma stanziata dal ,MÌinistero del
te,sora; mi assoGÌo però a quanto alutorevol~
mente è stato s,ostenuto e dimostrato dal re,..
l,atore e da altri 'coilleghi j quaIi hanno giu~
stamente lamentato Il'esiguità della slpesa pre~
vista: poco più di 52 milia,r.,d,ie mezzo, can un
aumento di nerplpure due miliardi sul biLancio
di previsione dello s,corso anno.

È evidente che paco potrà faDe questo Mi~
ni'stero nel campo de~l'igiene e deLla sanità,
dove linV'ecetanti e importanti problemi àL~
tendO'no da anni una soluzione adeg1uata aillo
svilup'po della scienz,a e ai hi:sogni del 1P0,Polo
it.aHano.

C'è però un probJem:a de,l:lacui carenza tut~
ti, Icons,ape'vohnente o inconsapevolmente, av-
vertono le Icons€lgnenze, e l,a cui impostazione
non c,asta nulla: .una chiara politka sanitaria.
Questo, ,onorevali senatori, è oggi il vero, i,l
reale punta nevraTgico della situazione sani~
taria nel nostrO' Paese: il modo con il qual£>
vien'3 tutelata la salute pubbli:ca. E l'1itengo,
mi perdoni l'onorevole Mini:stro, che ci sia
in questo settore importantis<simo un non suf~
fk,iente interessa:mento da parte sua, nono~
stante che la 'legg:e istitutiva del suo Dica~
8te,ro, pur così impe,rfetta e a v,alte nebulosa,
in questo campo' parli chiaro.

Infatti agli articoli 1 e 2 deMa legge è detta
che il Ministro della 'sanità provv,ede alla VI~
gila:nza tecnica su tutti gli enti, arganizzazio-
ni ed istitutI che svolgono attività sanitaria ~
che gli sonodevolut'e tutte le attribuzioni già
del Ministero dell'interno nei rigua,rdi del
personale sanitario e degli eserlcl€lnti prof'es~
sioni e, ,arti sanitar:ie,; ehe concorJ'."e,'assieme
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al Mini,stero dellavlom e del1a previidenz,a so~
c1a1e,,aHa vigilanza degli enti ed istituti di ca~
ratter's previdenziale ed assistenziale.

ISli.dioe inoltre cihiaramente .cihe« i provve..
dimfnti del Mmi,ster,o del lavoro e del'la pl"e~
vide.nza s,ociale, nell'ese.rdzio .dei suoli .pot'eTi
dI controllo ,s,ugli lentI ,aventi caraktJe,re .asls,i~
stelnziale e pmviiidenzwle, sono adottati, ;n
materia di OTganizzae;ione ed attiv,ità sani-
taria, di ,concerto con il Ministro della saw
nità ».

Orbene, ollliO'I"evOileMinistro, lei sii è mai
veramente preoccupato deJ modo, con il quale.,
dal punto di v.lStlasanitalrio, SIOlnot:mittarti gli
a,ssistiti da e,nti mutualistid, che pure .oggi
costituis,cono 1'85 per cento de1la popolazione
del nostro Paese, di come si .comportano i
medid e >come~li stess,i s,ano tI1attati da questi
enti mutualistid prev.idenz,iali, eld in quale
mOido questi enti esplicano l'as,sisterrz,a loro
devoluta? Io spero di .no. Rimane così alme-
no la s.peranza che quando lei finalmente se
ne occuperà dirà una parola chi,ara, bandirà
qualsiasi principio demagO'gko, affronterà il
plroblema nella sua realtà, darà precisi indi~
rizzi, porrà dei ;limiti a Icerti strapoteri, trac~
ce,rà una linea, indicihe,rà Hilne che si vuole
ottenere e con quali mezzi può -€lsseI'e rag~
g:iunto. S.apremo qual è la politica 'sani,taria
d,el ,nO'strO'MdnisterO' ,e ,potr'emo discuterla, e,

una vO'lta che sia a,pprovata, dovranno Ulll~
formarsi ad essa medici, ,cittadini, enti.

Troppe volte, e inutilmente, in Qluest'Aula
sono stati esposti ~li inconveni,e.nti dell'at~
tuale caos, e troppo lungo sarebbe qui ell'U~
me.rarli e ricordar li. IDa un ,lato abbiamo al-
cune categorie di assistibi.1i veramente hi:so~
gnose ,che d'ebbono anoora di tas,ca propria ac~
qnistare medicinali anche costosi e retriibuire
direttameinte medici e specialisti, con un Il':imr
borso insufficiente e tardivo; dall'altra aSlsi~
stiamo aHa truffa es:erdtata, nei' conf~onti
non sol.o dei medici e deg]i 'ist1tuti sanitari
ma anche derlo Stato che ,corrisponde ,per loro
un eontI'libuto, da pseudo c>altivarto~rdiretti,
cioè ricchi oommerciantJi, riochi inidus:trial i
ricohi poss'iidenrti che, pur non a'Vlendone d;i~
ritto, vengono isc.ritti compiacentelmente, per
un atto disonesto che 'va perseguito di akuni
nffki provinciali dei .,cQIntrilbutiuinificati, ll1e.l~
l'elenco dei coltiva,tori diretti. lE: questo, a
vo1te per favorire l',ami>co,i,l c'ompare o rami~

'co del com,plare, ma '8Q)es,soper motivi e1:eWo~
raIi e quindi polit1ci.

Onorevole Ministro, questa ,c.he 10 no de~
nunclato è una d1Slolnestà alla qua1e eUa '4eve
,provve<1er,e.

Ha leI, onorevole Ministro, la i:rrwressio~
ne che il Livello medio i,ntel1erttuale dei me~
,diai italiani :s.i.a paragon,rubUe a quello che
comporte:rehbe la 1011'0tradizione ,e a110 'svi~
lnp>po della ,SCIenza medic:a? 18appia ohe og~
gi, pe.r imporsi ,nella plrofesslione, i:l medko
non è ,costretto a 'studiare, .a prepararSI, 'a
sacrificarsi nel necessarIo t~ro'cml0; spesso
è suffkiente ene laceia il galoppino, lo smista-
tore, sapendo a,ccontentare il mutuato e, non
scontentare il dirigente .o l'ernte mutualistì.
co, 'superando certI pa,r:ametrL Onorevon col~
leghi, voi sapete ,come si svolg,e l'attività
sanitaria in alcuni ambulatori mutualisbci:
un passare rapidissimo di innumerevoli mdi~
,"Idu.l davanti al medico o a'Ho specialista che
in pochi minuti, spesso meno di quante ,siano
le dita di una mano, dovrebbe racCO'gliere
l'anamnesi, fare run es,ame obiettivo, clabo.
Dare la diagnosi, prescrivere la ter6ipia, certi~
fkare e regIstrare con scrupolosità e preci~
s.iO'neai fini statistici e eontabili.

Tutti ormai conoscono le manchevOilezzp
degli 'Emti mutualistid a:slsistenziali (aill>che
del mag;g,wri). Ora sta sorgendo la n:uo'va
mutua dei oomme.rc:ianti; Sii,sp,erav,a che que~
sta nuova mutua potesse far tesoro delle espe~
rienze altl"ui ,e impostasse la proprlÌa attività
su baSil mOldern~ e razionali. iNossignm:i, ri~
calca le precedenti e ,cerca di strappal1e dai
vati ist:11mbi di cura convenzioni cO'nl',ette ed
onorari fra li più ba,ssi ogg:i corrisposti da~
gli '6ilrtlimu:tua1llis.tici.Onorevole Ministro, la
prego di ereder'e ,ethe questa situaz,ione è i'll~
sostenihi'le.

L'assistenz.a s,anitaria s.ociale va pobe'llzÌ:a~
ta, disciplinata, adattata alle ,pos.silbilità eco~
nomi che de.IPaese, aUe es'~genze del>1amedi~
cina, ai reali bi'sogni del popolo itruliano. Ciò
,richiede uno studio .cdUco e un 'piano che
si sviluppi ,g:radualmente nel ~eIITIiPo.E, lei,
onorevole Ministro, !Uomo di s,cienz,a ed uo~
ma politico, de've tlmc.ciare le linele de1ra po~
J:itica s.anitar:ia del nostro Paese.

Si è Iparrlato qui di ospedwli !e' di istituti
privati di cura: ci S0110 ospeda1i ,orbtimi ed
ospedali pessimi, case di 'cur,e ottime e case
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di 'cure Ipessime. La co.ncorrenza fr:a gli \Uni
e le ,altre dov;rlebbe mi,glio'r,a:l1e:il se.rvizio..
D'alccordo sulla neceslsità di v,a,lorizzare gli
ospedali, llugli'Orandone il Uvena culturale e
tecnico, ma sottolinea anche la ne,ce~sità di
una precisa disciplina d;egli i:stituti di cUlra
fislsandone caratterist.i.che e requiSli'ti mini~
mi :per gli ambienti e lIe a1:rtrezz,atu.r,ee per
personal~ medico ed ,ausiliario. Su tal!€"ar~
gomento ho aVluto l',onore di presentare Uin
dise:gno di legge.

Onarevoli senatori, cancordo can Il'81oSlser~
vazioni e i rilievi d:ei VlaJrioratori, COITljewn.
che con la dotta ed esauriente espos,i'z,ione del
relatoT'P, senatore Cris,cuoli Permettetemi
perlCÌòdi richiamarmi a quanto eglli ha espo~
sto a propos,ita degli ,incidenti ,auto'illobmsti~
ci. Risulta statistica:mente ehe nen'anno 19160
si sono avuti quasi 300 mila inddentistra~
dali, con ben 8.344 morti, con un aumento
progressivo e vasti'8s,imK>nei conf,l1orntidegli
anni ,pre,cedenti. Ora l'onorevole ,r:e1ato:reac~
cenna alla pI1evenzione di questi incide;nti <au~
tomobilistici :concordo, però ritengo rnec'els~
sario ed urgente e~e il nostro Ministero in~
crementi, a favorisca l'incremento, di tutti i
provvedimenti atti a portalre 'aUe vittime di
incIdenti str,adali un adeguato saccarso di
urlgenza.

R,ecenti congressi e Is,imposi tenuti.si allo
estero ed anche in Italia, ultima quello di To~
rino nel mese in corso da Iparte delle, Asso~
ciazioni di pubblica a,ssistenza e :soc'corso,
hanno dimastrato che molte ,di quest!e morti
sOonodovute ad asfislsia, a shock, ad emarra~
gia, e che un soccorso inadj~guato e in:tem~
peistivo, amche se anÌillllato dalla m'ÌiglioI1ein~
tenzione, a volte de~ermina quel disastro. che
p:l'O'vvedime~ti p,iùcauti, Iprecisi e decisi nel~
la loro IÌndka.ziolll'e e ne,Ha 1011'0.'finaiIJiità,>
avrebbero fa:eilmente potuta evitar,e.

Noi tutti abbiamo a:m!mi.rato, sUlll'Auto~
strada del Sole, le perfette ,atlb'€zz.ai!mre'S,a~
nitarie della Croce roslsa italiana, 'atte a for~
nire un'ad!elguato 'sa0corso agli infortunati;
moderne autole:tti:gihe pro.vviste di autOire~
spiratori, di tutto n necessario per sgombna~
re le vie alree, per trasfondere pl,asma, con
un :P!8'rsonaleme.d:ico e infermier'Ìsti:co Iparti~
colarme:rute attr'ezzata, certamente contr:ibui~
ranno a far diminuire i,l numera dei morti
per incidenti stradali,

Bisogna iU0remffiltare, e fa:voriJ'~ queste
iniz:ilative. hisogna meglio addéstrarp" i,l per~
sonale d} pubblic.a aSlsi'stell'za e SOCICOIrso,bi~
sogna aumentare il numero d,l 'ques,te auto~
letUghe, e possibi,lmente dispom-e d; qual~

che elicotte.ro ipe,r il trasporto rapido in c,en~
tri traumatologici pa.rticolarmente alttrezz,a~
ti per il soccorso dellle vittime di inddenti
stradali. Bisogna infine, che anche il prornto
soccorso stradale sia adeguato alle neees:si~
tàed agli iJll.c,onvenien:tidella vita :moderna..

Onorevoli senatori, molte sono le o.s:s.erva~
zioni ehe possono eSlsere rivolte a,l nostro
MinisteI\O della slanità,e i nostri interventI
critici debbano servi:re !a istimolarne Il'atti~
vità.

In rIconoscimento, :però, deHa moltepli'CÌ~
tà dei proble!lllliche si s,ono presentati e si
presentano a qUjes,togiovane Dka.stero" deMe
difficoiltà che Ois'tacolano la 10'ro saluzione,
della intelligente com~lrensione di qiuelsti
problemi da parte deU'onOlrevo,le MinistrO',
neHa s,pe:ranz,a che il suo Ministero s,aprà ri~
.spandere aUe nuove esigenze della medici~
na e del popalo italiano, con un :ri,ngl'lazia~
mento alI ministro Giardina pelr la 'Sua atti~
viÌtà e a tutti ,i suoi cdl1aboratari de'l Mlind~
s~el1o per la dedizione al non fadle lavor:o
che :so.nochiamati ,ad esplicare, esp:dmo voto
favorevole al b]1,ando di .pil1evisione del Mi~
nistero de.Ha 'sanità. (Applau,s'i d,a,l centro).

IP R E, S I D E N T E. ÈI i'8,critta a par~
lare il senatore Ma'c~g1gi, i,l 'qual:e, nel corso
del 'suo intervento, svolgerà. ,an0ne: il'ardine
delgiOlrno da lui ,presentato inlsi!eaneai sena-
tori Alberti e Barbares,chi. Si dia lettu~a. del~
1'ordine del giorno.

C E M M I, Segretario:

«III Senato,

invita il Governo a prendere in cansi~
derazione ~ nel ,sua progIramma di incremen~

to. delJa diffusione fra le popolazi'oni della ed:u~
cazione e della tutela sanitaria mediante la
istituzione di "centri" periferici di "medi.
c.ina sociale ", la cui azione possa tener c'Onto
anche di specifiche esilgenze locali ~ la istl-
tuzione di almeno due di tali "centri" in
Liguria, deputati alla tutela igienico~sanita~
ria delle popolazioni di qu~lla regiQne, diff()~
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rentemente minacciate da malattie e da con~
dizioni antigieniche dipendenti particolar~
mente da condizioni e attività di lavora e
specialmente da larga diffusione di pneumo~
coniosi e tubercolosi polmonare nella Liguria
di levante e da gravi intossicazioni profes-
sionali degli agricoltori (specie da antipa~
rassitari di sintesi) e da condizioni ambien~
tali antigieniche per ,la diffusione di fumi
e gas nacivi nei centri industriali della zona
di ponente;

segnala l'opportunità che tali "centri"
venga.no 00Hega:ti siia alle già eSlilstenbi i:sti~
tuzioni periferiche, nella zona di Levante, del
Consorzio provinciale antituberco1are, sia al-
l'Istituto universitario di medicina del la~
voro per quanto riguarda l'azione medico so-
cia'Le nell'amlbito del Porto e de'Ha zona in~
dustriale genovese ».

P R ,E, S I D E N T E. III seillatOlre,iMa~
caggi ha facoltà di p.arlare.

M A C A G G I. Siig1n<OlrPr'esidJente, .sri-
gnor Miinis:tro, onorervdti corUeghi, debbo amz;i~
tutto ,chied,ere venia ,a ViOliche mi ascoltate,
se prendo l'a parola ne'llad:iscuiSsione di un
QUando ,che non ri'guarda la Commiissione
de'Ha quale bcc,io parte; ,come saprete, ioOap-
partengo aHa Commilssione der1a pubb1iea
istruzione, ma ThO'lldimentko di essere un
medico, non dimentico di far parte di una
facoltà med'ilC'a,non dimentico di ess,ermi OIC-
cmpato, anche per 'la spedfica ma,teria che
co,ltilV'o,d\i molte de]le 'questi,olnli,che vengono
discuslse liiUtema di hiLancio de'1la Sanità.

Il mio ,intervento è determinata ,anche dal
fatto ,che ho presentalto un ordine de,l gior~
na, sUIIquale mi fermerò un po' più diffusa-
menrte. ,sorvolando, a per 110IDIenolimitando~
mi a qualche accenno, SIUargomenti che ave-
vo flatto oggetto, naturalmente anche rp,er id.
guardo a voi, di una relazione p,iù rparrtkola~
r:eggiata e 'più ordiU6,ta, ,re.1aziolIl'€'ehe non
ho tempo di esporvi, ma che cercherò dri
r:i!a'SSiUmere.Vi pregia quindi Idi s'Clustareil di-
sardine ,che prOlbabilmente non potrò evi~
tare toccanda qua e là quak:umo degli arga-
menti Iche ritetll,giodi mlaggiore interesls,e.

Vorrei innanzitutta I1i'V'algereunaJ.ode al
re~to're, collega Crislç~Qli, per 1a fracnchez~

za delle sue o.sservaziomi, ,per il r:khiamo
molto opportuna ,a que1Jle che, IsornroJe Ireal,i
esigenze di un !bilancia d;eHa Sanità, piUll'
esse1ndosi aoda'ttato, direi anz,i rassegnato ~

come difra,trt,iemerg~e daLl.a sua stessa, ,I1el,a-
z,ione ~ al dato di fatta di finanziament;i in~
suffic'ieillti, rinunciando quindi a prospetta-
re indicazioni ri'solutiv:e dei (problemi di fon-
da della politic'a sanitaria nel nostro ,Paese,
per affronta:re ,iillV'eeeargomemti di impe-
'gIla m:inore drul punta di vi'sta e,conomico
ma certo Ilion per 'la laro attualità com'è di
fatto deHa parte medj.co~sodale dell'attività
sanitaria del nostro Paese, che è quelLa cui
ilrelatore a.ppunta s:i è sostanzia1menrte de--
dicata. Nan vog1io qruindi, per ,seguiI1e l'ono-
r,evale rela:tore, ,entrare a foOmdonella que~
stione deglri ospeda'1i che è già stata trattata
6mpialITllenteda ,cibi mi ha prelceduto rim.que~
stadi,s,cussione, ma vorrei soltanto a1ncih'io
sottolineare la melceslsità di prowed,ere iI1'om
solo a quelle che 'somo .1e inoombenoze nume~
riche degli ospedaH, ma speciraJ.mente al;~e
loro incombenze qUaJli:tative; e ciò morn soOlo
per quella ,che dovrebbe essere (l'lQIr:galniz,z6~
zio.ne comurne degli ospedali, che lascia a de-
si'dera'l'e nella maggior parte degLi ospeda:li
italiani, iIlliaan,che per quelle chi,esonoO.1esrpe~
cia!Lizz,aziani ospedia:EeI18',ehe oggi Isona una
l1e'cessi,tà quotìd!ilana, e per Iquella clhe è l'or-
g,anizzazione asped1l1iera nei rConfroITlltidi de~
terminate ,categoria di cittaQini ehe Qglgirim~
ponlgOlilloun'asisi'stenza slpedfica, ,cam,'è aid
e1sempio dei vecchi. L'incremento. Iche vi è
stJat.onlelHaV'ita medii'a im quest'ultimo mezzo
secolo ha da,ta luogo a quel profondo strato
della Isocietà u:m.aua in ,cui vi:viruITllo,eosti~
tuito da e1Jementi anz:irani, molti dei qua.li
hanmo bisogna di un'assilstenza da parte del~
la soclietà, che purtrappa, al I1igu8irdo, è an~
cara !basata .su !criteri caritatevoli di velcchia
s'tampo, i quaM ,c,omportana grav:i incon~
v:enienti neUa realtà Ipmtica, nell'ass,istenz,a
dei v:e'cchi ,1avomtori, dei vlecchi dtta;dini che
hannO' invece deUe eisÌgefJWepartkollari di or-
dine maLale, che hanno bislOlgrno.di trova~e
un confortO' nella società in cui v,em:gonora
trovarsi e che, talvolta anche espulsi !pe;rm~
giorni che non è il caiSO,che sottollinei in que~
sto momento, dal loro ambiente familia,re,
dovrebberO' trovalr€ in ques,te 'istituzioni
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l'ambiente .più confortevole che purtrOlPPo
oggi 110n e8'lste.

Un ,altro ,rilievo gr,ave, ,che del resto è ,slb~
to fatto molta .efficaclemente anche ,dal T'e~
latare, è quella che ri;guarda l,a martalità
infanti,le. ,Io 'credo che questo sia un punto
da sottolineare neUe nostre asservaziani a
biIamcio pel'lchè l"Oinorw0o!.eMinistra possa
provvedere.. E forse non è difficile trovare
un rimedia. Si tratta semplicemente di cu
mre !'infanzia nell nostra Paese specialiITlen~
~e in quelle regi ani dove esistona le condi~
ziani che portana a questa alta mortalità,
per cui, ,come vediamo dai coefficienti che
l'anorevale relatore ,ci ha riportato nella sua
relaziane, il nostro Paese si. trova in una si~
tuazllOne che v€tJ;',ameuteci morti,fica restan~
da a,l di sop,ra di no:i la Greda, e 1a Spagna
cfue non hanno certamente le tra:dizioni di
civHtà che ha l' Italu,a. Io creda ehe IiI 'P>rl~
ma dovere di una Nazione sia 'p,rOlprioquel~
lo di coltivare i virgult,i umani ehe Isono qu!el~
Iii ehe iRsslkurano H progrelsso di domalnd. di
olgni Naz,iane,.

Sono quindi questi dei richiami oV'"i che
del resta anche altri ham.no fatto e sui quaE
vorrei !si fermasse l'attenzione di chi guida
questa Dicas~el'o, ,che a mio mado di vedere
è di e:ssenziale imlPOirtanza. 110',credo che i
Dicasteri de11aIsanità e ,dell'i'struziane siano
i Dic'asteri base de11a vita di una Nazione,
poid1Jè bi,sogna assli,curar,e innanzlitutto ai .cit-
tadini la sanità Iperehè possano la:vorare e
rendere e pai bisolgna natura,'\mente, provve~
dere alla lara istruzione, per1chè essi 'Possa~
na -rispondere aUe n!ecessità 'Culturali e di
1aiVorodel nostro Pae,se.

Quindi, 'Senza soffermarmi su ,altri punti,
mi limito a que,s1ti rHilevi, aggiuDigendone
una solo che è que110 della neaessirtà di af~
frontare una buona volta la riforma d'ell'as~
sistenza sociale in Itali'a. Se ne Iparla da tan~
ti anni ma purtroppo siama sempre neUe
medes,ime candizioni.

Sì, rÌ1Conoslcache non 'S,iatmaarrivati pri~
mi in faJtto di assistJ,enza ,sociale. Da;}!1'epoca
di Bilsmal'ck abbiamo latteso iR'ncora mOllti
ann.i per rea1izzarla in Italia ed i nostri ipas~
si sono stati piuttosto fatÌ1Cosi al riguardo;
p,erò l'alssiste;nza 'Badale ha avuto luna svi~
luppo t3.l1e,fra nai, da preparare veramente
deHe basi solide alla !previdenza l'Sociale. Se-

nonchè è l'organizzaz.i,one nel ''Suo complesso
che lasiCia !Rde,siderare. Chi esercita neU'am~
hito assicuratiV'o ,s'Ùoia1e ha 19.iV'utocerrtamen-

ì1€ modo di 'constaltare questi difetti fonidia~
inentali, che der:ivaThosop~att:utto dal distac-
co ,che esiste tra istituta e iSit.ituto, in que~
sta a8s,istenZia con tanti divari, rispetto a1'1e
varie qualità di ris,chia previ:sto d<:tg1i isti~
tuti aSlsku,ra:tivi, per cui si giunge persino a
miscanoscere quello che è un elemento rfo,n~
da:mentale 11:e1'l'aslsiste;nzaiti lav'Ùra,tori, che
ciaè lil r:ischia essenziale che li rigualrda è iJ
rischio ecan'Ùmko, quando si imtta, 'natu~
ra1mente, di prestazi'Ùni economi'ohe. È ill
salario che non vien;e guadagnato dal Ilava,-
rata re .per un infortunio a ,per 'una ma.l1altltia
ohe dovrebbe ,essere indennizz:ata laHo stessa
li\11e11o;ma purtroppo vediamo ancOlr aggi co~
me l',esselI'leinca1pac;e,aI lavaro per un infor~
tunio ponga il Ilavorator1e in luna situazione
diversa da quel1la del :liaworator1eehe è co~
stl'etto a restare a ea:sla in qua,n:basemp],ke..
meI1Jtemiailato e non infoI'ltunato, come s!e IiI
mancato guad:a,gna i,ncidesse iin ma.ni,eI'la di~
versa neU'un caso '0 neWaItro.

Questo avviene Iperchè gli istituti previsti
dalla l,e,g1ge,e deputati a farnire le presta~
ziani, sono 'più d'uno. N on solo., ma. no,i me,~
dici siamO' costretti :nello svolgimento della
nostra professione adattene::t1Ci ,alle dJspa~
siz,ioni di diverse Ileggi, ed è quesito il difet~
to fandamental!e della nostro or'ganizzazione,.
Altro difetto deriva anche daJl fatto che,
mentre, si può dire, tutte le forme di alssi~
stenza soeia'le sona fondate su basi medi~
dhe, una quantità di attivitàaslsicmrative
sfugige al Ministero delLa sanità, Arnzi il
M.inis,tero forse non ne ha nemm'eno una
nelle sue mani, mentr.e tutta i'organizza~
zione sanitaria dovrebbe eSlsere affidata al
Ministero della sanità per essere messa in
candizioni di corrispondere a.deguatamenrbe
a'ne elsi,genz.e dell'assistenza soÒa'le. Se così
fOlssle,onore'VO'lico,ueg1h.i,,cr.edo cihe Vierameill~
te moltissimi degli incon\11enienti che V'a!i
medici lamentate anche i'n quest' AiuTa, e
che tutti i medid lament,ana al di fuori del
Parlamento, per que1}a oheè la funzionalità
assistenz:iale ita-liana in questo momento, po~
trebberoBss:ere evitati con H coor.dinamento
deU'as sis:te:nza sani ta:da.
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Noi ci troviamo di fronte a questi pr1Qfble~
mi ,che sano ~ravi per le ['esistenz,e oPlPosite
dagili interessi de,ll'uI1o a deU'altra i,srtiibuto;
e a tale praposito vorrei rkhiamare Il'aiJt!en~
zl,one del Mlilni'Stra sulla 'nlecestSi:tàdi usare
una ,certa energia, cihe incerti moonenti oc~
001rre, per aff'ronta1re questiprolblemi. E vor~
rei ,che prOlprio il ministro Gi,ardina si attri~
buisse il grande merito di inizia,!'e, per lo
meno, la rifarma dell'assistenza sociale ita~
liiaI1a,,che, ripeto, .potrebbe gU~lrirci di molte
ma;lattie,compresa II:a ma1latti:a dell mutua~
l'ilsmo.

A que'sto l'i'guardo vorrei dir.e che ancora
o~gi 'gravi difetti esistona nel1'eserdzio mu~
tualiS'tioo nel nOistI10 Paes,e, ess,enzia'Imente
perohè manca i'n Italia una educazione m:u~
tua1ilstiea, e negli a,ssieurat;i e ~ mi sia
concesso dido, tanta siamo quasi in camera
Claritatis ~ anooe e soprattutto nei me di'ci,
perohè la ma,ggim parte dei medicli ha an~
CiOlraun indir.i~zo mentale lega!tOl alla medi~
clina, per oosì dire, medioevale, di' rapporti
siÌ:ngo:li tra cLiente ,e medko, mentr1e è chiaro
che ne'll'oI'iganizzazione sanitaI1ia modern'a
quelsto principi'o non plUÒ più esse:re difeso.

:fa capisco pe,rò che le nece:ssità stesse
delLa pr'melssiÌ.olne s81ni,taria ,impongano de,i
rappor,ti diversi' nell'eseroizio mutuiallistico
del181 medicina; i~pongono inrnanzituttO' la
di£esa deUa .Libertà dì scelta del maLato, delLa
Ehertà di !pI1es1crizione del medico, dell seg,re~
to prO'fessionale del medica, che co!stituiseo~
ne il tdpade. di 'I]n ISOIJli,doesercizio. profes~
&ionale deili1a medicina, anche in .campo mu~
tualisticO'.

Io ho. letta tante '0ase interes,slalllti neNia
.relazione del collega Cris,cluoH; non ho rt;.001~
po di felrma1'lJ1)JÌsu tutti i plUnticl1e egli ha
svilUlpp~to. PocO. .fa si paTIliava degli iilldden~
ti stradali. Reduce da due co.ngresl8i della
mediiCina del' traffica, potvei !portave qui
que>110'che è istato i,l largo ,contrtbuto de<Ua
medicina 1,egale e il mi"J rnIodesrte, oontribulto
nei .confronti dei temi me1dioo~le~a,1!i.N0'n 10
facda. Desidero pe,rò ~ichiaffilare l'6;tten7)io~
ne degli uomini respons.abiU suUa necesslità
ahneno di l'iemld-eI'iererulÌiZzrubiliei'lICodice del~
,la strada.

n Codiee de11,a ,stI1ada è indubbiamente
fatta molto beme e potrebbe ,renderle altI1et~
,taillJto bene. Ma i rilsultatii sona quelli Cll::Le

~ono. Abbialmo Vii'sto H continuo aumenta de~
gli inddenti ,str1adali. A mia giudizio, nel

GO'di1ce.dBllastrada l,e disposizioni sanitari.e
a ,80lno i,nsuffieienti 'O addilI'ittura mancanti.
La stesso eon,trolilo dene :attitudIni de:JiIa
g~uida è fatta mO'lto pro forma. Lo sruppalamo
tutti: ia 'stesso soniOalndato un bel mlomento
In un'agenzia ,& rinnovare Ilia patente, :ma
neSSlUno. ha ,~uardato se aVle.ss,i pelJ:"diuto la
v:ista da un, occihiO' 0' se fossi div.enuto. sardo:
mi hanna d6lto 1a patente e mie La terrò vita
natura'l durantle. E. mO'l,ti altI1i più ,giovani
di me rappre's.entamo un pemcolo .a'lliche mag~
giO're dell mio, perchè ,con 'l'andare del tem~
pa si va incontI'io a menomaz;ioni uatUlraIi.

Perchè dunque non diSlporre revi,sioni ob--
bli,gatorie? Questo è Ulna dei temi .che .po~
trebbero esse,re tmxMti rispetto al bHane:io
che noi s.tiamo dis'clutendo. Si Il1egge, p,~lr
esempio, nel Codke della Istrada. ohe è p,roi~
aito guidare in stata di ebhrezza aLcoolica o
da stupefacenti. Chi è sorpI'e'SO, viene p'uni~
to C0'n sei mesi di arresto e iComuna Qlata
multa. Ebbene, chi accerta l' ebbrezza a:lcooU~
ca in questi .casi? ,Molti ritengono .cihe quelsto
sia iUUIproblema :un po' démodé, in quamta si
pensa che 'l'alc:arO'liismo slia molto ridotto in
Italia e che il pleriCOlllOnon es.ista. Non è ve~
!'iO: 'I.e constataz,ioni medko~legali, sp'ecdal~
mente in d:eterminateregio'llii del NOI1d 00~
me il V'elneto, dimostranocihe si tratta di
un ipl'oblemla tuttora di attualità. ~e con:sta~
tazioni pratiche medico~legali diroosrbmno
iTholtre che ,la deterJTIiinazlione de.111ostato
d'ebbrezza non viene fatta d'r:a 'I1lOicornie in
tutti i P:a;e.si civili. 0i0cO'rre che n[e'l'I1ego~a~
mentO' v'enga ,p.rlee:is,ato ,l',obblligo d~1 pl"leJi,e~o
del sangue pe'r :la dete,rrm,ina~,iolne del tass:o
a1co01imetrilco. Si potrà POli discutere sui l!i~
miti mlinimi d'i tale tasso, nO'l1 su certi ~imiti
intoHerwbili. Nè va dimentkato che costitu:i~
sce un do~o di ,pe;I1kola il fatto di g'Ulidare OOiIl
dell'alcool inciOirpo in qUaIll,tità ta.I18da dar
luogo .ad una 'concentrazione nel:samJg'Ue m0'1~
to el~vata, a;nch:e se 'si tratta di un s<Og1getto

. I1esistente.
iSO'no 00nstata~ioJ]I ohe delV'ono esse.re tat~

te 'Su hasi serie, s.cientifiche, da i:stituti iplre~
,pa!~ati. .Non Cli si deve fidaI1e, come avwene

'o~gi, deUa ,constatazione dello sltata d'eb~
hrezza d,a parte dei mililti: ,detl1a srtra;cl,a, i
quaU s,i contentano m:ag,ari, in ditfetbo di mez-
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zi mig~liori, di sentire se l'aria ,es,pirata abbia
o. no. odore alcoolko

'"
Si 'C'ompI1endeche è

sufficwnte che ta:luna abbia be~uto. una go.c~
ma dicagnae per avere alito. alc.oa.J.ica,pur
nOonessendo affa:tto. in stat:o di ,eibbre'ziza (a
meno che non si 'triatt,i dI ebbrez,za dI a~ltro
gra,dio, ,ed aI'rOlranon c'è bisoOgn.o.del medi'co).

Ma non è 'quelsto. un argomento sul quale
mi v,agLia ancora soff,e,rmare, e de'l resto SiO~
no co.se già trattate; ,desi,d'ero ac,cennare in-
vece ai delinquenti deUa strada, iP'okihèc'en~
tra anche ,qui il medICo., anmevole Ministro.,
ma fo.rse ,più del me1dico e'entra il gi:urista.
SoOno,cose che forse riguardano. più il M,l-
ni,stro della giustvzia, onde poter da[t~edisrpo~
sizioni codificativ.e che :pu:niscano. ,colo.ro.che
nOonsona .dei delmCj:uenti nel puro ,Slensogiu-
ridico della parola, in .quanto, illa.gari, nOon
sono mai andati incantro a inÒde:nti tali dia
iÌncappare nl'2ilCo.d.i,c,e,,essere iPuniti ed esse~
re, quindi, ,co.nsiderati carnie deHnquenti; ma
sono. in sostanza, v:eri delinquenti co.loro,
ehe e,spong'Ono Iglialtri e s,e stessi a dei g,ra~
vi ineident:i, Ico.n Una co.ndoltta ,che ,sia defi~
nibiliegr:av,emente pe:r,icoilosa ecthe dOVirebbe
essere punita, a mio mo.do di vedere, anch~
senza che s,i re,a,'uzzi :l'incidente, eOn 'sanzioni
più gravi delle attuali contrav:v!enZliolIli.

Un altro plUntù interess'anti,ssimo, alme-
no. a mio. aVVliSo.,£ra l molti t,o'cca,h daI'l'oniO-
revole relato.re, è queillo del canltroNo medi~
co. prematrimoniale. Brevissimamente vo-
glio dire cbe l'ap:pairtunÌltà, di ques,ti co.n-
troNi medki prematrimaniali è stat,a, seg;na~
lata una ci.nquantllla di anni fa, p:ro:pria dal
mia maestra, il professar IPer.rando, ill quale
ha scritta anche dei be~ lav'Ori in argomenta
ed è arrivra:ta fi'n da aHora 1a.I'laconc1us.ione
che vediamo. ara realizz,ata can qu!ei consul~
tOiri matrimoniali, oggi in mano allì'aUltorità
ecclesiaSlti,ca che ne ha fatto monopol1a e ne
indirizza 1'attività sui trad.l'z.iona~i meta di
canani'CÌ. ill 1CIhenon sempre .ris.po.n:de aUe
esi,genz,e reali, in ,quanto., nei ,ra'piporti [lla~
trimaniali, sargana molte questiailli ohe da~
vl'ebbero essere affrontalte ,cancriteri di~
ve,rsi da quellican ,cui sano ,a;ffro.ntruti aggi.
I conslUltori davrebbelra mi,rare ~ :natural,-
mente i.llato maraLe del matrimonio. ha tutt.a
l,a, 'slua importanza ~ nOon solita'Il,to alle que-

stioni di ordine mo.rale e religiosa, ma pure
aHe molte questiani d'ordiille medica e g'iu~
ridico, talvalta m,olto delicate, e .che posso~

no. forse e'ssere me,gliOorisalite da medi:ci laid
c;he :non .dia .elc,delSia:stici.

1Oh.i:udaanche questa. parentesi e vengo al-
la parter finaie del mliO mterv,ento. Ha prelsen~
tatOo un a:rdine del giorno. ,che tende ,a"JJlarea-

I

lizz.azione di una ladevOile inizia,tiva rpro-
grammatica KllelGove,rno; intendo d:Lre dellia
.diffusione nel Paese di quei ,centri iperid'erid
dI medkma socla'!e a,i qualI ha già a'ccenna~
to il collega AlIberti, che sa,ran:na eertamen-
te iubli all'educazio.ne ilgiemca Ipapollare ge-
nerk,8Jffiente intes.a, ai fim di un :controllo
samtario. per il tempesilva nscoillrtI10.dei sin-
tomi delle pIÙ Igm.vi malattie saciali, 'C'amej

Dumon, per l qu:a.l1è da ,rlcordar1e che sOllitan~
to. preCOici rilievi diagnosltici perme~tano in ~

ter'venti ter.apeutici efficaci. .M.a i c,entri peri~
£el'l'Cl dI medtl'Cma 'solclia1e po.tranno anche ri~
Hpandere a 'SlpelClfkhe esigenze regionali e
ùacaIi ,che patrebbero. sfuggire a,lil':inda,gine
eseguita da enti 'centralizz,ati.

Naill voglia dilunglarmi oltr:e, mia ri:wrdo
camunqueche nel illlO orldllle del giorno ho
élJc,ce,nnata al.la necessità di Cos,tltuzlOne dol
questi centri periferici nella regio.ne E,gure,
in du:e punti o'Plpasti delila regione istessa.
Quanta ha detto. poc'anz,l spieg~a la r,agione
esse,nz,iale del'1a mila 'proposta; se nai a,ccen~
trlamo quante Istituzioni di medicina sa~
dale, in breve, andiamo. incontra aH'incon~
venien:te di nOongiungere alla neoessaria èa~
nos,cenza dei ,prablemi l"egio.nali, de,i p'Tobile~
mI LacalI, la sola ahe possa permettelre uti:li
p ravvedim.enti.

O~3i, l'istituzione di questi 'cent.ri ,p'erife~
:tiki, Ilode;valiss,im.i, ripeta, ,può veram,ernte ri~
solve:re ,iJ iPlr:abil:ema: ma OlÒ quando questi
centri siano is.tituiti in zane nelle quaili si
pras,pett.i'na dell}.e ,qu:es,tiani medic:Q~:socia,I:i.

In Li,guria, 'per ,es,empio., (es.cus.a.be,:se Ipa,r~
Io..di una reglOTIieche m'iinter,es.sa ,di,rle:ttamen~

~e, ma clredache dobbiamlo aiP'prolffitare an~
che di questeaoea.s:iani 'pelT attene're oiò c:he
poss'a rendersi utile a:1le popalaziani) 'nella
zana di Levla.nte esiste una v:asta .plaga in
cui si lavara aH'estraziane dell'ardesi,a. In
molti centri abitruti è diffusissi:rm;t la ,silicOlSl
in una forma ,particolare, per1c:hè la polvere
ardesi'aca è ricea più che .di assi.do d.i sili~
cio, di si,J.i,c:ati che danno. tuttavia Luogo. ad
a,lte'faz,ioni sihco.tiche polmoll!alrii. Om, ic:e[l~
tinaia, migliai,a di ahitanti che lavorano. sal~
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tuariamente. ocmrtinuativamente, .in .quan~
to S'ano algrko'ltord, operai, ma anche plro~
v'riéa:r~i di pk'cole .cav.e di ar:desia, snno
mallati d'i sHicosi .e sono abbaindonati a se
<:tes1siperchè, come già ho segnalato in ailrtro
momento Icon 'Un mio ordine del giorno ilI':)'1
qua:le chiedevo 6.1Ministro del lavoro e deUa
previdenza sociale, una modificazione della
~egge su~la silicosi, appunto Ia legge che n~
g;ua:::,dal'ass,iClur:az.ione contro }a sHioosli r'i~
Ghi'ede, perchè V'em.-ganoconClelss1elIe IPr'esta~
zioni, una forma rad~ologica particolare, cioè
la diffus.:one mkmllodiulare caraltteristka
della sii;'Ìcosi ch!e vkeve,rsa non si trova, se
non ill minima misura, in questi 16.vol1altori,
Clameho visto io stesso; cosÌicdùè costoro tra~
scinano la malattia per anni e se ne vanno
all'altro mondo a 45~50 anni di età. La m!or~
ta.1ità in quella zona è certo SiplalVentOlsa,in
rapporto all' elevaz.iO'ile, delUa vita me!dia in
questo momento; in tal.e zona, in cui esiste
la silicosli ass,ocia'ta aHa tubeTlcolosi (iilld'ez,io~
};2 fre'C(l'ent". anche nei giovani) i'1Consorz.io
antitubemolare, provinciale di IGenova ha co~
stitJui:t.o un d,ispensario Clhe dovr'elbbe, a mio
modo di vede,re, costi.tuir:e base dte:l centro di
questa zona per la medidna sod'ale. Nella
regione di p10nente abbiamo 'P'oialt.ri peri~
coli. Ahbi.amo .letto ripe1JU1tam:ente,ad esem~
pio, di intossica:ziQlni professiQlnali da lanti~
parassit.ar,i di sintesi, di mQlrti frequenti per
hrtossicazioni prOl£essionali (suidéLi, mmti
accidentaE). Si tratta di lavoratQlr:i che usa~
no questi antipa.m,ssita.ri 'senza avere cono~
soenza dena perkolO'sità di, tali mez,zi che,
purtrO'PIPo. se non e,rro, si vendono alncora
liberame)nte in Italia. In qUell1azona dio:vreh~
hero essere pertanto costituilti 'UnO' o 'più
c:entri periferici di medic.ina sociale, .cile d'l'a
l'altro ,avrebbero già un fin6.nziamellitQl p're~
costituito :c'è un decreto del ,Presidente dell~
la Repubblic,a infatti, deill'l1 ,febbraio 1961,
n. 249, .ohe prev:ede la eosUt:uzione di gue'sti
cenki e attribuisce al Ministero deli~la:sanità,
già ,per l'esercizio, in corso, mi pare" 1 mi~
lial'do 900 mi:lioni. IQ,uindi,i fondi nom dovrleb~
bero mancare.

Questa è la r.ac.comand.a.zione .che f,alccio al
Gov,ernopel'chè possibilmente venga accet~
t,ato il mio ordine de.l giorno, il quale, per~
metterebbe già ,la pratica costituzione di due
di questi .centri che potr'ebbero essere attua~
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ti con l'assistenza non solo ,de,}Consorzio an~
bitubericollar:e, ma lanche deg1i istituti uni~

vE':l'sitari di medl.e,i.na ,del lavoro, di i'giene o di
medieina leglaloe, nei qU3,li si cO'nducono que~
ste inda.gini, anche reIativamente algli in~
quinamenti atmosferici dttadini,che han~
no oggi no~evole i!IDIPo:r:tanza nel]1a :larga zo~
na industriale genovese di Ponente e nellra
stessa zona p'Ùrtuale" OVe a!:it,rlipr10hlemi me~
dico~socia.1i potrebbero eSSer!8 studiati da
luest.i «een:tri », ]:a cui ,istituzione affido
quindi alla ,comprensione dell'onorevolle Mi~
nisTIl'Oe della ComlIll'is'SI~'OneIpe,r la Sami;tà. Els~
si mirano ad una 'spin!ta verso ITuo'Vi indiriz~
zi dipolitioa salllitaria ch:e, Ise realizzati, sa~
l'ebbero la miglliore conferma derJle diretti~
ve che nelle nostre .scuole uni've:rsitarie an~
diamo propa:g1a.nrlando da de1eenni. .sono 1!8
di,retUve della mode.rn6. medicina politica, fi~
glia di .gueHa medidna Ipubblica .che clir'ca
un secQll0 e mezzo addie,trO' un Ig:r:andle me~
dico legal1:e italiano, l'urbinate F.rancesco
PiUccinotti, preconi.z.za,Vla daUa sua cattedra
pisana.

Pos<sa i1 vaticin,io di que'l grand,e Ma.estro
essere a&C'oltato e :r:;\preso da noi tutti ne,Ha
comune volontà, al disopra di ogni indiriz~
zo di parte, che la sawu:te fj,sic:a e mor,alle del
popolo italllÌ<ano sia gairamzia del 'suo pro~

gl'esso e della sua prospe,rità (A(p'plausì.
CongratullJ,zìonì).

.p RES I D E oNT E, .È .is.critto ,a palr~
l:a.rie litI S<'2lnatoreLomba.rdi. Ne ha f,alcoltà.

L O M BAR D I. Signorr Presidente,
signor Ministro, onorevoli ,col1:eg:hi, credo
che 'Sia ormai lar'gamenrte riconos<CÌluto da
tutti i settor:i id:eW.qpinione :pubbJ.i,cla.0he P'IO'
stato atrtuale .nelloampo de>l:l'a.s.sistenz,aIs.ani~
tari,a e .della .previdenza malattie è insoddi~
sfac!ente, e sotto ,certi aspetti a'll'che caotico.
A tre anni dall'istituzione del Mi'nistero del~
lia sanità manchiamlo ancora di una. pO~litka
sanita,rla effi1c'ac1e,nonostant:e n Inotevole li~
veHo .de.lla spesa sa.nitaria 'Pubblica, <chenon
ha fatto. perÒ costatare un apprez'zahi.le mi~
glioramento 'lle'lleco'lldizioni com~lessive del~
:la sla.rute del nQlstro ,poPQlloe dei Iavom\t.ori
in partkolare.

CQln amarezza dobbiamo 'constata.re che
l'ordinamentO' .sani,tariO' è aThcora ba'sato su
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disposizioni f,rammentane, dIsorg;anÌiChe, che
SIsovrappongono le une aUe altre, da quelle
sulla ,protezIOne sallltana pubblica e Ich pre~
videnza mala,ttie, alvecchlO ordmamento
lSIInrato ,pil"evla~€Ill'lemeil1tead ,mdu:lzz,l ,ca,Ll~
ta:CIVl. Ora, l'ord,m,amento samc,ano e basato
slul dllrltto del lavoratore e d;el cIttadmo al1a
tutela ln C'aso d'l bIsogno. Ma, nonostante il
suo cara.tter'e p'ubh~I'CIStlCO,l'ord,inamento Vl~
gente rest,a eara:tte,Tlz'zato e domInato da
pr,lncipil prllVaLllstIcl eeL aSSlCur,atlV'l, che pn~
Vail1:0'l'orgalllzzaz,lone sallltana e previden~
zrale pUibrD.HCadella capacItà dI mlz,latlve per
la da\fesa e il migllOl',amento eLeHa slalute del

'lU'VOii'a'tOirile delclttadml in 'generale. OJtre
a questo, l'ordmamento è anoora ba'sa:to su
criteri di d1rezwne fortemente ceil1,traÌlzza~
La, .cia cui denva quel pesante burocratlsmo
che soffocaamche Ie attIvItà degl1 i:stlitUlti
per:uenCl, IlnsocLù,ls.tac,entll anOO.f:a ,Q'l [Jer se

stesse.

'Questo non è ,ce;rtamente 1\1,compito del
lV1illlstero della samtà, ,che deve illveoe ispi~
l'arsi al prmclpio fO'ndamenta~e ,ch.ela Isallute
del lavoratorll e dei loro familIari, nonch.è
del cittadmi, ,costituis,ce un be;ne ,che lo Sita~
to d,eve tutelare, nell'mteresse ,~e'l smgolo e
de1J.'inte;ra collettivItà nazIOnale. Da questo
prlnCÌipIOscaturisce l'esigenza che rtuttl l clt~
tadini, ;e in particolare l lavora'tori e i fami~
liari a carico, debbano avere il dlr~ltto di es~
sere protetti ,contro tutte le ,cause. che pos~
sano iIlwnomare il loro stato di salute e, di
integrità flslCa. In particolare i ilavorartO'rl
debbono godere del diritto all'as,s,i'stenza iCom~
pleta, preventiva .e curativa.

Lo stesso relatore se,llatore Criscuoli ri~
conosce ,che il diritto alla tutela della salute
è uguale per tutti i <Cittadini, donde il dov:ere
di ,evitare le diisparità di trattamento attual~
me;nte esistenti. Dice il relatore: basta leg~
gere l'artiwlo 3,2 del:la Costituz,ione per con~
vincersene; inoltre ,riconO'sce cihe vi sO'no
cir,ca 4 milioni di paveI'll esclusi dall'assi~
stenza swmtarria, ,appunto a ealusa, di qu.esta
struttura disuguale e framroe,ntaria, inade~
guatae inacoe'ttabile (sono parole sue) cihe
scontenta tutti, med,ic.i e ammalati. Non so~
no un medico, ma eome amma1ato potenzia~
le concordo con i:l l'elatore, pemhè Ila malltà
è pToprio questa.

Noi ntemamo qumdi ,che, :per pers:eguire
concretamente ed efiica,oemente, l)alto oblet~
C1VOdel1a difesa deLla salute d.ei lavorrutorl,
razIOne Iprotettlva debba .essere svolta 's(1I11a
base dI,una ,chIara e moderna 'pohtl,ca isam~
cana, la quale, 'per 'esser;e tale, deve: prl~
.mo, garant.ll'e a tutti i cittadini la profIlassI
e la prevenzIOne, la teralpla e 11 Tlada:ttamen~
to, autraverso ,l'lmp,"ego, da (parte del servi~
ZIO ,::;amtail'lO naz,IOnale, deg~l strumenti e
del1e telcmohe samtar,~e più moderne, poste
teprpestlv'amente a dISposIzIOne m forma di~
retta e senza ilmltI di temiPo; s:econdo,assl~
tUlare l'mterven:to samtano ogm qualvolta
Il dtLadino ne f,accia rIChIesta, garantendo
anche Il pIeno ,a'ssolvl1nento del ,compIti dI
pro.Dllassi e dI prevenzlOll:eard illlzlatlvla del
lvImlstero della samtà; terzo, reaihzzare lo
SVIlUPPO delil'e attrezzature samta,l'le per ga~
J:1an-CWela cOl1r:r.siPUllC1ef1z,adel se:i"V.lZ'lsa,nl~

tal'1alle eSlgenz,e dI una ,complet.a protez.io~
ne. Ma, all1ll0l1Jeta~e inC1'lf;lZZOcb polItica, sa,~
mta~l,a trovI 1a Ipiena, applloaz,lQIne, è neces~

sarla ed u~g:elllte superare l'alttuale stato di
Ince.r"L'2'ZZasial ,a,n"l-C~O.a1.Lepr<e.scaz,lOnl ,sanl~
tarie me,diante una chlalra deterl11\1na~ione
deMa protezIOne samtaria che deve ess,ere,
a nostro Iparere, dI esduslV.:t, competenza del
l'l'Ìl'mstero deUa sanità.

Bisogna quindi realizzare con ur<g:enz:agli
strumenti necessari. Il reper,imento dei rnez~
zi occorrenti al IsoddisfaÒmento di quesiti
dlrLtti impegna tutta la ,collettività naziona~
le chiamata ad assolver:e a uno, dei fonda~
menta'l,i dovm,i dI soHdarietà umana. Eceo
perchè riteniamo dle ,compito fO'lldamenta~
le del Ministero della sanità sia queno di
attuare la m.assima unità di indirizzi di po~
liti,ca sociale e ,sanitaria, :e pe.reiò ,la totale,
direzione di tutti i servizi samitari, :per lSU~
perare le notevoli disparità di tr.attamento
esistenti nel .Paese 'e dovute ,alle dive~se
condiz,ioni econamico~sociali, ail vario gr.ado
di svilUlPPo dei servizi 'sanitari e sociali tra
il .Nord e ill Sud, tra la Icittà (O'perai) e la
campagna (<braocianti), alla dive:r:sità di, pro~
tezione tra le categorie di lavoratori e, tra i
lavoratori e i 1101'0fam.iliari. Occorre, in ibre~
ve, che il Ministro della sa,nlità tenga lPire~
sente la Carta costituzionale.

G 1 A R D I N A, MinriBtro della sa,..
nità. È quelUo che farccio.
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L O M BAR D II. Mi rivo:lgo proplrio ti,
l;ei, onorevole Minisltro. A mio 'parere, lei
dovrebhe tenere sul suo 's.c.rittoiÌo un piccolo
quadretto con l'arti.ciOllo 32 de,ua Costituzliome,
che dke: «:La Repubblk,a tute:la la s,alute
come fondiwmenta,le d'irirt,to dem'indivIduo .e
intere:sse della co1lettivi,tà ».

M A Z Z A, Sottosegretario dà s~ato per
la sanità. Ce l'ha.. .

S C O T T I. l,l quadretto .non basta; tlétn~
to vale 'che !facioiauna pr'eg1hiera ogni mat~
tina.. .

L O M BAR D I. Se VluoJeriman.e,re MI~
I1lstro del1a sanità de've trovare lla 'soluzio~
ne di questo problema.

Quindi, 'uguaglianza di pr'esltaz,iomi per
tutti i sog'getti che ne hanno biisogno, dirit~
to aJle prestazioni per tutti. Eid io in questo
momento, onorevole Minist.ro, v0'rrei solle~
vare lun prOlblema grla.v;8 che" ,sec0'nde mie,
urge, che interessa un larl~o strato dellap0'~
polazione ,it.aliana; èun 'problema .che' n0'n
può essere dilazionalt0', ,che deve e,Sisere ri~
salto dal s,uo MInistero perchè, a mi~ pare~
re, 'lei ,come MinistrO' della sanità è l'unko
competente in ma~eria.

In que:sti ultimi annli l'assisltenz:a è stata
estesa a,d altre notevoli clategorie prodluttive
ecomlmerciali,con .con1tributi integirativi da
parte dello Stato, ,e questo sta bene. Lo Sta,to
av,rebbe potuto far'e di più, ma non l'ha fat~
to. Il relatore ha sottolineato che vii sono
cima 4 mil:iioni di pO'veri privi ,di assilstenzia,
che, cert2.mente il relatore non l'ha detto,
gravano sui bilanci comunali. Comunque nOll

sono sotto la tutela del Mi'illilste,rodella s,a~
,nità. Vi sono altri milioni di <Cittadini nulla~
tenenti che sO'no privi di assisitenza e quest'l
sono i familiari dei ibnacdanti. Quanti .sono,
signor .Minisitro? la rel,atore nOln 1i menzio~
na; ,consultando gli elenchi a;nagr.afiei del
1959 rkaviamoche si hanno 711.7,50 brac~
cianti, can familia.ri a carico, in num.ero dil
3.611.536, tut:ti ,privi di ,a.sslistenza far:rna~
ceutica ed ospedaliera. Iln tutto 4.,323.286
persone.

Se avessi tempo a ,di'sposizione potrei ap~
profondl,re l'argc:mento, ma ho solo 15 mi~
liuti di tempo .e bisogna che mi sbr,ighi.

B,wsta dire che neHa ,R,epu:bblka «fondata
Siul lavoro» si V>8ri'fÌ<caques:to assurdO': 'Una
largac.ategor'l,a dI lav.oratori è cost.r'etta
a t,ener,e immobi:hzz,ata la sua forza~lavo~

l'O, gu,ada:gna uno scarso s.a'far,io, viw~ nel~
le prlVaz,ilOrni più comuni e qui,ndi è p,iù
soggetta al,le malattie ed è proprio que'sta
che è total:ment,e priva di 'assistenza. Ora,
a quaIi conclusioni si dovrebbe arni'va~e?
Non hanno l'as'sistenz,a 'I.N.A.M. per ra.g,i,o~
nr di bilancio! Però non è togl1,endo l'aslsi~
stenza a que:sti braccianti e ai 10'1'0:f,amil'iiarli
che l'I.N.A.M. pmerg1g:i l,l bIlando, pe:mhè
Se si dà uno sguardo al biIa.ndol d;elH'ILN.A.M.
degli ultimi 7 anni, dal 1953 ,al 1959, si ve~
dlono del1e cose vera:mente 'curliose e dram~
matiche. Nel 1953, per ill settor,ea,gri,colo.
l'I.N.A.M. aveVia 13.617.000000 di ~'ire di
e,ntrate wntro 13.918.0,00.000 di lire di 'usei~
te. Arriviamo, 'Per non tediarvi, al 19,59 00n
9.067.000.000 di lir'e di entrate. N on c.a,pisco
perchè da 13 s,i sia pass,aH a 9', ment.r,e la
s'pesa sale a 25.442.000.0,00 di lire nel 1959.
Vi è stata quindi una progri8ssi:va dirminu~
zione dell'entrata n~gli ultim; anni, .com,e si
può rilevare dai dati degli ultimi 7 anni;
mentre la spesa. è ,salita progressivamente,
ogni anno, fi.no ad ar:riVìare, al trilPlo quasi

di quelle eh;€' sono le entrate. Si vede che i
grandi agrari non pagano :O non 'V'olelte tro~
vrare le forme Iper farli :pagare. Q,uinldli" ,co~
stante ,aume,ntO' della Slpes,a e aggra,vio del
defwit. Fino a. quando m.N.A.M. pOltrà so~
s:ten:ere questa situazione faCilimentare? E
a1:1ora, fallimento per fallimento, perchè non
si dà l'a'ssist,e:nz,a 'a rqueste 4.300.000 unità,
costi,tu:ilte .d,ai hmcGÌ,anti a,grkoH e .dai 'loro
familiar,i? ISono ,ita,liani anche 1o:m, fa,nno
parte :della ,cmnunità Ì'iJa.lia:na, ihanno il di~
r,iUo di 'e,slser'e ,8>sls'ist,iti dallo Stato da'l1a,
iRepiUbblic'a ,ita.1iana, in Ibas.e appunto all'ar~
tkolo 32deHa Costituzione. Eppure non han~
no 1'als'sistenza da ,parte de'l Minist,eTo del
lavorio e della pr'eV'idenz,a ,sodale, non han~
nol'assiS'tenz.a Ida p,rurte del Ministero della
sanità, e quando i IGomuni !fanno le rela:tive
delibere, i,nterV1engOlno'Ì:IPrefetti :a ordinare
di fars'l p'a,gare, magari da qua1che ;congiUin~
to ,che lavor:a, m:alga,ri()o:ndelle rate minime,
di mille li:real me1s,e,ma faTs:i ,comunque pa~
gare.
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ECiCO 'per,chè, signo.r Ministro, ho .posto
questo o Iproblema, che non è ,nuorvo, .che è
grave, e ,che investe nom solo la po.liltica del
Ministero deUa sanità, mia tutta 'la rpo.liitica
del Governo e, direi, l'orientam~nto di tutta
la 'po.litIca sanitaria nrazwmaJ'e.

Vi sono quattro mmoni di bra,cdanti. e
loro familiari prrvi di assistema sanilta,ria e
farmaceutioa, se,bbene abbiamo da tre anni
un Mmilstero della sanità, una Direzione ge.
nerale della sanità con tuttI i relativi ser.,
vizi e i'articolo. 32 della Costit1Uz,ione che,
tutti conOSCIamo. Questi ,cittadini Inon sono
protetti da re,gime aSSikum:tirvo per.chè, iIlOll1
per colpa loro, hanno poco '1avoro, mentre
lo stesso regime assklurativo ,dtél1'LN.A.M.
è fallimentare. Infatti, dal 195,3 fino al 1959
l'I.N.A.M. nel campo. agricolo ha alc,cum:ula~
to .un passivo di 58 mmar:di e ,537 milio.m.i.

iGomulllq,ue riool101scO Cihe il problema è
grosso.. IP'e,yòvi lèun IMin,istero deUa s'anità,
e la pa'rlola s!tessa« sanità» vuoi dire che
il iMini,stero deve pr'eoc,Ciupars,i della sa~
Iute pubblka cioè di tutti i cittadini. N on
c'è regime assicurativo {)he ,possla lpirovvede~
re alle diverse esigenze di questi .cittadini;
dov,rebbe provv,e,dervi un adeg1Uato bilancio
deI ùVIini,sterode11asani,tà. IMa Iè 'ev,idelnt,e,clhe
non èco'n questo hi.lanci o che si IPUÒprov~
ved,ere a tutti'.i se,rvizi: o.c.correrebb!e ,che il
bilancio del Minilsltero della sanità di'spones~
Se di uno sta:nziamento uguale la quello del
Ministero ,deHa dif;esa. Ma mentre queiSto
serve per uccidere la gente, ed allOiYlaha a
disposIzione i denari, il nost:m serve pe,r ri~
sanarla, edal10ra non li ha. IQuesto è un pro~
b1ema di orientamento politico.

Per conc.ludelr'e, .quando il Mi'ni,st,ro d,ella
sanità riterrà che sia giunto il momento di
fal' appJi.c,a,rel'articolo. 32 della Costituzione,
cioè dli garantire l'assistenza. sa.ni,'taria a tut~
ti i cittadini, sono. convinto che troverà nel
Senato l'aippog;gio suffident:e [Joer sostenere
la sua politica. (Applausi da.lla sin.ilstrra).

P R E .s l n E N T E. È iscrittO' a p:ar~
laTe ill senatore DI Grazia, illquale, ne~ COir~
so del suo intervento, svolgerà anche i due
ordini del giorno da 1m p,r1e,sentati,

Si dia lettura degli o,rdini del gim:no.

re E M M I, Segretario:

<~Il Senato,

considerato lo stato edi~izio in cui vel'~
sa l'ospedale Vittorio Emanuele di Catal1la
per la ins,alubrità deU'area in clUi è alloga~
to,

fa voti acciocchè nei programmi per la
costruzione di nUOVI ospedali ad integrazio~
ne dei posti letto necessari per raggmngeL'e
la quota minima del 6 per mille e dI ammo~
dernamento di quellI preesistenti, venga in~
elusa la costruzione di un nuovo grande
ospedale in Catania di almeno 2.000 posti
letto, in sOS'tituzi~one del IVittori,o Emanuel,e
ormai poco funzlOnale e racchiuso in un'a~
rea troppo rIstretta e troppo circoscritta
dàlla edilizia privata»;

« Il Senato,

tenuto conto delle giustificate la,gnanze
dei dirigenti delle case di cura private,

fa voti acclOcchè il Governo voglia ri~
conoscere la funzione sociale delle case pri~
vate di cura e voglia accedere alle giuste

richieste dei dirigentI affinchè gh Enti mu-
tua1istici ponga,no sullo stesso piano, nei ri~
guardi del tn;J,ttamento economi,co, g:li ospe~
da1i e le case private di cura ».

P RES I i() E iN 'T Ei. U ,sena,toll1e .Di
Grazia ha f,a,clo1tà dli ,palr[.aI"e.

D I IG R lA Z 'I A. Onorlevorle :PrI8lslidente,

UIll'oreV'oleMill,is'tr'o, onor'evo1i co11,eg:hi, la rle~
Ilaz,]onecl'el ,crOil[,e,gaiOrliSocuoE nOln è s!olta'l1to
c:hi:lar.a ed !es'alUrliente ma, ,d'ir'e,i, cor:agg:ios,a.

Eg1iinfaW fa ris.a,I,t,are la l"ea,le situazione
del Mi:niirSibel'O.deUa 8'a'nità 'CIOll11le''ess,a è, eOln
:tuttle le 'Slue ,ev,e.ntua[:ii mamchevo1ezze, i suoi
l:a'ti ,de'ThciÌ!tari,'1e' sUle 'c.arenz'e ,In 'vlelr'Ì'tà, n
M.iniste,r'o ,deLLa,sani,tà, ;tlwnto a,tte:sioe tarnto
oSlbe'tlita'to, na.tlo per 'ult:imo, ISli,sta Is~vi,I'UPlP'a\Il~
,dios,te,n,tat.ament,ee '1elltrumenlte; ,pelr colpa di
chi? NOln ,cer,top'8r co.~pa del Governo O:d'el
Mim.,i'slbm.È chiaro che molte d!elle difficoltà
un clQln:br:a:te 11l1el,SUo :s:v:ilu:ppo IllIGn :s.o11'0 sol tan ~

to cOll11lpr1erns,ihi1:i,ma 'slpiegruhilil runz,i ,ce l~
at,t,en.dJe'v,amo.
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N'oln p'oss:i,amo, 'ad lesei!I1ip1io,conlsiiiderave
una oarlelfiiza ,que[la del mancato ÌJll!quad'ra~
mento lfileilIruotidell :MlinisteI1o deHa sa71ità
,dei ,servizi saniita'ri .del1eFenO'vie ,del1o Sita~
to e dlelJ'tAzii1einda ,dleHleposte le deN,e te1co~
municlaz1iotlii, illl! quanto tali1 Iserv:izi~ ha:nno
av:U'to 1gemp:ve, alll>Clhes,o:iJto l' Alto OOll11lIT1lislsa~

Iri,ato, un',a;u:tonlomlia :partieola,r1e, 'e' si S.O(]1,O
dlisltint:i' per la IIO'TOm.oteViotisslima 'effidenza.
Se talli serVii,zd IClOlnltirnua:Thoa ma:.trbeneliSi ,au~
1xmom:i alncm/a per quwlche ,tem;po, data la
1mlo perrDetba funzii,om.,alità, dò iIlO<n.compo,rta
alCiUllldall'l1iO,a11'dln1q'uadlramento, rfino 'a quan~
,do ItlUtti gl:i: wltrii IserVlizi lIl1IiniSlteria1iand:ran~
,nos:i,s:termandos.i e 'y'egola:r:iz,zalndosli aJlle dli~
pelll'dle'l1,z,edel nOlsitmoM,iniis.tJero:allor:a, è ben
chiamo ,che anche questi ISlervizi delle F'erro-
vie ,edemle IPoste 'e d'emle tlel,ecomun:,ileaz,ionli
dov.ranno passa,re aJIe dipendenze dell'unico
omg,alni,smo s.alnlita,J:4iooentra1e,clhe pO'trà, at~
trav,elrlSO lUna 'Vi,siione ,p;iù arm.omi,ca, 'rlender~
U magg1immente .effic:ient~ e funziionalmernte
CiOIOll'dlh'1a:tieon tutti ,gli ,al1tri.

,Non PO!SISOoonclo,r:dal1e .eoln l' oll'orevole :l1e~
l,atolre iCJluandb 'e,gli assleI'iisGe ohe «,anc:he in
amlbi'eint!i 'l1espons,aibilli ISlidis.Gut,e ,e ma:g;a.ri sii
pirovvedie a :tlutlt',altr'e neces,s;ità che 'll'olnaJJI,a
tut,e[ademint,egrrità fis:icade;i dtta;dlini » p'er~
chè mai <c>omeogg1i il p:rloblema della salute
pubibl:ic,a è stato tanto (ìQ[npreso ,e tanto v;a~
iu:ta'to, :s,ia in c.ampo ,clol1ettIvo ,we rirnddvi~

diual<e.
L'a8sistenza sanitaria sociale elargita ogg,i

cO'n tanta 'la:rg1hez:za di mezz,1, sia ,dia.gnostici
.che telra:peutici, ha dat.o ,e ,dà la ,possibilità
a larg1hissimi strati della popolazione dicu~
rr1alre anche queUe forme morbosle di lieve
entità, dò idiciUi mai, nel Ipassato, ,ehbe la
.posisirbi,IIItà, affida:udols!i alla natura 'e al tem~

JJ'O ,pe:r sU'perraI1le. Oggi questepos,s.ihiliità

tel'a:preutkihe, lar,gamente impiiega:te, ha'TIluo
dato i primi ,effetti non soltanto milgliorwn~
do le condd,zdoni .fis:i.che deli ,s!ingol,i, ma svol~
gienldio un'azi'olue prOlfilattica dii rnotevo[,e ,im~
portanz,a, :Cion ,rifl,ers.s:i sOCiiali chia,r:amenlbe
comprensibi1i ,ed i11tuibili, sia nel campo eco~
lIlomioo per le diim:illiUlite,a,ss,enze 1av,orative,
s,ila Illel ,c,alill(poIge'll1e.Ucocon e~i,de;nte miglio~

ramento fisico delle nuove generaz,ioni. iCon~
verngo clhe ,es1istono malattieass,a,i ,grav:i spe~
clie nel ,campo deHe ,dri,sfunzilolni me'talbolti:eihe
e ;:l,cl 'ricambio, molte deUe qua[i ell1elditarlie,

a cairatteI1e diegenerativ;o, per -c:ui Inecessita~

nO' mezz,i eoonomki va'lidi .per 'f,rontegg,iar:e
s'bu.di ,e rker'che sdentifiche su di esse. .Ma su
quesito. 'Can1,po .des:i,deI'io riC'O'rdalrle a,l oollega
Crtis'cuolicihe 'ia ,cammino ,sc:ienUfic1o, c'om'e
dei re:s.tO'egli Istes'so 'afferma, 'procede con 'ca~
rattere runiversale e Iquindi ogni Is'coperta d.i~
venta patrimonio eomune, ,ed lal nostro iGo~
v;e'l1no :llion .si può clertaltllent'e 'a:dtdeibitare ,al~
cuna riLuttanza .o ,indifferenza lad !a,clcoglie,r'e

'eld alpprontare, dopo 'i 'controlli dei nostri la~
bora;.tor:i ,sclÌ:entifiCli" ,i nuo~i ,:dtro\nat,i t'era~
peutici 'e profilattlid. Rilcor;dio l',esempio diel~
l'uti:liz,z:az:iollie IdeI vac:C:ino alntd,po1io, ogg'i ,gra~
t:uitamente Isommitli,strato, 'as'Copo p<rofilat~

tk'O, 'fino a ,21 ,a'uni :Ciom,pres,i.
Certamerrte ~e l1istl'ettezze lecoll'omIche del

bi.lallliciÌ,on:o,n oOlnsentono al ,MinisteI'io della
sanità una più ampia ed adeguata organizza~
z:iiOlfiieed ,espaillis,ione ,deli 'serV'izli s,an,ita,ri e
'001n:veIlg1O''cOlIrela,tO're che l'aumentlo di 1.693
lITlJ:lliolniin rapporto alI ibrilando ,pG:1ec,eden,teè
ben poca CIOlsa,di fl1ante ali ,gra:vicompitli
che Is,i 'prospettanO' alI Mi:nistel1o in ,pa;.rola.
Ciiò Inon .giu:s:ti:fkherebbe pe:rò lalclulno sta:to
di limmobdli.smo pelrchè ,le riforme, sentite,
v,a:rU'tat,e, riehierslt,e, Inec1elsslarie, rOJegI:ilamb,ien~
ti 'sanita,J:1i posls'ono fin d'ora esslere s,budiiat,e
ed .affI'iontabe: le leggii Irlelathre, anche eal
ibibnd-o 'aUula.le, ,possono ,ess,ere prep.arate e
sono 'certO' IClhe.n ISenato. e la Camera dei de~
puta'ti le approV'eranno, s,e 'dspondol1o, come
S:m'lO.certo, aHa s,oluzione inteUi:g,ente ,ed ade~
:guat1a deii 'problemi sanitari.

!Quali rSIOIniO'i pI10iblemi che ,più urgono ne,l
M,i:nd,steI1odella Is,an:i1tà, onde. Isi pos,sa \ra,g~
~iUingiere qwell'armollllLa dil1ettiva tlauto llie~
oes,sra,rliaper Ila f,unz,i'O,na,ldtàde,i s'elY\~i:z:isa~

nitari stesrsi? 1) Riforma ospedalie:ra, carrie~
ra medici ospedaHeri; 2) rifOlrma della C071~
diott,a medii,C'a; 3) sig1anC3iamento di slerViizi at~
tualmentedetenuti ancora da altri ,Min,ilst'e~
ri, lin maniera .ormai ingiustirficata; 4) nlU,ovi
servriz:i diialgn:os.tidi, p:rofilatttlici ,ed'a SiCOpO
educativo neUe popolazloni ,s.colalstiche: 5) ri~
forma ,d'e1,te attrirhuz,iiOlll!ideI:l'uffic,i,ate slan!Ìka~
r:i:o basata su 'contlJ:1011i'evi:gillainza; '6) 'riifor~
ma de1.la l,egge su1l',es18I1eizi:o,dlelle falr:ma.clr,e:
7) s,t:udi 'e pli,ani ,che p,repra'rino, i,n ,C'ampo sa~
:nitamo, 'lia s:i.clUrezz,asoC'Ì,all'e'im modO' da tr'O~
vard! p:rontri 'a'i nuov:i lev!e!uti ,che prOISSIOIll:O

av,ere carattere ,incalzante; 8) una revi.sione
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della legislaziionre rigor:osa sull' edIlIzIa {\he
per 'ragJml.i eCloillomkhe e d'i 's,pazlio Cfl8la,ab'i~
1Jaz,wl1l:,lsempr'e più ant,i,g'1enkQJ.>e;'9) CiontvoJQo
slull'tigli,ene delLe ,c:i,ttà e dei mer.cabi; 10) ,con~
trlQ1~~,o.sul1e viva'l1idle, .s'p,eÒe ,p8lsc:e :e .carlne;
11) IrHmma degli Ollgalni pelm,f:em1c:I.di con~
trono slullepr'eve'nzwni delle frodI ,aiimen~
tari.

III pr1o:bl:ema ospe:dlalli:ero è 'UUlOde,i PIIÙ im~
p,orltalntliclThe l'on,o,rl8V1oleIMiln'Lstro deve mf~
.DYOl1ltarlecOin met'odo cIti ,lar:g1a V;iSli,oill,ee non

C'on .1eglg'~il1'eplrlovvli's'OIriecihe [1on sod'disfamo
e lasciano ,lll.soluto iJ p,robJ,ema .dle~,l'as,s,isteill~
za os;pe:diahera. Il 11elato.l1e :in modo el1icomlia~

b"'~e ci ,cItimostra Cion dat,i ,0Ib1et,tiv:i, e cioè
s,ta:tis.tki, .1e defiClienze numer'Ìiche .dei posti
leltto S:lla liln,Is,ede naz:ionla'Je, slia. 'in sede re~
g1ionall:e. iLe .d!ifferlel1IZ,e,sono, ,no.teV"oJi e d'i~
mostralJ1oancorla una volta ,che :iJ SlUd ele
llsole, alnc:he tin questo 'sletto1re, mosit.ralno i
s'eg1n,i ,e:v.i,dtenrvidii ,quell'aibba'l1donoche flYe~
Cfu:entemente molti di ll1JQrraibb1amo fatto e
fac.ciamo rlÌ[evlare ,e n'On ai ,slta,n.clh:e.remo,di
fair .ri..l,elv.arle,mentl1e .alrr'ii'nV'ersiOISlentiamo il
dioverlosiO hi,sogmo dii ,avverti,re :come .dalla
i!JJl.wvad'emooraz:i,a, e dali Gov,erni da ques,t,a
e,s:plress,Ì" i p,robleml v,en:gano esaminati e
rÌ<solti a carattere nazionale e creando, a
tale SOQ)po ISitrumenti adie,guati 'e funzlionali
solo per l,e Tle,g:iIOIll!i,d:epJ:1esseonde '<1ules'te,pio:s~
sa,no r:aggilUng'erie J,a p,a,rli,tà nlaz,iona,l,e.

Il fatlto, .che li,l relator!€' ei ha fatto 'l':lle~
vare, per 'cUli, mem:tre nel Nord s,i ha 'Una
perC'ell'tual~'e di ,p'Osti le'tto del 16,1 ,per m.ill,e
ed alI 08lntr'O ,die15,,5per mille, neUe lslQl1ela
pe,rce<l1Ibula~'eè ldiel 3,15 per mi'lle 'e nel Sud aln~
oora piÙ 'ba,s.s:a, cioè del ~,,8 ,per mille, slta ,a
dimostra,re quanto debto sopra, 'CÌoèooe n
prohlema v:i,en'eI1iguard,ato ,sotto 11}pmfilo
!naziona,I'e. iÈ, dia sperla:r:e pef1c1iòche s:i v,o,I1Yà
in primo ,lu1o!g,ocolmare Ja 1a{mna ,co,sì 'l'Iile~
va,ute nell 'Sud e Thel1e hole. Il Il1elaltore ci
pros!p:e'tba 'i,l ,sist,ema .che l'onor,eV"Qil,eMinis:tro
vuole sleg\Uive 'a t,aIe SICOpO,quel}1o doè di 'CIO~
,s:truì1re nel :Merid'iolll<edeglli ospedali secondo
un piialno dffi'10 st8lss'O Min1sltro ma :COinf,on.dii
delLa Cas.sa pelr 'il Mlezzogiorn'O. iI,n talI s,enso
i,l m'im,is.tJ:1o,P,as'tore !ha ,eSpl181SSIOil ISUOpa~

'Deve fa v<Olr,eVlol,e.

A quesito pun to desli,dlererei a;g.g1ilUngere
IUlna racoomandaz:ione ,che erledlQ:slia 'funpor~
t,a11!tlepr'emet,t,elve. !È la s,eguente. Molti ospe~

daJi ormai vec<Cihie non più r:i,sp,omdlenti daJ
lato ,edUizio alle odierne es,i:genzedi flunzio~
nal:ità, mo,)to ,s.pe'slso a.Uoigati in v:e:cdl.i ed:ifici
nati peiral<t,re attiiVli,tà, come g~i ediific'i reli~
gios.i, es,pYQipr'la.ti dal "60 in poi e rabher~
dati per a,da:tltarh ad ospedal'i, Ine,i Slucces",
siv:i perliodi di tempo in parte amp~'iati, ,s'em~
,pDe maLamente ,e senz,a un v,e.ro c.ri,~'erlÌ'Qfun~
Z'ionaJ,e, dobbiamo cOIns;ider:a,rH già Isuperati
e ,conviene per:taln1bo IdeI tutto albbandonarli,
demcl~le!l'lidOiHo,d' lutilizzla.ndio1i pera1tr1e f'Ulll~
zli,olni ISe nlQln ad:Oit:terlemo ques.to sislt:ema di
larga viSlione palll<oll1amioa, onoreVlo},e M'Ìni~
sltro, noi vesteremo sempre dei posltula:nta
atta~cc.at,i og'l1Ii a,nno all suo Milll'i,st2lro per
oh:i,eder'e a~trl8 Slomme oThd:edar rlip.,a'rlO,sem~
pre a Clalra,ttere provvi.sori,o, alLe .d<i,sfunz,iolni
cJ:1eSCen1tlldOVlute la,i looali 'inadatti. N eHa mia
oittà di. Calta,n:i,a, ad es'emp10, e,s,is:te un g,ran~
de ,osped:al:e cIti circ.a 2.00.0 ~,e:tti a,llogato ~n
una ZrClnrahalsls-a, una vera e propria [Os.sla,
in ,cui gli edi:fi.cli .dei Vlar:i,.rep.arti e delle d,i~
nic.he 'ulniver,si'tarie ,sono V1euurti su, 'Uno, a
fianco a:ll'a.ttro, per T1i,s.trl8ttezza di ,s'pazli,o,
ed im amhiente umido, l,a ,cui lumidità invade
Olmna'i ,le co,rs'Ì:e non ,sl0110dei .pianoterra, ma
I~mc:he dei p/rlimi, pian'i.

Orhe,ne, questo ,glorioso e vetustO' ospleda~
,Le, che ha dlato un contrlibuto taml:'o notevole
nell'ambito sa.nitario i,n ogni tempo, non sola
Inella pr'O'V'in:Ciadi Catania, ma an0he nellle
prov,imcli,e v1i:Cin,iori, ,og~i non è Jjliù pOls,s.ibii,I,e

ma:ntenerlo nello stato in cui trovasi, pe,r le
:r:aigi,o'ni,s'op,ra Idette, per culi tr:ivo1lgoa lei,
OIll'OIrevol~e IMli'll'i'S!tro, l'appeno cla,loY'oslQ a,c{~,ioc~

ohè l'os.pedrall'e Vitto:l1i,o Emal1luele di Catan:ia
v,eugia :i,ncluso nel progl1amma degli .ospeda:li
dia oos,tl1ui'rle ex novo le cfac,Cli'Oappello affin~
chè '8IS,80V'engacos:tru~to, IneWlalrea deIrra Oit~
tacIte1la Un:ive,r.sitarlia o 'nelle .sue vklinanze.
A rta},e SIC'OpOho pl1e:sentwto ,il sleguente olr~
diine del .giorn'O: «U 'Senato, considerato lo
sltato edrillliZiioin .cui versa l'os:pedaIe Vlittor:io
'Ema,nue1e di OaJtamia p'er la 1nsalulbrità deil~
l'all1ea :im'Cluliè a:llogato, i,a V"OIbiac.cioochè nei
programmi per la costruzione di nuo:vi ospe~
dali, ad integmzione d;ei polsti letto necessari
pelr ira,g.g1i.Ulnlgelrrela quota Ifnri,nim.a pir,evis,ta
cIteil '6 :per mine e di ,ammoder:n:amento dli
que1:li pirees'i,s:tenti, v,enga ~nclu:sa Qa cost'Y'U~
Zlione di un Inuovo 'grande os:peda,le ~n Cata~
nia dll alanelno 2.00.0 poslti~1etto, in s,o,s,titu.,
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zlimJJeIdeI "VI1t:tIO,r:ÌiOEmanuele" or:rna'i Po.co
fiunzlionall,e' e r:a'cohiuso 'Ìln un'area troppo J:''i~
stretta e truppo ClilI1COSI0ribtada:lIIa edlUizia
pr:i V1a,ta».

Non 00t1Selnit.o,clOlTleJ,a:tore .quando egh a8~
sedsoe che l',altiriez,7jatlUra dJei nlolsitrli Oispe~
dah è ina<dle@uata al pro>gYil~SISiQisdlelll'glnco
OIdlierno, ,in qua;nto cliò nom è del :butto e
sempre els'a,t:to, a'n,crhe ,Se vi ,s'o'no, è V'eIrO,
ospedia[li ,e (l'eparta ,cfue non ISlono 'rilUlsdltìi a
mighorare ,le loro attre,zzature (che .poi '!lOll'
hanno lll!uil,Iadli sOlprla'lli.tJJaturale o dli s:u:per~
cos,toso) moQ'to, speslso ,per inClUlI'iiadei d'iri~
gelubi sa:ni:tami a de:glial!:nmini,sI1matmi che
:non ,sii sono Ir'es.i dìiliig'elnlt:inel chiedere 'ai
Miiniis:te'rli dii 'C'OIillpetenz:a o aglIIi' tAuslsl8lssorati
de'UeRlegioni a ISta:tuto speciale, ,gLi 'a:iluti fi~
na,nz,iari che nlOin s,mJ:o mali stati r:i,nUltla'ti.

Non so ,spiegare perchè si debba e's,sere,
IneMe nos'bI1€tc,onsiiderazi,oillii, eoces,s,iv,amente
pe sSii:rllii,slbied! ,allliche demoili tOlrli. Non Ina,seo:rJ~

dalamo. che mnlt.i 'nostri oS1pedah p'resi8'nt:ano
degIii ,alt.trfi.t:ifUlnzlional1i per caruSle ,diveirse e
moltlepliC'i, che Valnino.,dlai}l'edlitliZlia,già Is:upe~
rlata, a,Ue ,atltrez:7ja:bure aill'tiqua:'tte 'o defiClirta~
,rlie' :ma doblbia:mo ammettere ,che 'i nostri,
ospetdal,i ~iln.linea di massima nOln hanno nul~
l:a da ,demerliltalre Ineli il'igua'r<dJidii que>I:LiidieU,e
a:1t,re Naziiolniic1ivih eUTO!pe>e.

Non vogHo. pOli p1adare ,dei sa:n:i'ta;ri, li qua~
li SIOino,slt'albi,e .sono ,all'a!l'tez~a dei compiti
,che devorlO s!volige>rle;'s,anlitarlie:rle'siC'Ì.Uibi,alla
,s'cuDlla dell slaerirfido, dieil.tliaIS'GienZla,de[l'albm.'e~
ga.zli,olne, vemiuti fluori dia quella ,s'c!Uo1ame~
dica ,che ln'e1'll'ostrlo. ìPaes,e lè Ist'a'ta ,s:empre al~
l'a,ltez'za 'C'ompeti:tiva delLe rmi:g1:ioriIs,cuoileme~
diohe del mondo.

N:è 'POSIS!Ì.almo. aeCIUtSIa:I1e 'H /ll'ostI10 milf1:i,stI1o

G'iar'di:na ,di avere pe0cato di ,immo'bU,ismo,
.dato ,cà1Je,per .sopperire alla ,ristr'ettezza del
bii'lalnc:io, ,cihe IllIo.n,clonis,en'tteaHa sUla Ammini~
s:braz'ioln.,e di ii:nt'elrvelndlreper ,1e ,a!ttrezz,atUire
dei 'Va'Tliospedaili, 'ha IpirIQlPos:'ttold.l dliiS:egnOdi
1eg'gle, igiàappro.vait,o daLla ,l,la <Commis.sione
,deil ,sen.ato, 'c'Ol tqUlalLecv;eng1ono Ist,allllzi,atà30
mliliar,d'i ip'er 'ta'Ie 'oibile'tt,ivo..

,Ma l'olslpedale Tho'idobbiamo. g,ua,rda,rlo. sot~
to iillpr'Olfilo ,de1la SiUa illlUova 'EUlllzlilorn,ee cioè
que,lila ineren:t,e ,a'll'a,ssils:belnza sa:nit,a,Yli:a s o~
e,ia'lle,.IÈ: he:n iCihiia:ro,lo:rma'i, 'clhe la funzlione
degilli ospeda:li, IC10:SÌcome Is'i è .svoLLta mel
passato, IllOn'ipUÒ'p8'rIIl1ianelI1e,Ip1elrdhè'aln,acro~
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nis.tka ,ed a:nt,itetka r'i.s:peltto ali bis1og'DJi
o:d<~e,rlnli.ILo. 'conrfermaill'O gilli adatt,amentli a
,clui Isi 'V,alnno Is.ottoponendio 'gLi OIspedailli e g'lll
sforzi leconomi:ei oompiiulti .per amm'odieiYnar~
E slec,ondo 1e nuo.ve '8'siÌ.,gellllz,ee [,e iQluove [uln~
z:ion:i. IQuesto 'con't:inno eV1o.1ver.sliV1elriSlo.ltaJe
aJdalttJame'llbo. già in :pa'r:te :raggiunto, 'P'eil'
qua'n:to 1non s:empre '8'v,id'enz,ialbi1elin modo ,ap~
pa,rlilsceln:t.e, :g'iusltifilcla la denomi~llIaz:ilone di
«oslpeda,l,e 'lliUOV1o.»elle, oggi s'i viuoll,dalre al ~

'l'os:ped:a~'e mo.dN'llo.

Gli Is!tudiic:rue liin qu€<sbi IUlvt,imù:reoent'i 'arnmi
,sii 's'ta:llIllio.,com,pi1elndo :per c'er1ca'Y'edi p,r:eve~
:dlere quallli ISlalralnno 'il ,r:irassietto, ,1a funziilorn.e
ed Il COlIT1Plllb,d!e,u'olspe,daileInel[a ev'oi1venrte ,as~
'sllSit.enzasocli'a:le ISlanit,aria, :haJllniOun 'ohiettivio
squi,s:itamente iQ'r:i,e'llltativofnel eampo. Itecn,Ìtco,
ls.cil,el11Jh;i:filw ,ed Cjrlg1a!nlizIZjaitJiVio..Qlues:ti ISltudii
te'ndOlllio c:ioè :a:da,c,col'ciilalre :l,Itlemlpli,onde 'evi~
ta,rle dil ,soft'ie:rmarISii1wng1o.lil eamIllIi:no. 'più IO
meno. ,lento, IdeHagradualità, 'gr<adua:lità che,
se è molto. spesso eSlpressione di Iglara\Hzia,
s,peslso è allliche m,eltodo. ,lalrVìa~tod!i ,ost,acoIVoiO
di, :remomaal1a s:pà,nta Iprogrl8lsls:i'slt,a-che si
Viuole, oome' :iill quest,o <ea'SIO,,imp'riimere. Non
oC:I'iedio,che ipossa, ~'aJs'slistenz,a ls,wn'1bar:i,a.stO~
'Cli,a:.le,viivere 'del t'Uttoavuls,a ,d'a'1l"o's!pedale,
cioè Ivndiipe!l1dren:teda ques:t'ulrtlimo.. LÈ ormalÌ

'certo ,che Iprlesto sii irlalggilwlligerà :la quolta ma<s~
s:ima, ,cloè Il',a'slsiistenzla iS'ociail,e'Da'tarlle,e l' o.spe~
da,le dovrà, ldia :par1t'e siua, ,segu:ire linU!o~i liln~
dli'r1iz,zJie aldolttalre 'le :niUo.V1eforme or:gianizza~
tiv:e ,che ISliir'enderannO' Ille0es,Sa1ril€per ,iI .suo
fUIll:zli,onaleaiSlseltbo,oome ,g:ià ,aoci8lnnato. plrlima.

ILÈ la Iques'to. punto clLe :lliaS'C'Olno.gl1li'nte:rrlo~
gativl clhe dov,remo ipiOtrc.iip8'r istudliarle 'e Itro~

V'alrlea,s.sll,em'ela :stlradra IInl:g.}Ì.or,eper 'ra@g1iu'll~
ig'er1e l'oibiett:i,vo :pirensslO. GI:i iOIspeldlah iS'Oino
oQ"g1a!nliZlzlaltiISleimp:r:e, I~n maniera eC'OlnlQmkla~

mente erqiu~iJ,itbra'ta<O,lo 'S'Glno.'Ì:nv,ecle,iln m'odio
i:rrlazliollia:l'e, emplirlioo., dà ,aJcciOm\O\drame,n'to?Il
sisltrema di ,ammlillliis:t,r:a:zlione,a ,lelnto andaz,zo

erd'a vàs:iolnecorba Ipurbrop:po :pelrvadre molte
amm,i:n:i,s,brla:z,iOinli'olspedialilel'le, 's'e'nza eon ciò

che se ne :atdlon1JiilllOiglti mnm:in'Ì.lstra:tOiI"i:pe.r~
clhè come v1ediremo, !non IsmnpiI1e ~Ia :co[pla rè,
conseguente aid ilns:uffidenz,aamm,iniist,rartiv,a.

Pa'rlo Inon nasco'lldendo ,Iiaver:i tà, co:si '00me

S',i\ha :i,l dOVletrledli pa1r!,a:re IS<eIsi lama !i:Jt\prlo~
prilo, P,aese t8 s:e :Sllv:uole olttenelr'e Ii:l Icor:relt~

ti'V10.a:gh lel1fIQlIii.ai ,oggi.
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La direzlione Id!i !tiln ospedale ide'Ve essere
affidlata ,ad e~emen'ti oCrupad e ,dot:ruti di alffio.~
~e e dedJizi'OineVie'r'so.'l'is:tituto.; IllIOIfiiS~ddventa

l'n ,pochi me:sliammindls:tra'to:d d:i un Iglrlande
ente .che deve :p'l]Lsrure ,elii ~irta fun:ziionale
ne'l modo p:iù egrlegio 'ed .a OUliè :affidat:a ,La
patr'be IPliù IllIolb:~le<di :1Jutte :1ea,ttiMità umane.
iL'es:pe:rlienz1a,si 18J0qiui'sli:see,è ,v,er'o, [IlIa :in 'un
teimpo. :no.n sempre ibl'eve ,ed luni,forme.

Sono neCi8is,saI1i,in ques:ta ,a;ttivlità, d8i1 ivmi
f at:tor:i8Jtbi'tuidii:uaI1i lche lll'OIllm~i,plroJulIligo a
ISipl1egla:re'per birlev!iltà ,dli 'tempo., :ooe 'non IS:O~O
slempr'e '00m'e:gatia pa1riJk:01,arI8 lin:tell'itge:nza,
bensì a determirnate Itendenze d,i 10a:mtte:rle,
v,ohtivo, deÒsiO, ,a:l'1nOlnlic.oe Icolllrt;le:mpomXnea~

mente :paterno..

Se qU8is:1JeqUla:li1tà iintlr'insecihe akbi:tu.dinaJll.
malnClano, :sli,lfinisce CIOJdiventa:rle sì gli am~
m~n!i,stfiator:i uffic:i,aJi, ma 'non<J:i i,aitto; 'in
qiuelsto 'ClalSio.:i vèmi ~amm:illli's:tratolr;i :Sla,rianno.i
s:egfie1tarli, ,ammill'i,str:aliJiv:i,che :imprimeranno
aJl'oslpec1Wle ~,a loro IimplriolniJa, na:turiahnelllte
non sempre olhiet,tirva 'e dils:int.e:resisata, ere'an~
do. iilll!CmeS'cl~O!se~i:nclomprlelllSiiQlni ,fil1a ~le ammli ~

Ifl'i,sbrazria:nli,e gilri ,wr:telfÌei :deLla f:unzioin.aJ;i:tà
dell'istli:bUibo (rperlson:ai1e :s.alnlit,arrio ed aus:i~
~lila,rli'Ù').

Clerlt,e :srpersle,VlerI1SO.d!i.I1elzÌoniIche non p'o~
tenZliaino l,a tfUlnZliolllaHtà d:e:1l'os:pedlaJ,e,elslp,r>i~
mano. tqUie:s:be'irfi:Clapa'0i:tà 'amm:i:nlilsltrat:ive e
SOIllOespresfsliollli ,di e:rrla'te valutazioni srpesso
c'Ù!llIsi:giHa:ted:a~ pelrlslolThalerio:npliegwtiZlio ,am~
mi:ni,s1Jrrati:vo,che 'Viede ia!ttrav:emo il iplI'oprlio
.an1gollo.vis'U':lile .l'a,ttlività ,de:1l'oslpeda1e liin:diil~
,pe'nderutemente ,d,aUa :sua vera e iplr1op,rÌ':afun~
ziorna[lità. '« lD:isaNllOllllia economica» io. La
ehiamo, :clhe v1ede spesis,o,attr'aiV:eI1So ,1al:elllt,e
diel '1USIS:O,'Urn.'alrredrumento., per esemlp!io, del
fie'pa:rto ,amminlis:tI1ativo ,a ISlca:plito.di lattrezz,a~
tlure .s:perSiS'Odi iPirima llIe'cessità 'llieJ1lec:orrsri'e.
TiaIe dlilsa,rmollliiia ecolnomi:ca ,comporta 'clon~
:se:guenzila.hnelnte luna eec:e.denz,a .d!i ISpeSe ,che,
non s:empre neeessarie, a lungo andaTe, creano
palslsiiv:ità. 'Mi sii :può IOlbiet1Jalre,cihe la di,salr~
monia ao:nmirniÌ'ISitrativa, :che a volte dà m;alllli~
f'es:tazioinii ,di ri1n,c:oo:nprien.s:ione,perI' els,eo:nvio
~n 'ra:plporto ,alIItrralttamerrto Idleri,sanitarli, per
le,c:c'elss:ivo, 1i11o:gko, parrti0ola,dstico. :pignoJi~
smo economico, non è sempre conseguenz;iale
'aUe incapacità degli amministratori, maa:l
sis:temia rfinanziadoa -cui è Is,o:ttoposi!;oanCOiI1a
'og,g~ l'oislpedl8.1:e.Qua!nte le>c:onomi,eIs:I 'Po'tlreh~

be,r'O:reaJ.izza:rie 'se li :pagamentiwi fornritoI'ii (sii
poteslsero eff'etbUlare IrapidamelJJJte e Tle,golar~
mente; lqiulanto. ne g1ua,da,gnelr,ehbe ,la qualità
.de'l vitto; quanto Ipiù :piJ:1eSitig:ioportrebbero
wvere IgiH ,ao:nmi'lliils.trtator:iv'ersiO 'i rforlnitorli;
quanto :più fne tbelllelfi0eT1ebiberio,gJi infermi :e
:la rfunzioill'aIità stes.sa de'll'ospeda,l:e!

Con quers1torundiazzo Isi Iè ,giunti ,1entamentle,
.spiln;geillldo inilllanzii le 'rette, a quote Vielra~
mente allte ,che ,c.oo:npolrtanoun ,costosli,s.slimo
earioo ,nei hi>la11Ciide~,l:a eeolfiom;j,a del illos,t;r:o
P:a'els1e,,con T:ilfi'8Slsia:s:s,ruidanno.si slu]la hOlntà
delFaslslisibenz:a :e Is'Uno sviLuppo elà 1i:1'clao:nmli~

'no v:er.so Ja ISlklureziz,a Isoc;i~e. Lla -diversità
delle retbe nei 'diViers,i os:pedaH, andhe deRa
s:tesis,a 'città O.,della stes,sa ]Jr:ovinc:i:a, :denota
quels:ta dlisalrmoln:i!a ,ammilniSìtI'lati,va. iNè ,s;i
.cell'cih,i':d!ilattenu.8Jre' tali erul'enZleammini.stra~
tliVie.col rip1Qirtairsi ;a,id!iViersi ,costii di vlita n-ei
va.ri centri ospedalieri, Ipe,rchè il .ra:ppo.rtò' di[~
fe,riernzlia.le non è B:emp!l'e tale da giulstifi,cla'I'ie
rette sup'eriori a quell;e di altri nosocomi
anooe vi,cilniOlri. Nè vale la :g:iusltilfÌc:azio.ne
che'olspedlaU 'dli (prima dalsse hanno. m:aiggliori
oneri, ad esemplio d:e:riVialnt1idia uln maggior
ClOSlto.del p:e:I1sona~le,che :giode di IUln :tJraltta~
mento. superior:e, perchè iffi8Jg1giori :sorno le
iposlsiilbilitàdiienl1Jrate .di :twl:i oSlpeda!lti in rap~
porto ,algl:i ospedlali .di Is,e'Clondaoter'zia C'at'e:~
gori1a, ,appor/ti ,che Iquasi Isempre eqiui:p:a,ranlO
tali d'iffielr/einze id:i !costo.

Da qu.anto. dìet't:o.,consegue :ciheè n:ecelsls,aiI1ia,
pe.rtanito,in p;rlimo lUOigo, ,una Iserl:eziionene[~
il'ambito ammilllli,stra:ti v,O :Q:sped:al,ie;ro, ,onde
evitlare, pelr Iquanto VOisrsib:i~lle,talle :dris:a,rmo~
illli,a. L'os:peda.le :deve man.tenerr1e la pr:oprlia
a,tltualeautofiiomiaammirristr,ati ,"a :ed eco~
nomica, 0iPP,ure .:dieVieIÌIn:quadII1a'fis:i;nel Ig,randre
organismo. dhe IClo!stJibu;ils:ceIl'ins:i'eme d8ig11Iienti
mutu:al,isti>C!i? IQuelsto è 191ià:Ulntqu8isitoche e:i
,l'iende ine:Luttabi1menrt:,e ipenso.sli "iln qu.anto. l,e
due telsii ,cmnporr'bano v,a:l:i.d:i[fiioti,"i idi ,s.c:elta.
La pr1e:D8Ir,enZia,'a md,o ,avVii,so, :è ,dia rie8I1CaI1s:i
.soltanto rnell' ambito dii IUn mi:gJÌ'Oire Is.e"rvi~io
,agIi a:ss'Ì's:t:itbHi.

IÈ ilninelgaibli1reche, ,ad iUlll p:rlimo ie.S1ame,
sembra iIDollto eVlidlente ,che la Isoe.lta po,sls:a
c'a.delre Slu;][a se'cond.a tesi, doè quella del
pasrs,a,ggi/o. ;am,e ,dirette dlipendenz'e ,de~H enti
mutna1:is.tiC'i, 'erntii iffiono!p:oLizzatO;ri dlerU'alsls:i~

stenzasioda,le. 110. desidero però, 'prlima :di
,da,re ril mio parere, tfar notaJ:1e alcuni dati,
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non certarrnente tras<cura:bili, lohe ,si poss'o~
no d'edu:rre da iUna atient,a dilsamina del ,s,i~
stema ,di fUlnz,iona'lÌ'tà mggiunto da questi
enti, dati ~he rrn:i pelrmetto !d'i l(Ìied,urir'ees,a~
miill3!ndJo i ~la;tJinegrubiVii <di,taiLe'sistema, sen7Ja
pera~tro volere, a neSSIUill,tiitJol0','1ntaccrure la
bontà ,e -la IneoesSII,tàdi ta1e ,conqu:i,sta IsociaLe.
L'a,ss'Ìsltenza sani:tarli,a socliale è :una del~e
talnrt,e att,ività a camttel'e ,cdllétivo, 'Cion i
oo,nsleg'Ueillzlia~ie 'immancaJbili dli:sa,giiinsiti in
O!gini Is:ilstema c,cwle:tt,ivo, ,ohe ,C'olffilpolrta la
eguaglianza di trattamento, che, 'Per ragioni
eeolnomi,cl1,e, è sempre ,a!ll0'g,ata nei ,g,rladini
più ba's:s!Ì: la nOln ,totale sodidiilSlfaz:ione.di clon~

fOlt0' ag!H a,s'si,st ib'ili; 'il C'olllselguente, 1eTIJto
8irmulilamento delil.a pelr.son,a:1ità uma,na, per
c:ui l"assistilbi1e ralppres'enta, e 'rappresenterà
ancor 'PIÙ :in ,ava,nti, uln Il1IUiffiero.

COIndò, non av,rei .finito diaclcenlna:re a,gli
inn umerevoli iIlic,olnvenienti Idell' assi,stenza sa..
nl,tarila s0'ciaLe, suS'sistendone moLti e molti
altri, in Iquanto ho v,olutoa'0cennarne .solo
quakuno, ,a titolo di 'esempio.

L'ospedla1e nuov,o, ent~am.do nel g1rande in~
grana,glgi}O d'egU lenti ,in pa:r0'1a, perderebbe
IIwn ISlolo~,a 's,ua ,au1Jonom:i,a leoonomÌ>Ca e ,fUln~
zi,ona!l>e,ma Iperde:relbbe a,nclhe La ,sua strut~
tura che v,og1iamo bas,a'tla ,sIU'presuPPos,ti 'cH~
nici, sì, ma anche e soprattutto :sde,ntilfid.

G1'i ent,i ut,uizz,erleibhe<ro l'ospedale IllIUOVlO,pelr
la '1011'0ISlbessa na'tura ,C'o,stituzionat1e, ,810'10dal
~,ato clin:ico, pI'ot18si 'OOIDe<800'0V,eiI1S0Jo ,slfor~
zo di Isellll!pire IpiÙ rigo,rosa 'economia. Ciò
Sp1elgia ple,ricihè, ,a !base di ,ogm.Ì 101r:oli'ThnO'va~
zi'one o tentatiV'o ,di illodilfica, parlano iO im~
pongono Ila ~OII10rfOlr7Jaehe è ,data !daLl,e sta~
ti,stklhe e Iper llu1,1a ,affaitto dal sentimento
di umanità. L'ospedaLe è g~ià pmivodi 'questo
senso di ,s:p<k'c,a1JaiumaTIlità, prevallendovi s'em-
p,rle più il cCJmc,etto.di >coL1ett,iviz,zaZli,0Il1le,le lo

diverrà a,l1cora più con 1a dipendenzA, degli
enti ,in ,pa J:101a.

Questa ondata di ooUeltti~ilsti:ca funzliona~
11ìitàde~:li ,enti i,nvaderà iLavit,a ,degH ospeda-
li, i quali 'toI1ner,anno, 'SOThO,certo, la.d esser,e
amcora Ulna volita nOln prefeI1iti dagli assisti~
ibili, oggii, per questa Je,nta e g,ra.duale ,s(,om-
'P,a,risa di patelrnOamOJ:1e, ,ier:i per Ja Is'fiducia
,e La Ifo['ma earitativla esp'}etata, di per s'e

stess.a 'offens,iv,a.
Sc,aburis:cle dhlilaro ,w110Yla,,per quanto det-

to, ,sopra, ,che r'O,siped:ale ll'UO'VIOdebba restaJre

del tutto indipendente: da:gli enti mutua1i~
stic,i a >cui presterà i servizi Ir,ichrie,s,biper d
~oro assiÌ,s,t,ilbiH,ma dOVirà mantenere la sua
autonomia lammi,u,1str,atiVla ,se vor'rà sopDav-
vivere a:l nuovo compito sociale a culi è chia~
mato.

Ma <Giòno:nlb:alsta; :sarà neees,sario, a mio
avviso, che ,es,so moru]fkihi >C'elrtev,eechie 'Usan-
z,e 'e clerbi metodi n,Olnpiù ,ccllllfla0enti aHa as~
sistenza a ear,atte<re soclia,le. IDi 'eslsli d:ir:emo
Cion ehilarezz,a, ma Ipr,ima mi sembra Pliù in-
t'eres,sante J:1ispond,ere ad ,altri quesiti 'PtÌù
impOIrt.wutii, 'tutti in l'elaz:i,O'ne laNa vi'slione fu-
turla che, emn ,l,a Tli£orma ospedaJli'elra, noi ci
pros1pettiamo del:l',oslpe,dale nuovo.

Deve, J."Oispeda,le nuov.o, man'tener:e l'at~
tuai}e diiff,er'enziaz:ieme lin 3 categm'lie? A me
pare più coe,rlente una dJi,ffer'enz.1azliolne ba~
sata suli da,t:i di ma1gig,iore o mi'n'Orle funz,i0'~
na1ità e clapa'C'iÌltàtec,n!Ìca. Infwtti, per qUain~
to si vorrà tener:e lo stesS'o piano di attrez~
z,ature pier tutti Igli osrpedaE, i,ndipendent,e-
mente dalla lo,ro, capacità ricettiva, vi s.ono
dei fatto,rri cme d,istÌlnguol1'0 l'oslpedra,le ,in r.ap~
por1to aJ. per:soIlal1e sa;nita,rio più .o meno 'stpe~
Clilalizzlarto,d1<e non ,sa:rà slemplre poss:ibile ot-
te,ne]}e sle m.on neg~i os,pedaiH sede di c,a.po~
luogo, per Ir,ag,iol1li OIVV'}e:.P,ertalnto io sono
de'll'a,vvlilso che g,li ospedali .rueibbalno di,Stin~
giu:ersi 'Ì:n os,pedaH dli ,prima as,sistenz.a ed
ospeda~i ,slpeC'l.alizz,ati. Quelll,i d,ip~ima as,si~
,stenz'a, ,i~, 'gener'e, ,SIi ,addicon,o ,atla provin~
da 'e dovI\elbtbero aV'8'I\e il complÌ>t,odi ,r'ecre-

z'Ìolne ,e ,cum di ,i,nd',ermi affettà da malatt,ie

genm1iidhe ad aillidamento fiorrrnale. IQue:l1llispe~
dalizz,ati, c'On sle,de nel eapoluogio, Ylieev,erelb-
bero oltrle i c,asli giEm>mklideN'O 'stes,socapo~
'Luogo, tu.tti i ca,slicrhe clomportamo CiU:res;pe~
cia:listiche.

GLi osped;ali dii clapoiluogo dovrlebbero 'es~
sere potenz,iat:i 'ne,lJ.a attrez.z,atura speC'Ìal,iz~
z.ata ,e nell pe,rsona,le ,sanitlartio s,celtis:slimo e
,srpeda'Hzz,ato aUrav,err'so severe sel,ezli,oni.

Rag!g1i:ulnge,r,emo >CIonquesto intelndimelnto

un doppio effetto, quelUo doè di s:clar~ic,a,rlegli
oSlpedal'i speoia1izzati ,di eapoluog,o di quel

TI!ume'Y'odi inferrmi comuni che, per ,la i1oro
st,elss:a s,empl:ice mor!biHtà, pos,sono Bssere
trattenu:ti negli ospedaLi di ,prima assistenza,

e daremo così agIi ospedali specializ:mti mtag~
giOll'e possiibUi,tà rkettiVla e 'C'urativa.
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GH 'o.sped:ah di p,rima as:sistenza d:e:bbaITl'O
essere cantrol1ati nel loro ,svHu'P'po e neUa
loro nascita, evitandnsi il pullulare indis<Cri~
minato dll tanti pic1caH o mo.desti ospedJaH .di
oitbadlilIle vicli1ne diraloro, a breve .di.stanza
daloalpoJuaga, ospe.dah ,che imO'lta spesso 'Sor~
gano ex novo o si i,n'grandilscono 'Per il Ipre~
,slt.i,gio di Uollllinii .po,llibÌ0i de'l Paese dhe li
hanno ,imposti nel mO'menta aur'eo. <dellllalor'a
calrrie:ra, quando alnc:he nOln vi era 'Ulna ve,ra

'e propria neeesls,ità. Le agevoli 'ClmnlUm.iclazio~
ff1ii'e i tras,porti s'empire più facilitati ren~
dionO' non :PQÙnecess.aI1in :fìra'z'ionare samme
ingem:ti percostrlUÌre .ed attrezzlare tanti pic~
co.H os,peda,Li p'erilferici, a s'cap:itOl .deW.incre~
mento. Inon 'sOlllOricettivo. ma a,ncihe de1l<ea't~
trezzlatmL'e deg11li'ospedali speda1izizlati.

Sii potrelbbe obiettare chIedendo. s.e sia
v,el1O clhe i ll'o:s:bri ospedali di ea pOlrunga a;b~

biano. ,già mlggi,umto i c,enna:ti 'l'e1quisdti. R:i~
sponda subito che, se 'in maJti dei Inastri
os,pedaH di capaLuogOl non 's:i è ancora ,raig~
g1iunta l'iattrez,z.a:tura necessla1r'ia, qUalnba in~

vece alla 'Scelta di sanitari ,possiamO' c'On
g'ilulstificato OI1gog1.io affermare 'Clhe s,iama
sUINa g'iu!slt:a stira dia II no.st'ri ,pr:ima-ri, aiuti,
aSlsistenti, S'OlnOla1.l'altez:za deJ lo:r~a ,compibo
oggi,e 10 .s:a,r,a,nno .ancor più dlam,a~!1Ii,quan~
.do 'l'OIsped:ale aVirà queNa pefrfez,ione aimmi~
nistrativlae queU'indirizzo, s.dentificla~c,~i1l'ica
maiderno cihe daranno mag1giioI1e ,Stimolo ai
nostri sa11li'ta:rliper .aecentua'rle ,iJ .loro s,p'il'ita
di saerilfiÒo e Idi umana <ea:rità VNISO~i soffe~
;r'enti.

,Mi p,a,re mol.to ubHe esamilna:J:1e pOli le albi~
tudiln,i alutiec,arnamiClhe di certi ospedali e
sbUld:ia:J:1e:lie .cause di 'siperpelii di tempo, .di
lentezzle ed lin.c,ertezze te~apeut~r.fue, per tIla~

va're i meZZI OO'tlclUi COll're:gger'e taE andazzi
e s:egnatamente .credi Sii'steroi da SiUpe,ra,re.
MerIto bre1vemelnte dirò ooe tale 'intenta po~
trà otitelner:si a:na:1.izzando 'i metodi ':DU'nzlionaJ.i
adot.t,ati anoora .olggi in molti irepa:rtJi aspe~
dalllielr'i, dall'ilngr'es,so de'l.l"inf:ermo a,l mame,n~

to' dlellle ,Sue dimis,slloni. V:infermo Vliene a.s~
selginato, a,l suo :UllIg!r,es,so,'in run data .repar~
to, d:al medi<ca di .guardia, a se00nd:a de1la
dialgnolsli del medko propolnente 'i:l IIiwVler:a,
(!!opa aver1a a:c'c<ertata e, .se del casa, madiTI~

cata N e'l Ylep.a:rto l'.infermo .subisce 'Una pI1i~

ma Vlis,ita s.a!l:TIlIll:ruria:del sanitalrio di tburno,
quas,isemp:l'e y'ivolta alla scelta .di ulna te~
it'Iap:ia ,s,intamatica e idli sostenimento, e a:l1a
preparaz:iolne della parte iburlocr:a,tiea (aHe~
s:timento della cartella din,i,ca), inattesa cihe
Fa1iuto o i'l pr'ima:I1io deddano su dlia:lginos,ie
tempia.

QIUlipuò avere iln:iz,ia una prlima pelrdita di
tempo per 'le I1Ì'C,e,rlcheematol,ogiiche e eon~
trolli ein,d:agiln:i 'raldiioJogiche o .strumenta.li,
nOln sempire 'eseguiti con la .rapidlità neces~
.sa,ria; pegg'i1o anc'ora, qUalndOl si vuoJe p:ra~
t,i,caire Ulna telralpia d'attes.a, nella spelramz.a
,che la si:ntamataQog.ia si ,chiaris,ea l'endendro
più 'ev:identi li dati idliagnostici Iln quest'u'l~
timo ea'so sii proVlocano .due dalnni: uno sul~
1'linf'elrffia cui, in mainealnZ.a di 'Ulna rapida
diia/g1llosi, non s,i p1ropinano mez.zi tei:mpeuti~
ci adatti a superare l'urta marhosa, con con~
seguente ,prQlllungametnto del periodo 'C1l'Uento
ddla ma1la:ttia; l'la.ltro danno, .e.conamica, sta
nello spre00 di medic,inali 'sommirnilstrati se~
COinldo'la rtelr:apia d'attesa o ex iu,vantibUJs e
llie~ ma:ggii,alr coStOl dell'assdsbito, .costretto ad
un ,riaover'O più lun:ga,che, .su Un cako~o
app,rassimativa,può esse,re di 15 o 6 giarni
i,n più del :ne.ces'sario.

Nell' ambito d>eHe divis:ionicih<ir'Uflgiohe, in
alclUni ospedali, è invalsa la eabtiva .abitu~
dine di operare ,in g1iol1ni pre,stabiliti, e ma:l~
ti pa,z,j.etntigià iprlepalra ti pl'eOperartOiIìiamen te
s.ona 'CQlstretti 'ad lun turnO' che IPUÒe,ssere an~
Cihe 1U1ng1o.'Tall'e metodo ,Può av'er1e .diverse
OIrig1ini: una può p.I1ov;eni're da,l primario, iJ
qua.l:e adibisce .801.0 aLcuni ,giorni della ,sua
attj.vità operator,ia in os.pedale, ment,r:e Igli
al1tl1i 1i adibisce aid 'interventi priv.ati; Uln'al~
tra, spec1j.e nei pii,ocali ospedali, :è doviUta a
presunta e<conamia di mateI1ia,1.e .che s,i art~
teiI'lrehbe u:tilizzalndo ,il mater.ia1e dei oestelHi
p,er i diverlsi interventi rag,gruppati. Si ot~

tiene in ques,to .caso., è vera, :una mO'desta
econamia. di materia da operazione, ma si
a00elnrtlua la spes.a, prorungmndo la .Qege:n~a
,s,enza vera ne<e<es.sità.

Un'altra c:au'sa di remora di deg1enz.a, spe~
Ciie nei repamti ièLichil1urgiia, è dovuta rune
calrTI:plka!nze po:st-operatorie 'e, fra queste,
que/lIe piÙ frequenti .e meno giusbilficalbiJi, le
suprpurazianid!el,1e feI1it,e. PUl1tr:oppo, ciò av~
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Vii,elI1ie,con luna (,e,rta f:mquenz:ae;d io. Ciredo
che, Ise ,chiamiamo. ,in Icausa :1a Istatistica, :di
questli casli ne ,r:ilslcon'treremo UIllnume,rlo pli,ut~
tosta elevarto. Og1gi, tranne i pochi,ss'imi casi
g1iustifkatbili e molto s,pe,sso preved:ilbi1i, le

imf:ezlionli post~OIpe'ratol'lie ,dene :l'e'l'irte dovrelb~
bel1a es,sere quasi dell tutto alnn:ullate, sia per
le mag,g;iori possihilità m;ggiunte ldii 'U1ll,apiù
pelrfertt.a ,sepsli, sia Iper l'ausii~io tanto vaHdlo
degli an:tilbi'otici. '

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(S,egue D I G IR A Z l A). INon. dovreb~

bel'o pertanto per1sÌs,tere tali r,emare per
oO!!n,pJi.canze ev:itatbUi, sol c:he s'i vogHa es~
sere più aocorti, più attivi, 'più pensasi e
più volitivi. Nom des'ider,o pOli parl.a/re di 'Cletr~
te amministrazioni di piccali ospeda,li c:he ri~
cOl'lrono a siÌls,temi pO'CO apprezzaibHi, e che
desidero non accennare, pur di IDiant.enere
pi,elThoil 'reparto ; altrimenti 'le spes,edi es:er~
c1Z1io!non pOS8ona i,n a,1cmn modo eSlser'e C:O..
perte. Ho nei milei rioordli 'Ìl caso dii un in~
fermo 'iJ cui ritcovero 's,i pralungò altre due
aIThn.i; da stlllid,ente in med:idna 10' ritrovai
d!opa la hmrea, oons'eguita <in a[tlra sede, an-
cora degent,e in luno dei llos.imi ospedali.
Q,uanta id:iff'el1enz,a da allora a,e} oggi, ma
quamt' aIrtra stl'ladla dobbiamo. percor:r1ere per
superaJr,e malte cattlivle 'Usanze nOln più adle~

!t'enti ai tempi nuovi, quaill!te enelrg,i,e doV'rem~
ma spendere per far s,pos'are queste ra:gioni .
di ,ammolderlnamelDito fiunz.ionale a moJti d'i~
dge,nti .di aIIll!IIl~nilstrazioni aspedaliere!

E p,erò i'l .cammino :è già int:ra,plr1eSrO>:quel~
,10. d.ella 'rif'orma dell'ospedalle. \L'IOis\peda~e
nuovo 'CJO!!nincliamo a pr:aspetta:rloeIo neUa
nuova veste ecanomica ,e funzionale; aiutia~
mo l'olllorevo~e Ministl1a in questa slUa fatica
non lieve!

OinorteViole Ministro., mi permetta ,che ade.s~

'so aff:rlanti, 'CianmloUa si:Ìinoerità ,e .ch.ia'reZiZa,
,i:l proibilema dellle ease di cura prliv:ate, piro~

blema già sul ta,ppeta e che hisogma risolvere.
aI ,pliù prlesto, a per lo me.no 'CJont.empOlr,aJnea~
mente a que]1'a ospedarHero.

Le, ,ca.se dicu.na private hanno. a.ssolta un
,lmpO'rtantisls,imo C'omplito sociale 'spec:ia,lmen~
te n eli perliod.i di lilberoes€lrc:iz.io d,eUa pra~
fesslolne medic,a, p'rima che fa'clesisle i.l .sua in-
gress«) 1'assi'steÌl'za s~nita:ria sodale. Quando

Il'ospedla1e era oOlllisiderato iI luqgo di neces~
sità per ~edassi pavere e l'assistenza vemva
Icordsposta a tipo. caritativa, .così came si
pateva, ed ,in 'rapporta aIle at'tlrezz,a,ture ed
aJlle pOS1s.ilbi,]:i.tàeeollioi!Ylkhe dei ,s.i,n\gtol1inoslQ-
oOiITlli,i,n queLl'epoca, le case di CiUlrapri.vate,
molte delle quaE .seriamente attr~z~a:te e di~
:l1ett'e Ida tecnÌ>C,idi a,lta valore clinico e sden~
tific1o, rappres,entaViana -l'unioo a.sillo per eo-

'101'0.dle dispclll!evano di adeguate condlizliolll
econom'iciheclhe ,colllisentisse.ra di iSoppmtalre
le spese di d1egenz,a e di cure meldi:che a .spe~
dalistiche.

,si è detta, da parte di qualche wlllelga di
questa As'semblea, tin altre occalsiioni, .che le
ca,se di CUll1aprivate rapPl1eslentano, sì, un
[mog,a :di r'ioaiV"erIOe dicU'ra veramelnte ean~

farte.volle 'e .di scellta pelf l'a:tt:rezza,tura palr-
ticolare ,e sOlprat:tutto per il .c1Ì1Thicache 1e dri~
:r:ige, ma che ess'e sona halsa,te s,u una ing:iu~
stificatai:1pe,culazione. Risponda che q:ue.st,a
asserzione troppo 'gene.niea notn ha ogg'i all-
CiUlns'enrso, pak:hè lie condizioni di vita deille
easle Idi eur:a Iprivate s,ono as,sa:<idiverse da
qUel}ile.d<iun t'empo. Oggi dabbiamo dli,st1n~
g,uere 1e ,case di cura in due c.a'tergorlie; un,a
Plr:ima è di.re,tta d'ai ,eHnici univer:slit,ari, i

quali rie'scona anearla a mantenere una dien~
te,la palga:n'be fa{jente plarte di qUleHa quata
Cihe non :è ,assistita da'H',assistenza :s,oiCÌale, e
:rieslWllIa ad <imporlr'e onorari molto spesso
alti, tailli d:a ,g,iiUlstilfkal1el'azzardat.a ,optÌnian'e
dli speculaz,ione o di <itHeeitoguadagno. A
plres,ciÌndere dal f,atrto ehe questa giud.izia è
assa:i dis'Ciurtib!i.1e,.quando sii pelnsli che pe.r
rufl'liv<arlea diiventare direttoI'le di 'Una c1ilnliea
uniVlerslitaria oeCOrlrlO!I1ialunghi e numerosi

anni' d'i .saer:i:ficiO' senza g1Uada.gm:iprod'ess\Ì,o..
'lliaJ.i, protesi, come si deVle esse.re, aillo stu..
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rdlio c!1iThi00e 'Sraientilllco, .che 'r'apprresenka la
hase ()Ulturale preparatoI'iia alla carica drl.
gmande respam.sabHità soc:iale a ,cui S,l as:pi~
J1a, qUellrla daè di maestrD den'arte me.dka,
che Igilus:ti:fì:ca ;gh 'eV'entuali ;alti onorari, tè
da fare presente che si tratta di una pro~
£es.siollie 1Ibera e cIhe le sbesrse pr:esta,zioni di
oonsulenza D di teraipia pos:sona, d'a'ltra p,ar~
te, essere apprestiate dagli stes,sl :maestri alle
De,rsane nan ecanamiclamente valide, attra~
~ersrO il sistema s00ia1e odliernD. Chi vua1e
Ire prestlaz,ialll:i di Jusso d'eve, eviJdenteme:nte,
pagarne ,gli equivalenti pesi. Le altre C'alse
dil c:u.ra, che rapprleSiEmtano i,1915 per cento
rdi tutto '11 cOffipleslSio, VliviOino,dico meglio,
vivaC'crhiano ~ ,e molto spessrO srolnocostret~

te a ,chiru.derre ,i ha.ttenti per palssliV'iltà di Ibi~
~alnc:io ~ con Ie prestaziani chiruI'igii,che ,a
spelcialistiche ag1i a,ssistibih degli en.ti mu~
tualistici, enti che pagano uno.. retta om.nicom~
prens:iva di gran 'lunga al dl sottD di quella
ospedaliera ed un camlpenso medicO' all1lche
ess~ di glran lunga inlfer10re a querlil'Dco:r:r,i~
sposto a,gli as!pe.drali. Un esempio varrrà a
{;[1:iarlire ogni mia aSlserzian,e. L'I.rN.IA.M. ha
conv'enz:i,anato. al<mne ca,se di cu'ra prlivlate
d.i chirurvgia e d.i altre s,percialità imponenda
le seguenti canvenz.ioni: retta 'giarnalie;ra Oin~
nicomprensiva di dergenz,a, vitto, ilntervento
chirurgico, med:ircine, matel~Ìalle operatorio,
tra,sfus,ione c1i sangue, ,anaHsi, a,cce,rtamenrti
ra.c1io:lo.~icrl.,els,aml istoLogid, eecetera, :la qua~
le oscilla da,lle 1.500 alle 1.900 li1'le. lA qrue,~
sta sri aggiUlIlrge 'Una s,ammetta di lir'e 6.0,00
per 00mpenso medrh:~a da distribui:r'e agE
aiuti e agli assistenti. Poichè la rdegernza
media per ogni ri,wv,er:a,to .si ai~gira siUli 10
,giorni, un intervento {;hh1Urg-ÌciO di me.dia
chii!rulrg:i.a Vii,enreCiampetIlisata con ~ke 1,9.'00'0
di degenz.a, Ipiù 6.0.00 di compenso IIDledirco,
per un totrule di l,ir:e 215.000, cans.i!d:erand!a
la retta più ereva~ta; ma v,i sO!no 'rette onThi~
,clompriens,ive, ,che sii a:gg;irano., s:pe>CÌ,eri:n p'ra~

vilncia suIle 1.:300 lifle. In questo c.as-o, il,
compenso per Uln ilntervento di media chi~

J:1U'rgia ,s,i aggira slulle 18~20 mila lire. In
ospedale, inV'eoe, la retta è di 3..30'0 lire, in
media, e .di 9.000 è ,il CiampenSD mediieo, pe'r
<CUliun im.tervento. di media d:1!iriUr:gia 8,i ag~
gira, qua,lolra la media .di c1egenz,a sii man~
Itenga Isu~'l,e10 giornate, sulLe 3,3.0,0.0 E:re di
dte,genza e 9.000 di compenso, pe,r :Un tDtale

dl 42.000 HIIe. IIll genere la medda ,di delgen~
za ,~n ospe.c1alre nan rè quasi mali CiOlnDellluta
l1.e.ilimitb dei la g,lorrni, :ma sui 1,5 g:iolrnll;
c.olll<sieguenz.ia,lmente la S'pesla prer ,um l,nter~
vento che i,n urna ca,s,a privata S,l aigiglÌ'ra daiJ.~
Ie 1'9.00,0 aù.le 215.000 lure, in alslpeidare inv,eoe
Si aggi:fladlaUe 42000 a,11.e50.0100 Ure.

E1slamill1,andD i daltl ,suddetti, si pO'ssona
fare due cansiderazioni di na~ev.aJe impor~
tanz,a. Una prima l'I11g:uavdala inesatta va~
lutazione ohe si vuole artatamente dare del~
~!e ea,s,e di clura priivate, paril,a:nda di spec'U~
lazione, di illecito guadJagmo e arric.cJllmlen~
to.. A sfaba:1'e questa oplÌlnione errata valgano
,lie cM,re Siopra,dlette; cifIle cih,e posso in quaù.~
.sias,i momenta. d\lmosbraTe pres'entand.a i rle:n~
diico:nt,i menslHi che le ease di cu~ra priv,ate
invliano agll,l enti mu1mall:i.stilci. Una seconda
co.uslidemz,ione ciOll'8is,tenel diverso tI'atta~
melnto. ,e,conamico ,ingiiustifica:ta crOrTli,sprosto
alle case di 0UrapiI'livate; ilIllfrutti, carne sa~
pra dimos,tI1a:to., agli OIspedaù.i, dhe non hanno
e IlIo:ndielbibano avere fine dll luC':m, vengano
'cOIrri,slpos>tieompens,i ,eeolThomileiquasri dla'Pp,i
Idi rquelli calrr'Ìspo.sti a'lll'e ease di cura pri~

va'te'. T,a,le stato dli cose d>imosbm iniS:priega~
bi,l,i avverSli,a>l1iiper le case di clura 'private e
!nelHo st,e.s;siO.templa, dò cih,e tè an-cor p,iù in~
giu:Sitifilca:to 'e dliT1elianche deplol'evolle, ,dimo-
stra che si vualle mettere l'ente neLle peg~
gi,o.ri CiOlndiiziÌoniamm.1nistrati,v,e, di vera e
propl1ia Idii,sf'ul1zlioneamm:in.is:tratli\èa, Ìln quan~
to si pr:erfe,ris,ce spendere il dappio .:per un
se,rvizio .che nelle case p,dvate di cum, viene
a costare la metà.

NessUln p'retes,to 'in questo eampo può gilu~
s:tilfirclaI1eUlna slimill'e lreg;gerez,z.a ammlini,stra~
tiva e ta,n,to. meno può c,ontinua:J:1e a ;gilustifi~
Ica:re la prre1tesa ,di ,rklhiede:re 'Un serViizio
,clompe:ns:a!nòdoloal dislatta -dreHe ,soJ.e spes'e di
cQist,a, Slelnza plerltanto. corrÌ:spomdere al me~
di,c'o eihe a.ppre,sta i,l servizio tera,peutico aJ~
(Jun clompenso, a~clUlnmodelsba gnadagmo. Lo

'ente monap'a[~izz,atol1e degli i,llifermi im.pane

l' aut~aut apprlorfi:ttallic1a drena sua aziane ma~
nopo.lis,tirca.

Qruesta ,è, onor'evoLi senatori, la situazione
ewnomÌica deLle ca,se dii CiUlra priViate, tanto
malfamate e tanta vilipese. Lie pre,t.erstua,se
gilustilfi,caz:i,ani pe'I' una tale imposiz.:ione eco~
nrOfmlÌrC.aclasì po-ca d.Ì>gini:tasa app.all'tata d,a
par,t,e dei c1il1i'gierntidrelgJi eIlllti mutualirstici, e
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cioè di minOiI'Ii ClQis,ti,ldii in,suffici1enza di at~
rtr1ezzature, e~c6tera, SOThQidel tuttQi fwclil~
mente 00nlflutwbiJi e non dalll!110aJ.c'Un fQinda~
mento< a:l mantenlÌmentQi dI'Un trattamento
allora,l,e verso ,le ease di cmm privarte che
hannQi a~Urto, hanno, e sperQi Clolntinluelrranno
a,di aver1e, rIa loro f,unzione sOiClia,le, per 10
meno dii eOlllf'rionto, dli equiJ1brio eClolnomico,
di spiccato senso umanitario!

8e una 'Cla:saprivata dI cura non r~ispoil1de
ali ,r'equiSiirti di :t1ulnziona1ità, a ,P:r,esdnde;re
dall cOint:rollQipr'e'Vii,s'bodagtLi oTldinamenti sa~
n~i,tari che non ne permettono la gtelstirone,
SiOIDiQigli steSSli ilDifermi, gli stess,1 assris,tliibili,
in VlÌ'rtù diel11a libera scelJta, ohe d!irs,ertano
1'1,s,tituto priva:to, ,che sa:rà costrettO' a cl1;iu~
de:re i Ibabtentl. Lei, 100nOll1evoleMlinirstro, deve
tenere conto dell1e eas,e pmv,atle di 'ClLura,non
pUÒ ig1ll1ora,rle, nè pUÒ distmggterle o ciOlstrlin~
gede ,iln ,passllvirtà; a meno dlJe non si vogtl'ia
ostacola'De ,l'attività privatistica e si vogt1ia
perVien,ifie aLla piena coIJettiv:iz,z,azio[}e anche
in questo calmpo. Lei, onorevole MllIJJis,ilrro,
dhiederà, :s,e loV'orrà, le maggior:i e giustlifi~
cate garla:llzire di 'funzionalità delle case di
Clura, ma non, potràcontinuarle a fare per~
petrare un tmattamento di così ev:ideute con~
t:ralsto fra gJJi os,pedruli e Le ,case prrirvate di
Clnra. Non pOltrà permettere cihe g1J.,iren,ti mu~
tualistiei agi,scano da arSiso1uti padlyoni, da
monopolizzatori ,della 'saLute publbli:ca ,e con~
tinuilllio a mimJÌmizz,a,rle la [ulllz,io[l,e deHe calse
di /Cura private. Sono certo, onorevole Mi,ni~
sltiro, che l,ei si adoperleTà per rlimedriare a
guesite irr:regolaI'iità inspli,e!garbili e vor:rà dare
al1le ca,se di cUIr:a private quel giusto ,rioono-
scimento, della ['unzÌ<one sociale (me hanno
sempre re's'pllreta'to.

IÈ per questo olbiettivo, e perclhè lei, OillO~
reV'ole Ministro, po,ssa tener conto dene giu~
ste l'ii,chJie:ste ,dei dirigte:nti di cas'e di cura
private, che ho prese.nltato un o,r'dIÌlne del
giOl1lliO,che spe[['o vor:rà aC0etta:re. ESlso S'uo-
na così: «iU Senat,o, tenuto conto dieilJ'egirU~
stifica<be la,gDianZJeidei dirigenti deQ,le case di
(mrla private, fa voti aodocchè ,i,l GOV'eI~O
vogHa rieonosrcere la f,UlllzÌ'ollresociale dell'e
Ga:sreplrÌ'vate d,i cUlra e vogllia accedere ane
giÌlUls,te ricihi,est,e deli di'rigenti affincl1ègli
Enti mutualis,tici pong1ano su,l[o sDessro pia~
010, :nei rigualrd:i del trattamento economico,
gill os,peda1:i e 1e' oais,e pr:ivate di eu:r:a ».

Game p'uòd,eduDre dal contenuto dieJlI'or~
diine del gioI1llro, ~eli, onorevole J.\I[,inistro, non
può restare sordo ad un simile appello fon~
dato SIll"hase di giustizia ,e di obiettività.

Onorevole Ministro, molti, moltissimi altri
p,r,olblemi urgOllrO nel suo nioaslten:~o e su di
elSiSiivorrei 'brattell!ermi, ma l',impegno di 1i~
mitarmi al ternlpo asse:gnatomi non mi con~
slente di faldo.

Altri ,c/olleghi li halllno la:ffron1Jat,i, o li a,f.
frontN'anno, ce'rtamente di .gran lunga me~
gl'io di me. Onoflevole Ministro, noi poniamo
p'i1erna fiducia nella sua iUuminat,a ca,palCÌtà
ed attività, ormai da tutti apprezzata eri.
conosciuta, e siamo certi che il Ministero del~
l,a sanità da lrei guidato raggiungerà al più
p1re:sto ,quella ,o,rlg,a'nidtà che, con ta,ll'to ca~
lOTie,ha ,ausplcato l'onol1evole Criscuoli ll'el~
la sua brillante relazione. (ApplauR1, dLIl
centro).

P R E iS I D E N T E. È iscritto a par~
llar,eil s,en;atOr~eiScottii, il quale, nel CiClflSOdel
suo inter1Vie'Ilito,sVQi1gerà an:ooe l'ordine del
giorno da lui Iplles'enbto. Si di'a lettura del~

l'ordin,e del giio'rno.

C E M M I, Segretario:

« Il Senato,

rilevato che il Ministro della sanità, con
decrdo pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 78 del 28 marzo 1961, ha autorizzato la
additivazione delle benzine con tetrametile
di piombo;

rItenuto che alcune aziende petroltfere
hanno già provveduto a porr'e in v'el1dita
benzina misclelata con il predetto 3Jdditivo;

considerato che l'uso di tale sostanza, a
causa della sua elevata tossicità, è est,rema~
mente pell'iwloso, in quanto libera nell'atmo~
sfera, a contatto con la benzina additivata,
un quantitativa di piombo rsuperiore da 70 a
100 volte rispetto a quello del piombo te~
traetile attualmente us,ato, ,con CQirrisponden~
te inevitabi1e aumento delp:ericolo di inala~
zioni tossiche;

,ritenuto che particolarmente notevoli
sono i rischi insiti nell'<impiego del tetra~
lnetile di piombo, a causa della inesistenza
di efficaci mezzi di controllo diretti ad arre~
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sta,re il manifesta,l'sI di intossicazioni ai dan~
ni di cololro che, come gh addetti alla lavo~
razione delle benzine, .ai distributori e gli
utenti dei veicoli, sono .esposti all'az,ione no~
riva delle sostanze contenute nei vapori di
benzina;

tenuto conto, m particolare, che l com~
posti organici di piombo, quando vengono
sorpassati determinati limiti di tossicitb.,
producono, s'e assorbIti anche per via polmo~
nare, gravi lesioni ai reni, al fegato, alle
gonadi maschHi, a'l sistema nervoso, ai V$,Sl
sanguigni e ad altri tessutI;

rilevato che la esistenza dei pericoli
enuncwtI è tanto velra che, ad esempio, la
Autorità sanitaria della Repubblica Elvetica
ha vietato l'uso del piombo t€trametile qUé1~
le additivo deHa benzina proprio In consi.de~
razione dell'elevato potere tossico di tale pr0~
dotto aggiunto,

,impegna il Governo, nel preminente
mteresse della saluta 'pubblIca, a di,S'porre la
revoca immediata del provvedimento con il
qua'le è stata autorizzata la additiv8,zione
deUe berYlJzinecon tetrameti1e di piombo ».

PRESIDENTE
ti ha facoltà di parlare

Il .s.enatorle S{;ot.

,8 .c O T T I. SitBThorrP11esidente ,OIT1i011e~
voh colle;ghi, onorevole M.inisrtro, lasG1atJe che
anClMi,osa.C'rUìcfui a'lCluni,minuti IdeI rito ~ lo
ohiamerò così e non è irriverenza la mia ~

dreHa discussione generale sullo stato di pr.e~
visio.ne dpl bHan:mo in eS'ame. Dov.rei iPro~
t€lsltare per ill poco tempo assegnato? Non 10
farò, t3Jnto 'più che ancora oggi, more solito,
anche se aves,simo molte 011ea nostra ditSlpo~
8iz1.one, non una virgo]a, anlche se 'elrrlOinea~
men:te C!olloeata, r,iusdrremmo a Ispostare nel
dis.egno di l,egge n. 1420che stiamo discu~
tendo. Inutile r:aticra quindi la nostra? Di~
pende, a mio aVVISO, .da ciò ,che si dicle, Ise si
èconfo.rmisti 'o f'ra,nlchi nel dire paThe al
pane e vmo al vino, 'come, mi ,pa~e, Is'i è fatto
finora e eome norm,a,lmente faociamo, ,colle-
ghi d,ell'lP Commissione, nella non austera
Aula della nostra Gommi'ssione, non laustera
dal punto di visita esterlror,e, ma nella quale
si svolge ,il vero l:avOYlo11e,g.islativo. R.itengo,
comUThque, che ,anche da questa Crolrs,adi un

giorno e mezzo può uscire qualcosa di hene~
floo per la pubbliea Isalul,e.

Nella divisione dei comp1t.i non mi è toc~
cato quello di trattare questioni generali:
ilillpostazione di bilancio, legge ilstitutiva del
:Minilsterro, ospedali, osperd.ali,pri, medie'i'navi ed
altr,e, su ,cui Il pa,rere è 'già st.ato eSlpr'e,ss.o da
oolleghi del mio Giruppo e ,di altri Grup'pi. Mi
Sii OOInsenta tuttavia di motiva11e l'impossi~
bHità di dar1e il nost~o Vioto favoreViole al
bilancio proprio fa,oendo mie a,lcmne pI'lege-
vari oss,ervazioni' critklhe del sena'tore iGri~
scuoli, diligente relator.e ai quale va Il m,e~
rito di avere ~gregiamente .con.dotto a ter~
mine un kuvo:m .non oerto fadle e quasi Slem.~
pre ingrato.

Orbene sono ld'ac.cordo con leI" senatore
CrI,&cuoh, ,che non ha dimenticato, anche
se r'eLatore in sede politica di un bi!lanciro, di
e5ser'e medioo ,coscienz,ioso 'e stimato" qUla,n~
do dwe, dopo aver ,elenoa:to le ipiù gravi ma~
lattie, ,all'inizio della sua l'Ielaziori e, che l'esi-
guo stanziamento a disposiziiOiDJe del Mil1i~
stero della sanità, quas.i immutato 'per il
prossimo3Jnno ~ appena un m,i!liardoe 693
milioni in 'più ~ [l]j0ill cons.ente, purtI1oPPo,

aLcun miglioram.ento o innov'azione, re .co~
striThge 'all'immobiUsmo la politioa sanitaria
del P,alesle. È già un'affelrmazi,one Iche d sp'ie~
ga tutto quello che finora è 'Stato de,tto e la
situazione imba'mzzante nella quale tuttil noi
Cl t.rovi:3Jill.OneH'i;n,te:rV'e'nire. Ed ancor'a SOThO
d'accordo eon lei quando dioe che i:1Mi:nlistro
della 8anità p11ev.edev,a nella sua domanda un
inc:remento al bi1<ando 'per l',esler:oÌ,zio 1961~62
di 25 miLiardi, ma .che l'aumento concesso è
stato quasi nuno, ed i buoni e vlaHdi p~o~
getti fOiI1illulati sono destinati a non essere
I1eal.i<zz,atiper ora, pell"chè nOon è pos:si:bile,,
dati gli ostalcoli, agir'e con prontezz,a e ded~
s,ic~llIeper rim:uovelrli.

E aJ:fc.ora ~ mi s0usi Is'e la ,crto 'troppo.

ma è inutHe ripet,ere 'con le mie paI10Le quel~
10 che è consacr.a:to nella relrruziO'ne dil mag~
gioranza ~ 1ei diree che è da conrstruta,l"e che
l'a'ctrezzlatura oSlpedalie.ra italIana è illiade~
g'ua:ta all progresso Iscientilfilcoe ;non è a,n~
corra in grado di fronte<ggiare ,le eSligenzesa~
nita:dle. .su questo argomento a lungo e .COIll
'~ompe<t,enza ha parlato il nostro ool1ega Ti~
baldi. iÈ inter1essante rileva11e come lei, ap~
pellandosi a quell',artlcolo 32 della Gos:titu~
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zione ,che i,} ministrO' Gi;ardina ha ,as,s,edto
di tlernl8lre'sempre sul ISUOtav,010 in, un qua~
dI'etto, n'On ,s.o s'e per acc,endervi un moc,col,o
ogni mattina a per tradurlo in l181altà, ,affer~
mi che circa 4 mihoni di pO'veri restanO' ,nel
nostra Pae,se aI1Jcara esclusi da O'g,ruiforma
diassisltenza perdhJè affidat1 ai comuni, i ,cui
biland de:fkibari non consentona, l1IeHa mas~
sima p1airte dei casi, Idiassalverle a tale cam~
pita. Struttura, ,dunque, disuguale, fram~
mentaria, inadeguata e inac,cetta:bile, ,che
è riuscit,a altretutta a scantent,are in ugua,I
misura. medici e amm,alati. «La med:icl:na è
malata », è il tita},q dI un irrteressantissirrna
lihra del dattO'r Giavanni Berli:nguer" e ne
canviene anche lei, onorlev.o1e relatore. N on
citerò ,altrle sue osslervaziani ,critiche che
t'OlJid1i~ido pi'en:amente. Pensav;a pl8iriCiò di
arrivare alla fine della relaziane e travarvi
il suo invito al SenatO' a vOltaire 'c.antro n bi~
lancio della Sanità. S,o benissimO' che qUleiste
sue osslerva,zi,ani e critiche non volevanO' r,e~
stare un pi1anta greco, perchè conosco n,suo
spirito di innovaz,ianee ,di 'pI1O'gr,es.sa; €'ppu~
re lei ha dovuto 'prega're 'camunque, aNa lfine,
malta s,ammesSlamente, per }a ver,i<tà, di ap~
pl10vare .il !bilancio.

Ebbene, onarevoli ooHeghi, nOTh -èc,orn i
pa,nnieel1icaldi ,che ,si gua,ri-rà questa medi~
cina malata. Nan è con pOlea più di 1 mi~
liardo ,e ,600 milioni di aumento, ,su qUlell'e:si~
guo bilancia di 50 milimdi, che ,11ai potre~
mo fa,re i passi che sono neee.ss,a,ri, per i qua~
li ooc.arrono invece, came si sual di'De, gli
stivali delleseUe 1eghe

la ricorda che il P,Desident,e del1a n" Gam~
missione, senatare Benedetti, l1eLatore per

i'l bilanda 1959~60,chiedeva già aLlora nella
sua ~elaziane un nurnenta di 26 mllia,rdi,
«n minima necess2.,ria ~ ,s,criv:eva ~ per
un seria pl'og:ramma minima di politi,ca sa~
nitaria ». Inv;ece J',aumelnta, se non er:r:o, ~ la
matemati'ca nan tè il mio rforte ~ in quesiti
t,re anni ammonta 'a circa quattrO' miliardi in
tutto.

SiamO' dunque :ben lontani dai 26 :milia~di
richi'€lsti allam dal prlesidente Benedetti ca~
me it! minimo indi,spe,nsabile per poter pra~
cedereal'1a soluz,ione dei ,PIÙ'importanti ipTa...
iblemi.

Patremma anche essere tutti d'ac,carrdo sul~
la rnecessità, a mia IpareDe iUl'ig:ente,di rive~

der,e ~ lImiti ed i ca~plti delM:inistero del

1avol'lO e della previden.za Isocla1.e e quellI d'èl
lVl:t:niste:m dena samtà, e dI prapendere per
esempio per l'attribuzwne al Dtc,as,telìo della
sa'llltà di 'quei compiti che abbiano attinenZia
con },amedIcina, ln,g.iene, la lSiourez,z,a ,g'ociale,
e dI 'lmpiega'l'e in modo più 'raz,ionale, pIÙ or~
gani,eo, i cwcla 900 mi,l:ùardl che SI spendollQ

l'n ItaHa per .l'a;slslstJenza aglI ammalati: ta~
le ,in!f:att! è la .cifra fo'rnitacl ,dal ml'lliisltra
Gial'ld,~n:a ottO' mesi or ,Sona a CiOindUisionedel~
la discussiane del bllanclO. Ma, onarevali cal~
leghI di ogm parte, e voi speci,almenteeol~
leghi dell'H a Camnwsswne ~ buana, aHiatata
fa:miiglia, con BenedettI In qualItà dI pater

j'arn,ilias ~ m questi tempI dI comphca~e
convergenze. 'conv.ergete un mO'menta ,con me
denunz,la:ndo come r,es.ponsablli primi di, tale
l,llisostenl1b111,eslltUiaz.wne nel eallllipa s,a,m'tano
i Goverm che ,di), anni 'si suss;eguiOIno a que)
banco e la loro pOlli'tlea gen€II':a1e. E non è
vero ,che i miJiardl non ci Isono, per1chè quan~
do :si vuale si t~ov:ano: J:I cal1ega ,Lombarcl1
ha accennata aHa guerra; si IPotrebbe accen~

nar'e ,anche al1a ,Pollzlia.
Io, ,~he, natur,al:mente, sona ben d',accord,o

suHa necessità di oe,J,ebrar,e Il c.enternario del~
l,e nastre 'LaUe del IRisol'lgimento 'per ,l'Unità

d' Italila, possa dire che dedne dI mHiardi' SI
sona tmv,ati rapidamente per le manifesta~
z,lOni « Italia '61 », e 'lltOinslempre questi mi~

li'ardi ,SOThO'stati utiImente Ispesi.
ContinueremO' ,al1o.ra OIg;IliannO' ,a l'!eC'rimi~

narie, dal ,rlelato.reai col1eghi di agni pa,rte,
fina al ;Mini'str,a che vuale ,che LI SlUa Dica~
stelìa rpOssa fare qualoosa? Onol'evole mini~
stra rGiardina, mi i00nsenta ,di dh'la: 'l€ii, è
sempre tan'tasi:gnarilmen'oe carteSie da di~
sarmlare t'alvolta anche il sua più s'evera
critica, ma nrel .consigliO' dei m.inistri s,ia
meno cort,ese,si batta .carnie un m,a,stin,a per
H :s,ua Dic1asteI1o, ,che deve, elSiseDe davvero
l'attivo garante deHa salute degli ita,uani.

N OIn siamo mai stati, :n:oi ,c,oIlnUini,sU"non
siamo e nan saremO' mai per il tanlto peg~
gio taillito meglio. La .sapete hene, onorevoli
col:leghi, ,e Stanno di mentire colalfo ,che o.sana
affermall1e n Clant,r:a,rio. Lei ha ,chiesto 25 mi~
li1ardi, le hailllna data una brie,iola che nan
Gons,ente, 'COID.es,eri ve i,l r:elatare" alCiu:n mi~
gJi,oramenta ,ad innavaziane 'e costringe a,l~

i'immobilitsma ta palitica s,anitaria del Paese.
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G I A R D I iN A, MinistJro della sanità.
Io fnon hochi'esto i 25 mHilal'di. Non so come
questa dfra ,sia uscita fuori.

S G O T T I. Io l,ewwoquello che è stam-
pato nella reLazilone drl seln:atore Oriscuoli,
Thanmvento nul1a. Male, al1ora: dove:v:abat~
tel'S] per chiedel1e anche di più ,e poi venirrle
qui a dimostl'a'l'e rchenon glielo ave:v:arrLOdato.

:C,omunque, 'si accorge, ,s,ignor Ministro,
pI'Iop,ri:oda quelLo che sta dichia~ando, che
anChe 1el è ,l'espo'll:sabi1edi questa ,situazi,ane,
essendo membro di quesito Governo, l'eSp'on~
sabile, c,ome minimo, di ,gravoe iiIllcuri,a nei
rilguardi della politica ,sa,nitari.a del P'8!ese?
Di qui non 'si Iscappa.

È prolprio ,giusto continuare nel nostro fa~
tkos,o lavol1o di rammendatori, di rappezz,a~
tOI1i?Gontinuiramo pure, ma al tempo stesso
pI'lepariamoci ad affrontal1e eon ,serÌiertà,iS!en~
za prevoenzioni e pr:edusi,oni, l'esame, ,che
presto farà anrclhe li,lSenato, di ~ari proget~
ti di leg;g:e,e tra essi di quelLo recentemenlte
presentato alla C6mera d~gli onorervoli N o~
vella, S.anti ed altri di:rigenti delQ'aGOii!1fede~
l1azione g,ell'erale diel 1avlOl'IO,per l'istituzione
in Italia di urn ,sistema di skurezza 's,odale,
che propone un ,servizio sanitario nazIonale.
univeI'isale e ,gratuito. il quale, a mio avviso,
potrà r1SiOlv'811e,n difficile l1ehus che da ann'l
è il nostro rOlffipkapo. iNon poss,o, pe,r non
SUiPe:mIlei tempi ,stabiliti, ,soff,ermarmi sul~
l'.aJ:~gOlIT1lento;laVIlemo occasione di dibatter~
10 f,r,a non molto.

Desidererei dil'e spedificamente qualcosa
su due pr,oblemi, quello dell'inquinamento
atmosfe~i,co e quello deitu:mo:d malig'ni.
L'<emÌinelnlteIcol1eg.a ,Monaldi e 1',onol1evole
D'A1bora mi hanno 'pre,oeduto, :mi hanno ta~
gHato un po' l'erba Slotto i pi,edi, ma gliene
sono isinoerameJnte ~rato.

Sano lieto che il coUega D'Albora labbia
ri'pI1eso il gl'1ave plr'Oblema deU'inquinamlento
atmosfeI11co, ,con pil'1ec.isaziornitecniche, da
ing,e,gne.l'ecomp,etente. Otto mesi fa i1nque~
st' AuLa, in ,s'ede di discussi,one del bil,ancio
della Srunirtà, ho avuto l'onore di, esamiTIiaJre
ampilamente il,prol)j}ema dal ,l:ato ,socirale, sa~
niltarilO, tecnkjo ,e Legi.slativo. Ho den:uiIlic:iato
l"anomalia di una di:s~ussiJone troncata in
Commi.ssione in sede delibemnte, il 16 ~uglio
1959 ~ S:OIDO Ipassati due anni 'ormai ~ di

un dilsegno di legge presentato it 20 ,TIiov,em~
bre 1958, ,e 'Ciò, nonostante che l,a Istl1agra.."l~
de maggior,anza dei ooUeghi fosse d'accor~
do nella sostanza" 00me anche l'onorevole
Ministro, pur manifestando ovviaJlll!ente l'ilfi~
tenzione di completare quel dIsegno di leg~
ge e di pel"fezi,on,ail'lo.Ma i,o 'llIon ehredevo e
nom chiedo di meglio, e ,wn me tutti ,coloro
che si occupano della materia. Altro n(Y'~ldo~
mando ,che un attivo interv,ento del Mini~
stem deUa t;anità per aggiornare e Crompl,eta~
re la legislazione care1lte in modo preocc'U~
,ptante iln tal,e Icam}:'o.

La situazione, è doveros,o dido, si è oggi
aggravata. Gli sforzi di alcune municip,aJi~
tà, OOl1Jla 'CiollaborazÌJone delgJ:i'uffi,d 'if'ilgiielJ.'l!e
comunali, dei laboratori provinciali e degli
istituti univeI1sitari, non SlOno stati ,o sono
stati ben pooo aiutati dal poterecentra1e. ,Me
ne dolgo. AnC1he lei, senatore C'r,iscuoli, se

n'è dimenticato, non ne ha fatto alcmn cenno
nella rel'azi,onle. EpPuI1e grida d'allarme ci
DIIoV'engolt1oda ogni parte e particol,armente
da, lI',eoentissimicongIlessi, com'legni esimlP'o'Si
tenuti si la Mi:lano" Bolog,na, T,ori.noed in ,al~
tIle ,c:i:ttà d'Italia.

Nel mano s,corso, ad esempi,o, i1 Oan'Si~
gli<o provinciale di Venezia, riferendosi ,alla
p'I'eoccupa,nte situazione dli P,orto iMa;rghera,
ha approvato un ordime del gi.oI'Ill1O,in cui, ri~
levato ,che 'lio sftato di i,nrquirruamernto dell'aria
Irisultagra:ve 'e taIe da delstaI'ie vi:vi.ssime
pfleoccUlpazi.oni <di<Ol1dinei:gien:ico e .sanita['io
anche per il ,centro di V,eITlle.zi:a,ilrwitava le
wutJarità competentI aid intervenire per ac~
certal1e l'resistenz,a o imporr,e FadO'zione di
mezzi 'Pl.'Ieventivi nell'inter:no de'gli ,s,1Ja:bm~
menti. Nel malggio ISIClorso,la Sal,somaggiiOre,
nel ,simposio sull'aspetto medico de'l~l'i'I1.ciden~
te stl.'ladale ~ v<oglio 8ICCennaflll1e in ,rii£eri~
mento a quanto ilIa detto poco fa il 'slenatore
M8!ùa;ggi in materi,a ~ i,l prl1OfessorPun1:oni
non ha escluso che gli inquinamenti atmosfe~
riei 'Possano IÌinci'dereinellia pl1ovocazi!one de~
gIi ,imreidenti ,stmd'ali. «,Èaslsai ,pr:obaibile ~

sono parol<e del prolfeissor Pu:ntoni ~ che
a;ll'occor:I1enza vi 'giochino la 10r,o parte, at~
travemso una menomazi,one delLe normali at~
tivirtà fi.sico~psichiche e, in particolare, dei
rifleislsi dei conducenti ».

,senza paI1llar,epoi' ~ e noOn10 ,farò Ista~
sel.'la ~ dJell'ii1nlquinamento atmosf:eri,co C8!U~

~atQ dalla l.'I8!diQattivirtàcrlescente.
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De:slidero ri'sparmlarvi, ,onorevoli (')onegh~,
l'eleil1Jcazione del gravi danni ,ea,Uis,arti alla
salute ed al benessere dei cìttadini dall',i'llqUi1~
namento atmosIferi:C'o. Mi rimettO', come ho
premesso, al mia imltervento deU'ottobr:e scor.
soe vi invit.a a rifle,tteresu qnaJ1,to ha detto
stamane il collega Manaldi a propos,ito dei
tumari maligni. Che fare? Anche qui non
ripeterò quanta ha espasto in ,passato e quan~

tO' ha indicato stamane il collega D'Albora;
ci sono gli atti che parlanO' chiaramente.

Ho letto 'Sulla 'stampa che il 19 ma,gg10 il
Gavel1na franoelse ha fatto ,appr:oval'e daUa
Camer,a una legge che impOlIve v,ari pr:avvedi~
menti per limitrurleed evitare la ,(')(mi'amin,a~
z:icme dJeWatmosfera; purtroppO' :non sono
ancora rinsd:t.a a Vleni:re in pos.s.elsso di questa
corpO' di ,Leggi.

'Ma dhe alblbiallll/a d'atto noi, al centro,
signal' Mini.stra? Che fauna gli uffid del 'suo
Dkastera? Desi:der:a salperla, so che IqUialco~
sia si è fatto, ma purtroppO' non se ,TIlevedono.
i risnltruti. Mi 'sph~10e :dido, ma ta,lvolta ha
l'implr:essiane ,che 'S) faO(~ila l'opposta di quel~
la che si davrebbe fal'e, 'e mi Sipie~a subita.
Vedi:a:ma, ad 'e,s,empio, il dec.r.eta lll1Iiui;sltelrila:l'e
da lei firmato, onorevale Mi'uistl'o, le pubbli.-
cato IneHa GazzeUa Uffic~ale del 28 mano
seors,a. ,ch,:, haautari:zzato l'addi,tivazione
(nrealogisma un pIO' cacofoni<0o, ma casÌ si
dice) del1e benzine ,con tetmmeiile di piombo.

Il callega Mantagnani ed iO'abbiamO' presen~
tato in proposito Uill'interp8lHanza ai primi di
mag,gi:a, ed una interrogazione è stata pre~
senta,ta 'all'altro IiaID1Jadel P1arJamenta. NOTI
aVlendo anCOIìa, avuta riiSlposta, ho p118's'enrta~
to o,ra un <ordine del giOIiIlO che illustrerò
brevemente.

Signor Ministl1o, ella è un valem.rte giu~
ri<sta,ma sa ,che cano,sceanche bene ~ pro~

v.iene da una famiglia ,di iUusrtri medici ~ la
nodvità dei comp'osti di, piomba :org1anico;
sa 1>eniSisÌimache .cosa è il saturnisma, dOG
l'avvelellllaffi,eTIlta da piomba.

ViHustre dl,ilIliÌCOGel00ni, nel sinO'«Trattato
di medil0ina inrterna», dice tra l'altmo, a pru~
posito del s:aturlni'sm'O: «Negli avvelenamenti
cronilci i.1piombo è .ctis,tribui.to negli organ.i e
tes:suti di eleziolllie, fra i quali~r p,rimo è il
fegato, quindi vengano i reni, la sostanza gri~
gia del cerveno, il midolla spinale. le ossa.
polmoni, i muscoli, i denti, la placenta».

I coU:eghimedici ~ e sano qui in lffiIaggio~
rauza ~ sanno ,che da dI'lca 40 ,anni si impie--
p"ano icampostiorgan~ci di pimnbo neU~
benziln:e, come agenti ,runtidetO'na:nrti e per
,[~um8'ntarne il numeriO di otta:ni. Il :tetraeti1e
di piombo ha avuto il primo pas,to tra gli
ag,enti ,a:utidetona:llIti per la sua effieaCÌ!a e .le
sue caI'aUerJSt:iche fi.slche. Neg:li ultimi tem~
p, aiku'ile saci,età p:etI1olif,e,re hallJJno studia:to
la possibilità di ,additivare benzine con te-
tl',ametILe di piambo, sfruttando in tal modo
un v,e,cchio bI1evetto. Si tratta di un altro
ecmposto piombo..,orlga'llko da Ìim:piegar1e m
slQ:stituziolne o in mÌs,c,eI,a col piombo te,tm,eti~
Ie. La .ragliOlnedi queslta scelta è data: primo,
dalIa partÌ'eo.I,ar'e natura del compOlsto pi,om~
bO~OrgiaTli<cotetr,anJ;etHe, ,che pmesenta una a:l~
ti,S'sima volatilità; 'secondo, dalla particolare
quariltà delle benzine ,con le quali tale eomp'o~
sto dov,l'ebbe es,se,re 'additiv,a;to.

Orbene, in proposlita si può nileva:re .che
e,si,ste una notevole diff,eIìenz,a per 'l:a 'Stessa
benzina ,e con 1.0 stesso composito pi,ombo>-
organico, tra il numera ottano~research
(que}J,o scritt.osulle pompe) ed il n,umero ot~

tano~sliJrada, queHa 'effettivo IreaHz,z,ato nel
mat,ol1e Genemlmente quest"uJ:timo è j.nf,e~
ri,o,l1e al prlimo. La dlffeIìenza si ,chiama de~
c1asS'amen to.

L'addi,tiVlazione di tetra:metile di iP'i1ombo
dovI'ebbe servire ad .aumentaIìe il numer:o di
ottano~strada, e quindi a dimin:uire ,i:} dre~
cla&s.a:mento deUe benzine, pr,olprio di queUe
benzine ,che pres1en'tano questo fenomenO' in
mi'suIia pi:ù elevata, e '0i,oè dene benzine me~
no pregiate.

Di,rò suihita, pe'r non farvi attendere tI'lap~

pO', che intBreSSiate 'an'impi,e~o del tetl'lam0~
bI,e di piombo sono ;parti.coliartlllliente la ESlso
eJ.a Morbil. È sign.irfic:ativo i[ fatto che la Esso
abbi'a rinunziata, dopo un inizilale annunCIO,
a proparga:n:d.aI1e il nuov;a addiltivo sotto il suo
vero nome. ,La p'u'bblidtà della E.s.so fla ri~
ferimenta inf'atti ,ad unJ't nnov,a benz,i'lla su~
per «plus 61 ». che. da runali,si f.atte ~n al~
cune città itaUane, da Parlermo a Millano, da
Cagliari la Genova, da Napoli a Torilno, ,s,em~
bra contenga e.gnalmem.:te ,tetrametHe di piom~
bo in dosi notevoli. La )M,obi1, che tr,a inve.cE:
la 'Pubb1id:tà al «tetI1ameI », non ha avuto
timori di s,orta.

Il,omi,ssilOne di un chi'alro r.irf'elrimento al
tetrameti:l:e di lp:ilOlJIJibo \neHla relCl8l1lite puJbbli~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 19623 ~

20 GIUGNO 1961422" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

dtà del:la E,sso è aSlsai signi,ficaMva. Non è
escluso 'Sia dovuto all'in'teI'lpeIlanza p,a:rla~
ment:are e all'irlterrog,azione con,tl1o l' adozio~
ne del nuovo additivo.

Ghi,eda venia ,a,i caHeghi, data a:nlche l'ora
tal1da, se mi addelntro anCOira pier aLcuni mi~
nuti in dati tecnici. Ritenga dov'eroso le' ne~
Ciessa:do f'arla per ,avvie ,ragiani, pe'l1chè sol~

lev'O una quesu.one gmave. J:l Pr,eslide:nlte dèl~
la nastra Commissiane, l'egregio callega Be~
nedetti, il callega Samek Lailavilc:i, e ,altri
oaUeghi della Commissiane di ,cui ha r onore
difiar parte. e ,anche lei, ,o:nol1evol'eJ.\II,i:nist:r:a,
SOThO.oerta mi 'compl1enderallllla meglila 'Spe~
cia1a:nrente dopa la cooclusione reoente del far
ticoso,. nOn vana laV'OTod'atta i,ll:si'eme per mo~
dilfica:re articali ,antiquati del testa unico dle'l~
le leggi sa:n,it:a,:de del 1934 ,cima, La dilsctpTina
ig1enica della piroduzione e vendita delle so~
stan~e al.imentari.

N an è v'ero, ,a:nor;eVioli Benedetti e Siall11ek
Lodovici, che gliaddi1tivi erano di'velI1tati
un V'elra in:<mba 'p,er \Illai? E ora 'Bccoci afferta
un !beLl'aerosol di tetrametile .di piiambo. So~
no. 'ce,l1to che i coU.eghi, e spero ,aThche il Mi~
n:istro, appravera:nlna pien,aIlllIe[1te 'ill mio or~
dine del ,giorno perchè è bSTheIrioordal1e che
la maSlsima p'l1o.porzi<one di ,piamlbo tertl1aetile
Cia'llsentita d.aUe nOirme final1a ,in vig10i116era
di 0,5 centimetri cubi per 1000 centimehi
cubi di bellJ~ilITa normale, é di 0,16 centime~

tri cubi per 1000 centimetri cubi di su~
per c,a.I'bUlrante. Il decreta mim.,ils:beri:ale 14
marzo. 1961 ha el,e~ato tale pI'lopolrzione a
centimetri cubi 0,8 'per mille per benzina
rnol1male e «'l'm'Per », ag1grav,ando qUlindi la
;potenzia;1>e veleThols,i:tà della benzina. InlQi1.'br"~

ha .consentÌita, su l1ichiesta di alcune ditte
distributricich-e ha nomjJnata, l'uso di una
prapal1ziane limite di 0,55 centimetri cubi
di piomba tetlrameti1e per mine cem;timetri
cuhi di henz,irua normaLe e «:super ». Nel
nssal1e tali limiti n.on si .sa fino a che punto
SiiIS1atenuto canto del fatta ,che il ,e,ompO'sto
org,an1co piambo tetrametile ptl1eselThta,ris'pé~
to. a quello attualmente in uSIa ~ cioè il

piomba tetl1a'eti1e~ un grado di vol'atil.ità
enormemente più elevato, l1beraJIlIda peI'ICiò
lliell'atmosfeI1a, a contatta con l:a benzina ad~
ditivata, un quantitativa di piambo superiare
da 70 a 100 valte :ri,spetto ,a quello del p1Otm~
bo tetraetiIe.

A ,titolo. d.i esempio., basterà corusider3Jre
che, quando la benzina contiene gramm1 0,5:1
di piombo per litro. (quantità massima con~
sentita per J.a he'll:Z,inanormale dalle norme
e.V.N.A. ~ La C.V.N.A. è la ,cammissione
tecnica di unÌlfieaz,iorue deU',autavei-colo ~

che ha fissato il limite di 0.53, liIl!ferilare 31
limite ml.llimo ammesso dal de,cI1eto del Mi~
nistel10 in oggetto, che è deEo 0,80), dieevo
che, quando. la benzina contiene grammi 0,53
di piombo per Litro, la quantità di' piomba
oontenuta i<n un metl1a cuba d',a'ri.a satura
di vapol1Ì di 'benzina additivata, .ad unatem~
peratura. di 20 gr,wdi, è di un milliig'l1aIlllimOdi
piomba nel claso del tetraetile e di 100 mil.
ligmmmi di piombo nel ,casa del tetrameti~
le. Questo. dimostracl1e la quamtità di piam-
ba che ,si 'res;pi.ra con i vapori di benZJ1na
addii.tivata è mo.lte Vìalte superiol"e ,quando
l'additivo usato è il tetrametile anzichè il
tekaertile.

A tito.l0 di infarmazione sii può ,ricordare
che, selcondo quanto sClritto in un 'celebre
tl1lattato di tossicologia chimi,c'a dei! dottor
Herv,e(Y B. E:lk,ins, pier ev:itarle uITh',azdom.e
tossica del piomba per inal,azione di ,aria
ilnqui'Thata, la sua con.ce.ntraziom.e nlon dev'e
Siupera,r,e' miHigramilllii 0,10 di piombo me~
taJ.lo~a'rgaThi<Cioper met:w ,cubo.

Da natal1e che, per questa grave tossici~
tà,a1cuni P,aesi eu:wpei, nei qua:lli è s,tata

avanzata damanda da parte delle socliert:à
peltl1Olilf'ere per La addi,tlvaz,io!lle di bemina
con pi:ambo t,ehamet11>e, hanno. !llegata tale
aUitori'zzaZJione, i,uizianda un',accurata in~
d::tlgine per aC'0efltare il grado 'effettivo dì
nacività del .nuoV'a ,composta :e predi.s[lK>il1re
ev:entualme!llte i più 'OiPportuni mezzli di ISlal~
vagua'l1dia e protez,io.ne. Game esempio si
può d'bare Ita 8vizze:m, dove una(1ommi,s,sia~
nle fedeIiale, esperi,te le dovel1o'Se indalgini,
ha re<sp.im.to, in baSle a ,eons,ideraziani atti~
nenti la sanità puhblica, la proposta di moo.
dilfilCia,re le dilslposiiziani ,preesistenti, ,ed ha
impedito così l'additiva'zi'one del tetrame-
tile di piomba alLa benzina.

Signor Ministl1o" Ispe,ro ,che qui «le sette
sorelle» lUtOn,c'entdno affatta': neil p.remi~
nente interesse della salute pubblIca dia le
opportune dispos.iz.ioni per l'immedi'alta re~
v:oca del Iprovvedimento., del quaIe ho !forse
parl,ato anche' imppo a lungo,
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OThorevoli col1eghi, sigThor Mindstl1o, era
m10 :intendimento trattare un altro pI'lOble~
ma che preoccupa, all'~osda, spavell1ta sem-
pre più la TI>ostra pOlpolaz,ione: queHo dei
tumo:l'ii. Non ùo :Darò, dopo quant,o ha detto
stamane, cOin s{Ji,enz:a eco8denza, il IClOl-
1eg~a ,Monalidii. Sigmor MiilI1jiistl1o,doblbiamo
affi:l'onta,l'e Cion ogni memlo questo flagello
dell'umanità di oggi, che, come dieev,a IMo-
naldi, può divelllliI1eancor più tl'emendo per
i llioSJtrlifigli e i nostri nipoti. SOI{:H~attutto
ci VQgli'OThop,iù lIT1iezzied una lor~o migliore
ut,i1izzazione. Oggi gli scarsi fond,i non s'ano
sempre bene utilizzati: non c'è infatti orga-
nicità nell'organizzazione della lotta contro
i tumor.i. Urge ,aumentare i corsi di oncoIo-
gia per i medici, e bisogna sovvenzionare i
medici che frequentano tali corsi, affimchè
siano in maggior numero e possano, come ppr
eS1empio avviene nelm:sti1mto del cancro .di
Milano (dove il corso dura 30 giorni), fre-
quentarli senz,a preocoupaz,ione di ,carattere
finanz.ìario.

I1 Paese attende misure concrete ed effi~
ca,ci in materia. Urge uln genellolso e cool1di-
nato ia:n:pegno, sia nel eampo della [t'i~
cel1ca fondamerntrule ooe in quello della
profila,ss:i, della 'berapi,a e de'lJ'.assistenza ai
cronici. Il disegmo di legge ,che è stato pil'le-
sentato dai ool1eghi Montagnani, Mammuca~
IIi e da ,chi vi parla, per l'istituz10rn8 di un
Corni,tato naz:i,onaI'e per 1:a r.j.c,ellc,a'Scien-
tific1a sui tumori, vuol,e oc,cupars,i Isp'edal-
mente dena l1icer'ca fOllldamenta:le, della :6-
cerea più e1ettivamente scile.ntilfica sui tu-
mori, J,a quale oos,tituisce, a nostrro avvils>o,
uno .stru:menrto es,s'enziale della cormp.1esls,aat~
tI'ez:zJatura ,antkrunceI'lOlSadi un Pa,ese civile.

So che si sono g~ià manif elstatii dei pa.rel"Ì
discordi: ne d:1scut:el1emoin sede 'più 'oppor-
tuna. L'importante è agire con mezzi adegua-
ti contro IÌl flagello dei tumori. Noi labbilamo
fiducia ne~II'as.c.i€lllZ1ae nei ricercato:d e fidu-
cia '8 rispetto per i medid 'e per il ipleJrsOlll,aJle
srunita;I1ioooe, sru1vo :181 Isolite >81C1oez,ionli >Cihe.

conf,ermano la l'e'galla, ,ademp,i,0110 tra mH,I'e
difficoltà ,La [0[['0 nobile miss,ione. Mia tocea a
nOli Ilegiis1avori, s,ernz,a ,ecce:s'si~a diip~om,az,ia,
COn franchezza e decisione, sostenuti da una
gnrunde passione e da viva senslihiliità uma:na,
dienunCiilalI'lelP'elcche, error:i, stortuI1e deigoV1er-
~anti, qUlando s,i tl1atta di tu1Jellla;rleIl'80Isrulute

e ,lia Viirta dei cittadini. (AppZausidalta sini~
stm).

P R E .s I D E N T E. È is,clritto la ipar-
1are il senatore Gatto. 'il ,quale. llie~>corsode~
SiUO'intervento, svolgerà anche l'ufldine del
giorno da ,lui ,prelsentato. Si dia '1ettum idet~
l' ordiillliedel giorno.

C E M M I, Segretario:

«Il Senato,
considerato che sul fenomeno della mor-

talità infantile, ancora notevolmente elevato
in Italia in confronto ad altre Nazioni, in-
d,de prevalentemente 1.a mo'rtlaJlità pedna-
tale;

considerato che quest'ultima è dovuta
quasi totalmente a cause materne, ad acci~
denti del parto, ad immaturità ed a malfor-.
mazioni congenite,

invita il Governo a predisporre un piano
organico di prevenzione della mortalità pe~
rinatale che si articoli nei seguenti punti:

a) istituzione della visita prematrimo-
niale obbligatoria;

b) istituzione dei consultori di genetica,
iniziando dalle città attualmente in possesso
di sufficienti attrezzature;

c) massima estensione dei centri di pre-
parazione al parto fisiologico o indolore;

d) adeguamento delle possibilità, anche
finanziarie, dell'O.N.M.!. nel campo dell'as~
sistenza medico-preventiva aHa madre ed al
neonato;

e) pratica attuazione del diritto di ogni
madre, da qualsiasi ente assistita, ad esple-
tare il parto in reparti ospedalieri ostetrici;

f) massima estensione dell'assistenza al-
l'immaturo con i mezzi più progrediti;

g) rigorosa applicazione della legge per
la tube[a .de1.la imaJd:fIe laworatri'ce ».

P RES I D E N T E. n 'selllatOl1eGatto
ha flaJcoltàdi pal1llrure.

G A T T O. Via rilervatocome poS'itivo
il f,atto ,ooe 'la 'rela;zione di maJggi>Orlanzla ah-
bia dato ,1al1goposto ,ad 'un'laTllaJislid,elilla:sdtua-
z,1oue sanitalI'lila de1Ia 'Pl1ima infarnz,ia, 'e .in prar~
tioolare ~:i <dati 'cOIlIClermmti wa moI'ltaMtà lin~
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f,antile. La ,I1elaz110nenon ha potuta flarle a
melna :di fatr notare che la nostrla IPOSiz ione,
nJe[ 'clanfronti di :quelLa .di altI1e Nlaz10ni, ri~
spetta ~i Q!uozienti di mOlrtalità infa,n:tille, nOin
'atppafie IpIJ:1oparzionata ,a1}'a,svi,1JuJ>:podvii.!1e ed
econamÌ<Ca ,che ,si è Vleliilfi'c:ato in lita;lia irn
questa luItima Idiec:enIll1a.

Ma se ,rundiama I8idaplprofondiTe questi da~
ti, ISe 'Cl slerV1iama Iwncihe di ,a:ItI1estabstlOhe
ufficiali, 18J1Jnnfuol1idi qUieHe ripo,rltate nella
reliazione <di maggIolianza, noteflemo aSlpetti
wnCOlra più inteI1esswnti del fenomena dev1:a
martalItà illl[lantiJ1e ,che, lllIelt1'anna p:J:1ec:edente
il secando eanfl,itta mond!lale, in Ita.Lia supe~
l1atva di pOICOH, 100 per 1000, mentr:e ogigi è
diiSC'esalal 45 per 1000 'CiÌlrc:a.Mentre negLi an~
ni ,anteguerl1aerialna in migliarii c:alllldiziorni
delle nOSitI'1esoLtantO' i P,aJesi del NQ['d~Eura~
pa, l'Australia, la Nuav.a Zelanza (benintesa
:LapopalIazione :bilanc:a), ed alnche a:lc,uni IStat,i
die11'EluLropa oentl1a:1e, ogg1i n,Oli 'cli troviamO'
in condi:z:ioni Ipeggiori rispetta a Naz,10ini c:o~
me :1a S,prugna e 11a Grec:ia (Siia detta senza
i'ntenzione off,ensl'v,a V1ersa tali s'talti), ,i,l ,che
ci indi'cacome ,altri s,iwna andati iaJvanti ri~
spetta 'a :no,i, ,slUpemruda dis<liÌ,veUiÒhe er;ano
maJgg1io,l1idi quelli ,che oggi d Is'epam,no dwlle
Nazioni iPiù !ava:nzate nell CatmpO sanita,rio.

Queste distanze internazionali sano diven~
tate aggi veramente enormi, se, di frante al
nostro 45 per mille cOlme quaz,lente di morta~
lità mfantIl:e, 'Stanna dati (jame queJ:1i calnc'er~
neruti ,la IS:vezia e l'iO~anlda, intarna al 16 per
mi:lIIe, qUlelL1aoonclerlnen.te la Sviz,zlera e 11'In~
ghiltelrr:a, del22 pe!r 1000, ,e quello conoern,ell~
te la Francia e '1a Oecaslavacchia, naziani
piuttosta assimi1:abilri alla nostra carne can~
dizione camplessiva, del 29 per miil.le.

Quali le ragiani? Anzitutta, se andiamo
a guardare all'interno del nastra Paese di~
videndolo ,per zane, V'ediama che, mentr'e al~
cune zone ecanamIlcamente svilupp,ate si sano
notevalmente avvicinate ai quozienti di mar~
ta.lirtà infantile, dIciamacasì, media~eurapei,
altre z,one ne sona rimaste enarmemente di~
stanti. ,Di firante a IUn quozlile:nte di marta;lità
illJ:anti'le, ,pe,r il 1957, del 32 per mine in Ta~
scana, abbiamo 1'89 'per mine nella Basilicata,

e segni ama quazienti anche discretament'e ele~
vati in alcune regiani settentrianali carne la
VaI d'Aosta e il Tl1entiùlO, che superanO' en~
tmmbi il 45 per mine. Se pai andiama a g,uar~

diarie ,alcuThi aspetti IpartkoIar:i d.er111asitu:a71ia-
ne deU,a prima inf.anzia, o, dicIamo meglio,
deHa martalItà mfantlle nel periada che sta
a caval:la dell'affaccIarsI alla vita, se guar~
diama, per esempia, i datican.cernenti la mor~
talità neanatale e La. natimartaiJ.ità, ci accor~
giamo ,che ess:i hanno ,un paraHelismo che ci
fa ,consideraI1e i due f.elnamem quaE sogg1etti
agli stessi fattori, quali di,pendenti dalle stes~
se cause. La mortalità infantile nel ,prima de~
cennia del secalaera del 160 per mille e aggi
è ar~iv,ata ,ruldi sotto del 50 per lffiIill~e.L:a na~
timarta1ità all'mizia del secolO'era del /13 per
mille; aggi è su~eriar:e ancara ,al 25 per mil1e.
Lo scarto che separa la mOirtalità infantUe nel
decarsa tra il prima decennio del secala e gli
anni che viviamO' è molta 'PIÙg1mnde di quel~
la che separa gli stes'si dati per la natimar~
tahtà; e 1a distanza internazianale che separa
i nastri coefficienti di martalità infantile è
mena ampia di quella che se!para i dati ,nostri
della natimortalità da quelli di altre Nazi.oni.
BastI pensare che di frante al 25,7 per mIlle
rlslcontr:ato in [taLi,a, wbibirumo'1'1'1,9:per miUe
in Olanda; il che ci dà una scarto di :Cina
due terzi da que1ia di laLtI1eNazioni ,eu.ropee.
E :per la martalItà neanatale dobblama veri~
ficare '10'steslsa fenomena. Se guarvdi:amo wlna~
stro Pruese ed analizziamO' la distr,ibuziane per
età dei 45 miIa marti prima che avessero cam~
piuta un annOIdi vita, per il 1957 vediama che
più di 8 miLa sana marti nel prima giorna
di vita (dabbiama cani'~iderarli ,prababilmen~
te carne nati nan vitali); più di 16 mila sano
marti nella prIma settlmana; quasi 23 mila
al prÙno mes,e.

ill K.:!heici ,dj)cesenz'aJl1Jro,OOe,s,e noi ,vogli'a~
mo pOirtar:e H looefficIlentedi mortalità nel na~
stro ;Paese al li:ve'I1odi que1:1idi11Naz,ionidhe
hanlna la stesso sv;ilup'pa ecanamico e civile,
la nostra attenziane davrà rivalgersi versa
le condizIOni della primissima infanzi,a, verso
le condlz,iani dell'mfanzia nella prima set~
timana e ruel prima mese di vita e, carne ci
dIcona i dati cancernenti la natimarta'lità,
v'ersa ~e ,cond:iz,ionid:etù1'iiln[,anziaquando è 'an~
cam allo stato embrianale, quanda è ancora
nel grembO' materna. Il rischio di marte negli
ultimi 10 anni, per riferir:ci a 'Unperiodo IllIa1~
ta vicina a nOli, si è ridatta di due terzi per
i.1quarto trimestre di vita, della metà ,per il
periodo che va dalla secanda settimana a tut~
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to ]1 TIionomese, di ,3jppena un decimo nella
'prima settimana. La distanza internazioIlia1/e
che ei separa da altre N azioni icnmateria di
mortalità neonatale è espressa /ancora una
Violltadal !dato r,isì(,o:ntrruto.i/nOLanda, Idell'1l/9
per mille in confronto a ,quello itaEano del
25,7 per mille. Tale distanza non aClcenna
a dIminuire nel tempo. Ed ,infatti nei P.aesi
più avanzati, in Olanda e in Svezia, tra il
1940 e il 1955, abbiamo avuto una diminu~
zione della mortalità neonatale che va in~
torno .a,l 40 Iper cento, tra i singoli da,ti dei
rispettivi anni; mentre in Italia questa dimi~
n\uzione è del 30 per cento. La distanza che
separa i dati concernenti 1a condizIOne sa~
nitaria della prima inf,anzia in Italia Ida quel-
la delle Nazioni 'più av;anzate, invece di rac~
oOIlC/Lars/i,!aumenta. Se andiamo a guardare
più spe.cificatamente nell'indagine statistica
quaE siano i £attor,i che agiscono negativa~
mente in ItaHa nella condizione della pr,imis~
sima infaruzia, ne:Ha condizione quindi anche
della madre gestante negli utimi mesi, ve~
diamo,..........e !mi ispi,ace!di non Ipote'r !Citare qUie~
sti dlati Iper mancanza di tempo ~ che sonO'

sì di ordine sanitario ma anche di ordine am~
bientale, sociale e costituzionale. Un .elenco
ddle malattie che danno luogo a morta1ità
perinat.ale in Italia ci dice che esse 'sono pI1es-
so a poco interamente costituite da a:noma:],ie
della gravidanza e del parto, da malforma~
zioni congenite o da immaturità.

Dobbiamo quindi attribuire la forte dimi-
nuz,10ne verificatasi nella mortalità infan-
tile general,e, ossia nel primo anno di vita,
quasi esclusivamente ai progressi te~apeu-
It~Cli,:all'introld!uzioo€ detla terapia sulifami~
dka e antibiotica, aHa maggiore posSIbilità
di usufruire di questi mezzi che si è ,avuta
con la maggiore diffusione dell'jlssistenza sa-
nitaria in que,sti ultimi anni; mentre assai po-
co questi progressi terapeutici hanno ilIlflUltO
sulle sorti del neonato, del bam/bino :appena
venuto alla luce.

Ora, poichè non solamente io, ma quan-
ti .si occu~ano di statistica sanitaria e socia~
~e ,in genere ,consid;emno la mortalità ilIlfan~
tIle come un indke tra i più :sensibiH dene
condiz101Iliidi vita e dell progresso socia:Ie di
un IPaes,e, se noi 'vogliamo ,oondurre l'iIta1i,a
,almeno a quella media europea in cui troppo
spesso ci si dice che rientr.iamo, dobbiamo far

sì che 1'azione di pr.eveniZione sociale e di
prevenzione medica nei riguardi dell'infan~
zia sia, oggi più che mai, diretta ed intenta
aLlo SViiILUiPPOdell'oIlgrunismo infan:bille nei Ipri~
mi giorni, [nel primo mese .di v,ita. Dobbiamo
rivolgere .di rp,iù 1a nostm ,attenzione a:l1e
,condizioni della gestante e f.ar sì che sia il
~arto, sia le condizioni in cui la gestante si
presenta al 'parto siano sorv;eghati stretta~
mente e non dIano luogo a quewli incidenti
casuali ,che vengono spesso ,attr.ibuiti a cau-
se che non sono queUe reali, ma che sono cau~
se costituzionali proprie della madre stessa,
e che mante:ngOlIlo,così aLte Je statistiche deHa
mortalità 'perinatale .e della m.ortalità neo-
natale in Italia.

Questo è :iJIS<8.ns'odeWl'OIl1dinedellwi,orno che
ha pllesenta.to all' Assemblea, e che intende
richiamare l'attenzione del Governo sulla ne~
cessità di predisporre un piano organico per
affrontare il problema della mortalità pe-
riootale in Italia ,come va affrontato. .E se in
questo .ordine del giorno è elencato, come pun~
to di articolazione di un IpI.an:Odi tale natura,
anche rl'obbHgo .cleiLlavisita pI'lematrimonlilaLe
che molti Stati europei hanno già introdotta,
de¥o ,concordaIle 'Ìinciò cOin il relllatol1e di
illrugg,ioranz,a che ha ravvisruto in questo mezr- .
zo di prev.enzione uno strumento efficace per
il fine che ci [proponiamo di raggIUngere.

Natulla!mente, se questo mezzo, che noi
sUg1ger,ilamo,a'l IMinistero, nell'èlaJborazione
di un 'piano rimanesse isolato e non verrisse
accompagm:ato da 'Una corllistpOlndente az,io~
ne nel campo del1a genetica applicata, a mez~
z,o dellllaistlirbuzione di ,wllisultori putbbli()i di
genetica (istituzione che Ipotrebbe comindare
almeno nelle città universitarie che sonosuf~
fidentemente attr;ezz,ate .per f,a1'lo), la vi'si.ta
prematrlmoniale rimarrebbe un puro espe~
diente di carattere formale, senza seria in~
cidenza sulla prev,elliZione deUa mortalità
nella. prima infanzia. Così 'pure se noi indi~
cassimo ed attuassimo una ,più estesa assi-
stenza alla madre gestante dal punto di vi~
sta medico preventivo, se anche estendessimo
maggiormenlte quella pratica deUa pre'para~
'zione al ,parto fÌ'siolQgico 'indolore, ma rtra~
scur.assimo una rigorosa applitcazione della
1egge di tutela per la madre lavoratrice, che
dopo dieci anni, in buona parte, a cauS,a del-
l'inadempienza da iparte degli industriali, ri~
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mane lettera morta, noi Il!on faremmo nien~
te di positivo al r,iguardo. Così pure potremmo
avere, da pa'rte dei medid, un Ibel 'predkare
e Qansl~lia'l1e aHa mrudre luna piÙ d'requente
ospedaliz'z,azione per il ,parto" se non agisg,i~
ma SUgLI,i,stituti Iprevidenzra'Li ooe 'riserv,ano
il parto. ,in IOspeldale unicamente ,ai casi cihe
presentano. ip'l1eventivamelllte 'U'l1certo pericolo
per il nasdtUI10 o 'per 1a madr,e. La madre as~
s,i1stita !dagli istituti, prev,idenzi,a:Li iha di'ritto
di, ,espLetare iJ IpaTlto in istiiQuto ,os.pedaHero,
e i!'ospe1da!iz'zazione Ip'recoce ,è .il mezzo più
efficace per diminui,re la mortalità per ac~
cidente da parto o per anomahe degli organi
geThi,ta:li.

È quinJdi attraverso una serie di punti
articolati che un ,piano di tale natura può
essere 'elaborato, COn Un adeguamento degli
stanzi'a:menti !destinati a:gli ol1ganismi come
l'O.N.M.I., che tuttora possiamo considera~
re quasi i soli ad esplicare una vera funzione
di medicina preventiva per l'inf,anzia (Ap~
plausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. iÈ iscritto 6,'p3!rlare
il senatore Benedetti. Ne ha facoltà.

B E N E D E T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, devo
far subito ullla prima cons,tata2jion'8. Gli illl~
terventi avvenuti finora sono legIttimamen~
te orientati v;erso una critica costruttiva, ri~
guardante il funzionamento del Ministero del~
la sanità, critica costruttiva ,che non è d]~
retta al Ministro, ma al Governo. N ai dob~
biamo dare atto che il Ministro fa quanto
può affinchè si attui fina.Imente ,in Italia un'a
politiica sanitar,ia ve,ramente organica e ra~
zionale. La ,concordanza di rilievi da tutti i
banchi dimostra Laserenità e la passione con
la quale questo problema è visto e sentito da
tutti noi.

Il problema fondamentale ~ ri'peto 'quello
che hanno già detto altri colleghi ~ è quello
degli ospedali, il quale va assolut,amente rj~
salto Sono ormai tre anni che 111ediscutia~
moe che qui si annuncia continuamente l',im~
minente sua soluzione. Nai compreThdiamo.
onorevole Ministro, che nOn è un problema
che può ,ris,olvere lei, ma che v,a risolto dal
Governo co1legialmente e soprattutto dai
M.inistri del bilancio e del tesoro, perchè sono
necessari fondi ,adeguati per ri.solvere l'an~

nosa questione dei posti.,letto. Attraverso
questa Soluz,lOne, noi risolveremo anche il
problema del r,apporto t,ra medici ed ammi~
nistrazioni oSipedaliere, facilitando enorme~
mente i compiti del Ministero e cont,empora~
neamente compIendo un passo notevole ver~
so l'attuazione prati,ca delI'ass,istenz,a sanj~
taria in Italia.

Un ,altro problema, toccato dal senatore
Macaggi, rigua,rda le mutue. Egli ha fatto
un'osservazione veramente senrsata,: si trat~
ta di educazione mutualistica mancata. È un
dato di fattù : nai d troviamo di fronte ad una
constatazIOne che non 'possiamo nel modo più
assoluto ignorl8:re. L'assistenza sani tana im~
pililca 1',ass,iS'tenzaver tutte le malattie, tutte
Qquarsi trutte ,simulwbi1i. Galco l'wccento suLLa
parola «simulazione» per.chè ci troviamo
moltissime volte dI fronte ad una situazlOn,e
grave, che fin/lsce col danneggiare l',istituto
mutualistico, il nome della mutualità e lo
stesso buon nome dei sanitari. Bisogna as~
solutamente rimediare.

Altro problema, aperto da molto tempo .e
che occorre affrontare, è quello .delle far~
macie. Esso è divenuto annoso e non r,iuscia~
mo a sblocc.arlo .per la cattIVa volontà dei rPro~
prietari di farmacie, che si oppongono ad ogni
modesta r,iforma, che 'permetta la ,capilla~
rizz,azione dei servizi farmaceutici fra le po~
polazioni. Noi abbiamo Un bel prepamre leg~
gi, Un bel dire di portare ,avanti .il problema!
Dobbiamo constatare che i signor,i farmaci~
sti tItolari ncorr0no al Consiglio di Stato
cOlltinuamente e sappiamo che a Roma vi sono
180 farmaci.e nuove, che devono essere ap'er~
te, che non sono aperte da anni appunto
per questa carenza e per questa s,ituazione di
O'pposizion~ da parte dei f,a:rrnadsti :praprie~
tari.

AHo~a, in ques'ta .s.ituaz,ione, ripeto qUi8l1~
lo che è un mio chiodo f,isso, cari colleghi : bi~
sogna ave,re il coraggio di ,prendere il toro
per le corna ed arrivare alla liberalizzazione
delle farmacie. Allom vedrete che i signori
farmacisti si dovranno piegare per forza di
fronte alla concorrenz,a dei ,collaboratori che
pot~anlllo wpr:i:~elIe loro fa;rmade! N a'bulr:a,l~
mente questo metodo sarà corretto con far~
made di condotta, dove ,questo sarà neces~
sario, magari stipendiate daBo Stato; siamo
pemeUamente d'lacoordo.
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Un laJltroaSip1etto è quella ooncernente gli
incidenti autamobilistici. In quest'Aula si
è parlato di diverse ,cose e direi, magari, di
esulare dal nostro campo e vedere se il IMi~
nistro della sanità non voglia farsi Ipromotore
di una legge che riguardi Ila limitaz,ione della
velocità .anche S'li strada, perchè questo è uno
dei sistemi per prevenire gli incidenti. Noi ne
ahbiamo ,il dirItto. È anche questo un mezzo
terapeutico, è :prevenzione ,anche questa; per~
ciò dobbiamo esaminare concretamente a:ruche
questo aspetto della qUe'stione.

Un altro accenno è stato fatto per gli an~
ticrittogamici, cioè per quei prodotti che ven~
gono utilizzati contl1o gb insetti delle piante
e ohe finiscono con l'alterar;e Jastrutura stelssa
degli lalimentiche noi mangi,amo. Leggiamo
tutte le settimane, sui giornali, di contadmi,
di bambini che muoiono perchè hanno man~
giato questi 'Prodotti senza lavaDIi; e abbia~
mo de,i casi anche nella mi.a Iprovincia di
Trento dove una famiglia inteIia è morta
perchè, dopo quindIci giorni di pIOggia, quan~
do si poteva :pensare che l'insalata im1;affia~
ta con questi anticrittogamici fosse l.avata
suffidentemente dalla .pioggila, ha ma:ngiato
quell'insalata senza lavarla in modo Iparti~
colare; ,sono morti avvelenati! [È Un aspetto,
questo, .che dobbiamo assolutamente esami~
nar.e; è inuti1e pensare la 'proteggere le pian~
te eon Wliinslei!;tioidiquando, Icon qrueWlilinS1et~
ticidi, finiamo per ammazzare gli uomini.

N on mi dilungo suna questione dell'inqui~
namento atmosferico, toccata dall'amico Scot-.
ti. Desidero ricordare al senatore Scotti ,che
se la ICOiIllmissione:non è andata avanti col
'l'IilCardatodisegno di 1eg1gelè .stato rpeDcihèvi è
l'opposizione della 5a Commissione e di fron~
te, :se non al veto, per lo meno ad un ,rilievo
p~eciso della Cmnmis.sione (finanze e telsoro,
noi abbiamo mani e braccia legate, a meno
di non :portare quel provvedimento all'esame
dell' Assemblea.

Signor M.inistro, le critiche che lei ha
sentito da parte dei membri di tutta la Gom~
missione e di tutti i settori della Commissione,
Lo creda, Isonocr:ilti:chJe dettate da:Iiliav;o~ontà
di essere al suo fianco ,per vedere di realiz~
zare f,inalmente in Italia un',assist.enza sani~
taria completa, totale, estesa a tutta la po~
polazione.

Le vorrei dire anche ,che mi richiamo a
quanto avevo detto nella prima relaz.ione al

primo bilancio del Ministero della sanità: bi~
sogna assolutamente che il Governo si per~
suada, se non vuole « sganciare» i 25 miliardi
in una volta, a eI1og.arli per lo :meno an tre. .)
quattro .anni, ma deve arrivare nnalmente a
comprendere ,che non si fanno [e1lJozze con i
fiCihisecchi; e, sOiprattutto,in lun settol1e ,così
delic.atocome è ,quello della Sanità, la spesa
che 'si fa nan è mali 'ma :spesa in.utiI1e,8Jnzi è
un risparmio per lo Stato perchè .salvaguar~
IdalIlidJolasa1ute Idei-'Cittadini si r,isparmiano
moLte altre cOs.ee moiJJte.sphlloe'Voli,sorprese.

Finislco 'con l'iThvacazione medesima di tl1e
anni fa: riconosciamo che il Ministero delLa
sanità è nato zoppo! Noi la preghiamo, ono~
revole Minlistro, di mettersi finalmente e
decisamente a fare l'ortopedico; noi saremo
a suo fianco perchè finalmente si raddrizzi
questo Ministero! (Applausi dal centro. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscrito a parlare
il senatore Lombari, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato. 'Si dia lettura dell'ordine
del giorno.

C E M M I, Segretario:

« Il Senato,

invita il Miillistro dela sanJità a f.arsi
pl1omotol'le di Je~gi l11!ecessade atte ,a ,rliar~
dinare gli Os:pedal.i, le case di curia pr.ivate,
gli Enti mutualistici ed infine .a ,promuov,ere
aJI10hea mezzo di 'leggi ,Sip,eciaM:l'orlgalllizZia-
zione veterinar.i.a che deve salvaguardare il
patrimonio zootecnico nazionale ».

P RES I D E N T E. Il s.enatore Lom~
ba,ri ha facoltà di ,parl.are.

L O M BAR I. Onorevol,e Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli .senatori; anche
quest'anno il bi,laJllc.io(1961~62) del Minlistero
della sanità .presenta i medesimi capitoli, co~
me IllIe1gLi,anni pI1el0edentile .come qU8Jntdoe'era
1'Ialto Commissariato. per l'igiene e la sanità,
con il solito .abituale lievissimo aumento di
spese di ICil"ICa,:per ,quest' 8Jnno, di 1 miliardo
e 693 milioni.

Dopo questa :sostanziale considerazione di
ordine generale ci conviene domandarci, ono..
l'Ievo1eMiI1ltstro e onol'leV'olisienato:d: quailJeè
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stata la necessità llldNogabIle ed il valore
l'ffet:t:vo dien"~stituzlone del Miini'ster'O deUa
sanità dia 'anTI! tanto tenacememe 'PriOp:ugn'a~
to e da circa 3 anni costItuito? Le o!pinioni
sono discordI: melti lo vedono come un ulte~
riore appesantimento burocmtko dell'attuale
si,stema aSlsi:stenzli:alleimposto dtal:la medicina
sociale, sempre più orient,ata verso la comple~
ta socializzazione e st,atalizzazione. Secondo
altri, Il nuovo Dicastero non è quello che gli
studiosi di questioni sanitarie e i medici in
particolar modo deside,ravanoe desiderano;
perchè anCOfia OggI molti istituti di igiene e
di assistenza sanitaria sfuggono al suo con~
trollo per cCffipetenz!a. Altri ancora, forse i
p.iù benevoli, pensano che il nuovo Ministero.
essendo troppo giovane, non può affrontare
una riorganizzazione completa della sanità
pubblica, che, per l"enorme confusione che
regna s'effillwedi più s,n 'queSlta cmnpless1a ma~
teria, è sprovvista di quei provvedimenti
necessari per dare i frutti benefici t,anto de~
siderati e ,attesi.

Onorevoli senatori, sono queste fondamen~
taU considerazioni di ordine glenerale che mi
hanno costretto a leggere attentamente .la re~
lazioll'e del senatore Criseuoli, la quale met~
te abbastanz,a bene in evidenza una buona
parte delle deficienze organizzative e tecniche
deJJa .sanità pubblica del nostro P~aes.e,che ha
bisogno di maggiore attenzione e collabora~
zione da parte del Parlamento, del Gove,rno e
de1l'opinione pubblica, per migliorada" coor~
dinarla sufficìentemente e nelle sue str.uttu~
re e nelle sue funzioni.

Per la brevità del tempo concessomi in
questa discussione, non mi è possibile ri'Pe~
tEII1eciò che ho detto e 'scritto sul problema
sanitario italiano in questi ultimi tre anni ;
consen\titel11i, però, onorevole Ministro ed
onorevoli 'Senato,ri, di cita,re i miei tre inter~
venti, che hanno avuto ed hanno ,ancor,a oggi
la soIa finaHtà di richiamare l'attenzione de~
gli organ!i governativi e del Parlamento sul
grave e inderogabile pyoblema della sanità
pubblica, in modo che si provveda con urgen~
za, come opportunamente dice nella relazione
di maggioranza i1 senatore Criscuoli, a disci~
plinare la <complessa materia nella sua na~
turale competenza, riordinandol,a ed unifican~
dola nelle sue strutture ,e nene sue funzioni.
Onorevole Ministro, onorevoli senatori, sono
costretto adabus.are della vostra infinita bon~

tà e :pazienza, permettendomi di citare l miei
tre interventI e di invita,rvi a leggerE; eSSI
s>ono: intervento sulle comunicazioni del Go~
verno Segni pronunziato 311Senato della Re~
pubblica nella seduta del 4 marzo 1959; in~
tervento sul disegno dI legge « Stato, di pre~
vIsi.one della spesa del MinJistero della sani~
tà ,per l'esercizio fmanziado 1959~60» (se~
duta del 13 magglO 1959); mtervento ed or~
dine de.l giorno de] senatore Lomban sul dI-
segno di legge ,( Stato di prev,isione deLla
spesa del Ministero della sanità per l'eseY~
cizio finanziano 1960~61 « (seduta del 12
ottobre 1960)

Onorevoh senatorI. per documentare lam~
plamente quante deficIenze pI1esenta il pro~
blema sanitario italiano, basta leggere Il di~
scorso del Ministro, senatore Giardina, alla
Camera del de.putatI a conclusione deLla di~
scussione sul bilancio deI Ministero, della
sanità dell'anno 1961~62; gradireI leggerlo,
commentarlo e trarne le conseguenze, ma il
tempo nOn me lo consente, ,anche 'perchè, dopo
la premessa di carattere generale, sono co~
stretto ad accettare il gentille invito del r'e~
l,atore di maggioranza, senatore Criscuoli, ,che
con la sua abituale e squisita cortesia, ci
esort.aa conkibuire con adeguatI inte:r:venti
ed evidenziare le numerose carenze del Mi~
nistero dell.a sanità, 111modo da richiamar('
l'attenzione del Governo, del Parlamento l'?
deì1'opin'ione pulblblma, neeess.aria per una
conveniente aid ag1gilornata politl'ca sanitaria
CosÌ possiamo beln cìhl'aramente cOllls1tata're,
amorevole MÌJn:istroe:d onorevolI senatorI, che
la nos,tra s,anità pUlbbbc.a è oggi un prob1ema
politi:co clhe merilta urgenti e vaslti provvedi...
menti legi'slatilvi per la estensione alla qua'sl
totalità dei cilttadilni, dell' a:s'sist,el1lz,asanitaria
contro Le ma:1attie; tale prOlblema bende sem~
pr,e più ad a,ggravars,i percJhè il Mmistro de'Ila

sanità trovwsi oggi ancora spr:ov,vlsto di ade~
Iguate leggi' e delle C:ffil1Ip.etenzedicul in pas~
sato si sono impa:droni'b aItn Mmi'Steri, che
tuttora non senltono la resipons,albilità di, cona~
bor,a11e com. 'ill Mi,ni,stro, s'euatore Giard~'na, i:l
quale si sforz,a con i S,UOlcollahomto:rI di con~
oentrare ne'l ,SlUOpotere tutta la politka s:a~
nita:ria del TI'ostl'OIPwese

Basta cita.re lo BClope.ro del medIcI per do~
cumentare l'aggravarsI della cris,i sanitaria
A questo punto ritengo .opportuno doman~
darei, onorevoli senatori e onorevole Ministro
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della sanità: perchè i medid, in data 8 aprile
1961, hanno scioperato? Per questioni fisca~
li? Per il segreto professionale? La vera mo~
tiv,azione dello sciopero, in verità, ci' è data
dal manifesto della Federazione nazionalp
deglI oI1dinri del medici, che ap'PeUanidosi a
tutti i cittadini deUa Repubblica, si propose
di far conoscere le giuste e sacrosante ragioni
dell'astensione dalle 'Prestazioni da parte del
medici. Come ben vedete, lo sciopero è stato
organizzato e proclamato dalla Federazione
nazionale degli ordini dei medici, che ~ un
ente giuridico e morale; per questo le ragioni
deU'agitazione citate nel manifesto meritano
di essere prese in seria considerazione.

E'ss,e sono le ,seguenti:

Al .lavoratori ,si nega:

~ il diritto di scegliere liberamente il me~
di,co, generico e specialista, 'di pI101pria fi~
ducia;

~ il diritto di scegliere 1'ospedalle e la
casa di cura di propria fiducia;

~ il diritto di ottenere le prestazioni e
cur,e nlecessarie alla salute e non quelle im~
poste da preconcette direttive burocratiche;

~ il di,ritto di determinare, ,alla pari con
l medici, la vita della mutualità e di essere
quindi arbitn e non schiavi del sistema;

ai medici si nega:

~ la libertà di lavoro professionale nei
settori mutualistici;

~ iJ diritto di ottenere retribuz,ioni equi~

pariate al decoro professionale;
~ la libertà di presc,rizioni sia del farmaci

che delle cure;
~~ la libertà da assurdi vincolismi ~ mo~

duE cifrati, carta carbone, elenchi di far~
maci consentiti, eccetera ~ e da «timbro~

lagia », unica specialità non professIOnale e
perciò predlJetta dal.Je Mutue!

Que,ste sono, onorevoli senatori, le vere
cause dello ,sciopero. Tra le considemzioni
fatte S'uUosciopero dei medici meritano esse~
re citate e illustrate sommariamente le se~
guenti : la pr,ima riguarda gli ospedali, i qua~
li attendono una definitiva sistemazione lam~
ministrativa, che dovrà ,preoccuparsi urgent'e~

mente della pOSIZIOneeconomI c,a,e giuridIca
del 'Personale sanitario; è opportuno comin~
ciare a :prendere questi provvedimenti fin da
adesso, in vista della costruzione dI nuovi
ospedali e dI attrezzature moderne nei
V1Bcchi(sta,ndo a quanto riferisce ,il Mini~
stro deHa sanità, senatore Giardina). La
seconda considerazIOne è la vecchia que~
stione del diritto alla libera scelta dell'ospeda-
le o della casa di cura di propria fiducia, per
cui è necessMio oggi disciplinare questi isti~
tuti di cura privati, 'per il bene di tutti, a mez-
zo di leggi aggiornate ; a proposito colgo l'oc~
casione per sollecitare 'presso la P~esidenza
del Senato ed ,]}Ministero della sanità la pre-

sa ,in considerazione della proposta di leg,ge
del senatore F,ranzini ed altri, n. 1563, co~
munkata alla Pre.sidenza il 18 maggio 1961
(disciplina degli istituti di cura privati)
La te,rza {,o'll:sliderazione, la più impo:r:ta,nt,e,
è questa: in Italia si spende poco e male per
J'i,gi'ene e per la sanità di cias,c,un cittadino;
per questo mi permetto di citar,e un :mffron~
to tra il reddito naz,ionale lordo e la slpesa
per l'igiene e la salute di ciascun cittadino np}

1958, nei Paesi del M.E.C.

ReddIto medIO
pro~ctl.pite
dI ciascun

dttadino

Spesa
per l'igiene
e la salute
di ciascun
cittadino

Belgio
Fmncia
Lussemburgo
Germ. (R.F.)
OlanJda
Italia

773.981
782.424
851.272
649.248
536.942
341.787

29.710
37.843
27.906

(1)

17.766
8.146

(1) Mancano dati della Repubblica J,'ederale (Il

Bonn

Infine, aJccOIgri'enido,come s'empr:ec:on pia~
<cere, percfhè utile ed' opportuno, l'invirto del
relatore senatore Criscuoli, passo a parlare
>dei servizI Vleterirrari, di cOIInpetenzla 'del Mi...
1l1Ii'ste:rode:JIla sanità, che slono privi di mezzi
per assolvere gli enormi impegni, che han~
IJ\o nel1la economia nazionale e ,propriamente
dell'agricoltura, la quale oggi attraversa una
grav:iss.ima crisi in contrasto con lo stato eu~
forico dell'industria. Infatti, dall'inizio della
grave crisi dell'agricoltura, che risa,le ad 01-
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tre deci annI, si è verificata la distruzio~
ne del calPlitw1e,finalllz,iario degli ragricoltorrI
per circa mirUem:iilia,rdi di lire, si è avuto un
onere debiLtodo 'pe!r 900 mUirardi di Hre, e,
compreso ill logor'ameiIlto del capiltale fondia~
l'io, l'agricoltura nel decenmio ultimo ha perso
complessivamente circa 5.000 miliardi di lire.
Con questo intendo dire che }r'limpoVierimento
degli agTrrcoltori,che oggi ,rarplPrresre1lltalrWap~
prossimativamentl8 ill 34 per cen'to dr9.1,1arpo~
polazione attiva, che vive deHa agricoltura,
è la rCiaUrsadeill'esodo da/Erater:ra e derHorSipO~
po1amento deille campagme (Iun milione di et~
iari rinCrOilti!)per C'uimai eO.ffi8oggi è sentita
1a necessità de1il'arlicollver:sione dene colture
e dell potenziamento delNe fOl'alggere, Iperchè
è assoluta ,ed 1nderogabil18 l'uTlgenza deH'in~
ol'emento deHa Iproduzione zootrecnk,a rche \pO~
trà in parte salvare l'agricoltura italiana.

Il miglioramento ed il potenziamento del~
l'industria zootecnica è possibile anche nel
Mezzogiorno, dove esistono ovun'que le ,pre~
messe per realizzare urna sana politica zoo~
tecnka.

La salvez,zia d8l1Il'ag:r:icoliburadel Mezlzogior~
no è basata esclusivamente sull'industria
zootecnica, oltmchè sull'industria meccanica
od altre industrie.

EICiCO,QiIlorlevolreMi1ni'stro eld onorevoli se~
natori, l,a necessità dell',incremento della pro~
duziolle zootecnica, anche per soplperire alle
continue e preSl'3anti richieste di proteine no~
bili, in rapporto aUe migliorate condizioni
di vita e di nutrizione dei cittadini.

A dimostrazione delle favorevoli prospetti~
Ve che sono aperte nel settore zootecnico in
questo particolare momento, ricordo i dati
statistici rif,erentisi !a1leimportazioni di car~
ni e di anJma~i vivi da'ld'estero per colma,rl8 il
fabbisogno nazionale; infatti nel 1958 si so~
no ~mportlalti 1.693000 qui'ntali di carni fre~
sche, COiIl!ge~,ate,e p1'2Ip1arate,n. 128.000 bovini,
88.600 suini, 79.500 equini da maceno, con~
tra un consumo interno di 10.799.000 quint!;;.
li di carni, calcolato al dicembre 1957

Limitatamente arIsettol'e della pollicoltura,
pO'ssediamodati ancora più significativi per
evidenziare la nostra dipendenza dall'estero;
infatti nel 1957 l'importazione è stata di
87.118 quintali di pollame morto e di 84.893
quintali di pollame vivo. Perciò che si rife~
risce alle uova, in tale anno se ne S0110im~

portate per 17.315.886.000 lire, mentre III
tutto il settore avicoJo Ie importazioni hanno
richiesto un esborso dI valuta di oltre 26 mi~
liardi di lire.

Se si considera li consumo dI carne medIO
annuo pro cap~te, che si aggirò negli anm
1956~1958 sui 23,3 kg., in! confronto dei
54,5 kg. dei cittadini degli altri Paesi della
Comunità }<Juropea negli stessi anni (Belgio
Lussemburgo kg. 56,3; Francia kg. 70, Ger~
mania Ovest kg 52; Olanda kg. 42.8), quo~
ta minima che si dovrebbe raggiungere an~
che nel nostro Pase, si deduce qualI siano g111
imma:ni compiti che deve assolverr!e :la zootec~
Ill~aitaliana per asskumre ad ogni cittadino
congrue razioni di carne, attualmente tra le
più basse di Europa (Grecia kg. 20, Port(1~
galla kg. 16,3, Spagna kg. 15,2).

In queste cOTI!dizionisi aprono all'agricol~
tura italiana favorevoli possibilità economl~
ohe, in !quanto, per oltre un deicennio, potrà
trovare uno sbocco sicuro alla sua produzio~
ne zootecniea.

Così emer:gle l'impossibilità di fare deUa
buona zootecnia con! bestiame tarato o, peg~
gio ancora, ammalato; e ,la necessità di aUe~
vare animali miglioratI geneticamente ed ani~
mali sani.

Per conseguire questo secondo importal1~
tissimo scopo emerge il ,preciso dovere dello
Stato e per esso del Ministero della sanlità
di intr,aprendere senza indugio la lotta. con~
tro le malrat!be infettive acute e l'eradiea~
zione delle malattie infettive e parassitarie
ad andamento cronico, malattie che minano
aHa base il patrimonio zootecnico nazionale:
finalità non prev.iste da,l Piano Verde, perchè
di 00mpeltenza del Ministero della sanità.

Si calcola che le malattie infettive \ar.cec~
chino annualmente danni 'per 250 mUianE
di lire (dati rieavaIti Uielt1947,c:ioè 14 anni
fa), ai quali però si devono aggiungere dan~
ni per circa 50 miliardi di Ure causati da,Ue
malattie parassitarie (rHievi fatti nel corren~
te anno) e danni rper altri 100 miliardi di lire
dovuti alla sterilità ed infertilità bovina.

Questl enormi ed insospettati danni grava~
no su di un'agricoltura impoverita e su di
un patrimonio zootecnico, valutato, al 1959,
in 1.550 miliardi di lire, che dà un valore
globale della ,produzione, sempre riferito al~
l'anno 1959, di 1.229 miliardi di lire!
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Multi P,8Ie:si'eiUl'Olpeiha:nna ,spe,socifre enar~
mi per risanare ill '1ora hestiame da una ,sola
malattia infettiva, la tubercolosi bovina (Da~
nllnar'ca, 6,5 mHia,rdi; Fi,l1IIandi:a,4 miliardi;
Inghilterra, 20 miliardi annui dal 1950 ill
poi; Svezia, 4,250 miliardi; Olanda, 8,2 mi~
liardi; Svizzera 60 miliardi; Germania Fe~
derale, 60 miliardI annui, e,ccetera).

I:n Italia poco o quasi nuLla si è fatto per le
def.icienze di fondi erogati dal Minlistero deHa
sanità, sia 'Per le necessità ordinarie dei s.er~
vizi veterinari, sia per intrapr,ender~ 'piani
organici di ,profil.assi contro .1epiù importan..
ti malattie infettive e p,arassitarie del be~
stiame.

È da porr,e in particolare rIlievO' cheal~
cune Idi es,s,e,quali ZQiO'ThaSIe ma:lattte sociali,
rivestano una particolare importanza medica.
Sa,rà sufficiente citare, ad es:empia, la 1JUber~
colosi bovina, la bruce:llosi, la idatidosi, la
rabbia, il carbonchio ematico, eccetera.

Si consideri il caso della tubercolosi bo~
vina: è noto che questa infezione può tra~
smettersi con estrema facilità agli individui
della nostra specie e particolarmente ai bam~
bini ed agli individui defedati che vivono a
conftatto con animali infetti e che si nutrono
con latte e latticini provenienti da stalle
infette.

Infatti si ca1cola che il 10,2 ,per cento dei
casi di tubercolosi umana sia di arigine bo~
vina!

Uno dei problemi più scottanti è quello del~
1'atta epizoatica, che neg:li ultimi mesi della
scorso anno, e nei primi meSI dei corrente
annO'flagellò tutte le regiolll1 italiane, nessuna
esdusa, arrecando danni non facilmente va~
lutabili, ma certamente del1'ordine di molte
decine di miEardi di lil1e.

È bene che il Paese conosca questa triste
cOIlldizione della zootecnia italiana, in un
mondo rurale impoverito!

I mezzi per ccmbattere questa terribile m~
fezione sono basati sull'applicazione, III cam~
po nazionale, delle vigenti norme dI polizia
veterinaria ed in quello int,emazionale, delle
convenzioni esistenti fra i vari PaesI.

Le norme dI polizia veterinaria g1eneral~
mente non riesconlo ad ,arginare l'estendersi
deIJ'infeziorne; iPoichè in Italia non è appli~
cabi1e il metodo deWabbattimento obbligato~
ria degli anima1i .infetti .o «stamping out »,

stante 100intensi's'Sim,o traffica comjmerdale
fra le varie regioni, si sono escogitati altrI
metodi di p,rofilassi.

In tali situazioll1 la pIÙ potent'e arma pro~
filattica è costituita daIla vaCoCInlaZlOneanti~
a,ftosa, pur con tuttI gli inconvenienti che
essa comporta.

Però, durante la recente epIZOOZIaaftosa
SI è assistito al fatto incres.cioso che nei mo~
menti dI maggiore bisogno dI vaccino, esso
è mancato in vaste zone, specialmente del
Mezzogiorno, con grave 'pregi.udizio. sull'esito
della 'profilassi.

Per ,questo motivo la profilassi è andata a
rilento, e molti focolai infettivi non sono
stati soffocati cOonqueNa tempesti¥ità che il
caso richiedeva.

Per la .profilassi dell',afta epizootiea sa~
rebbe di grande vantaggio l'attuazione dI
programmi 'profilatticI baslati sulla vaccina~
zione annuale dei bovini, ovini e caprini con~
tra i tre ti:pi di virus, come è richiesto da
molte organizzaz,ioni' 'agrarie e da numerOSI
tecnid ed allev,atorie come si fa in altri
iPiaesi', a'd esemp,io i,n Ol,a'llida.

Per realizzare però questa imziativa si
chiede al dov,emo e per esso al Ministero
della sanità uno sforzo economko, che si r,i~
conosce di notevOlle entità; però i vantaggI
che deriverebbero all'industria zootecnica
compenserebbero largamente il sacrifiiCio
compiuto.

La vaccinazIOne antI~aftosa obbligatoria
dovrebbe essere estesa i'n tutta Italia, ,e naIl
limitatamente neUe provincie della Valle pa-
dana, come vorrebbe qualche organo tecnico
del Milliistero della sanità.

Per ottenel;e ciò e per ,evItare la mancanza
di vaccino antiaftoso proprio nei momenti
di emergenza, è necessario discip,linare la
produzione e la distribuzione di virus aftosa
ai vari istituti :produttori di v,accino an\ti~
aftosa ,e nel contempo aumentare la produ~
zione di virus aftosa da coltura di tessuti,
allo scopo di sostituil1e in breve tempo la
produzione di virus dal bOVIno, che tuttora
si fa ne.i macelli pubblici ed in quelli mdu-
striali.

In queste condizie,ni i centri di produzione
di virus aftosa dal bovino rappresentanO' al~
trettanti .centri di diffusione dell'infezione
aftosa.
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Per ill MezzogIorno occorre attrezzare la
benementa Stazione zooprOlfilattica del Mez~
zoglornlo di Portici per la produzlOne di vac~
cina con vmus ottenuto su coltura di tessuti,
per sop'perlre ai bIsogni dI almeno 10 pro~
vincie della .sua giurisdizione.

Altm problema scottante è quello deUa
pfOtfilassi della rabbia, che purtroppo rappre~
senta un triste 'pri vIleglO del Mezzogiorno.

È mter1essante rlportal~e i dati -riguardanti
g1h accertamenti diagnosbci eseguiti dalla
sola StazlOne zooprofi1a.ttica dI PortIci du~
rante l'anno 1959. Infatti nel 1960 si sono
accertati 57 caSI dI rabbIa neI cane, 7 nel
gatto, 6 nel bovmo, per un totale dI 70 casi.

Risulta qumdi che la situazione è assai
grave neUe prOVInce c,amp.ane e calabresI,
deve tuttora .persiste il pedcolo per Fuomo
stesso; durante il 1959 m provincia di Ca~
tanzaro è morta una persona per infezlOne
rabiea COl1tratw in seguito ,a morsi,c,a:tJura di
un cane ralbirdo, e 3 ne SQnQ morte in p,ro~
vrnci,a dI R,eggio Galabria, senza contare il
notevole numero di mdividuI morsicati che
SI preselltanOglOrnalmente agli ambulatori
antirabici 'per 'sottoporsI alla cura antirab~
bica post~contaglO

Tanto per cItare trIsti esem!pI: nel 1959
111provincia dI Reggio Ca1ahr.i,a si so.tto.po~
sero alla vaccinazione antirabica 645 per~
sone ed in 'prov111cla dI Napoli, sempre nel
1959, su 1.539 indivIduI morsicati, 980 SI
sottoposero alla vaccinazIOne post~contagio.

Occorr.e pertanto incrementare la profi~
lassi< di'retta rdI competenza dei comuni e La
prmfilassI indiretta, basata sulla vacclll!azIO~
ne obbligatona pre~contagio dei cani,che
spesso non viene applicata con la dovuta se~
verità.

La vaccinazione ,antirabica obbligatoria do~
vrebbe essere mantenuta ,per almeno 5 anni
dopo la constatazione dell'ultimo caso di rab~
bla accertato o sos'petto e non 1asciata in
balla di quatlche funzionario.

Amche Ia profilassi contro il carbonchio
ematico deve ,essere potenzI,ata; infatti que~
sta infezione rappresent,a tuttora una delle
vergogne del Mezzogiorno, che vanta il tri~
ste primato dI contare il maggior numero dI
casi di pustola maligna nell'uomo, n:onchè di
subire i 'Più gravi danni economicI per la
mortalità del bestiame.

Per dimostr.are l'importanza deLl'infezione
carbonchiosa nel Mezzogiorno è sufficiente
riportare il numero del focolaI di carbollchio
ematico -denunciatI nel 1960: Italia mendio~
naIe, n. 158; Italia centrale, n. 84; Italia
settentrIOnale, n. 64; per un totale di n. 306
focolai.

Il llumero dei caSI di pustola malIgna nel~
.l'uomo denuncIatI nel 1960 è stato il seguen~
te: Italia meridIOnale, n 216; Italia centra~
le, n. 98; ItalIa settentnonale, n. 6; per un
totale dI 320 casi. La scarsa attendibilItà dei
dati uffici ah è dimostrata dail maggior niU~
mero di cas.i di pustoJa malIgna dell'uomo in
confronto del numero del focolai dI carbon~

, chio ematico deg-li animali.

Comunque III MezzogIOrno è sempre al~
l'av,anguardia per la frequenza delle ma.lat~
be socialI: si hanno 2.847c.aSI diidatidosi
neLl'uomo segnalati nell'Italia meridionale
dal 1941 al 1952 contro i 420 caSI dI IdatI~
dosi nell'uomo constatati neN'It.aha setten~
t:donale nella stesso perio.do. di tempo.

Per .la carenza di Iprovvedlmenti di poh~
zia veterinaria, s'Piegabile con i noti motivi
ambientali, è necessano mt,ensificare l'a:p~
plicazione della profilassi vaccinale obbliga~
tOYlia contro il carbonchio ematico in tutto
l,l Mezzogiorno, come unica arma idonea per
combattere l'mfezione.

POlchè il carbonchio ematico, come la rab~
bia, è considerato Ulla malattIa sociale, lo
Stato e per ,esso il Mimstero della sanità do~
vrebbe accoll:arsi l'oneredeUa profilassi ob~
bligatoria, come aVVIene m altre N az.ioni,
in cui l'mfezione carbonchios.a rappresenta,
come in ItaJha, un. pericolo per la salute del~
l'uomo e degli animali.

È necessario attirare .l'alta attenzione del
lVlmistero della sanità sulla urgente ne,ces~
sità di dare un definitive. assetto giuridIco
aI benemeriti 10 istituti zooprorfilattici, c!he
direttamente e con la loro rete di sezioni
sparse .in quasI tutte le 'provincIe, compIOno
una :preziosissima e diuturna opera dI aSSI~
stenzla aglI uffici di Stato ed agli allevato,ri,
di imponentI proporzioni.

OClcorre fil1'aihnente dare a questi i'stituti,
che svolgono privatamente ed a titolo gra~
tuito opera di interesse pubibliic:o, ammessa
universalmente, anche dal Ministero della
sanità, che si avvale della loro opera, il ri~
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cOonoscimento delle lara funziani di argam
cal1aterali dell' Amministraziane della sanità.

Nel bilancia di previsiane del Ministera
della sanità è prevista per il servizia vete~
rinaria uno stanziamenta dI lire 1.150.000.000,
assolutamente inadeguato 'per ilnarmale fun~
zianiamento dei servIzi; occorre per tanta che
eSSa SIa portata almena a lire 15~20 miliar~
di, ,onde incrementare nuove iniziative, ~o~
tenziare ed argamzzare i vari servizi ed
l'stituti, favarIre la profilassi e Ia studia delle
malattie infettive ed h1festive, eccetera.

Si devana escludere dal finanz.lamenta nor~
male di campetenza ~e iniziative p.er la ba~
nilfica sanitaria del bestiame, carne sana state
,escluse daHla legge del cosiddetto Piano Ver~
de, per le qualI il Ministera de11.asanità da~
vrebbe ,presentare al due rami del Parla~
menta un disegna di legge, che ha già prean~
nunziato ufficialmente anche di recente

Il prablema del risanamento zoatecnico de~
v,e ris'o.wersi celeI'!ille,nte il11vista degli svi~
lUp'pi del M.rE'.C., ,onde evitaTe cih.e ai na~
stri pradatti di arigme animale venga pre~
elusa la po.ssibllità di esportaz.iane nei Paesi
aderenti a questa organizzaziane internazio~
naIe.

Attualmente i prodattI Italiani nan pos~
so.na campeteresui mercati eurOopeied extra~
eurapeI can quelli gamntiti 'COonmarchia di
Slanità, cIOè campravanti che tali alimenti
provengana da allevamenti di zane in deIllni
da malattie tmsmissibili all'uoma, quali la
tubercalosi e la brucellasl. Per queste cansi~
derazioni mi assacia in ,pienoall'ardine del
giarna del senatare Samek Ladavici che chie~
de un'impegna di 100 miliiardi di lire in 10
anni per ,la ziOatecnia. Onarevoli Isenatori,
anarevale Ministra, avviandomi alla ,fine del
mia ill1tervento, mi ,permetta .affermare ,che
gli studiasi delle questiani sanitade, in que~
sti ultimi anni, e in sede paI'llamentare ed
in altre sedi, hanna messa abbastanz,a chia~
ramente 111eVIdenza le carenze della nastra
politica sanitari'a, per cui, anarevali sena~
tarI, vi prego di co.nsentirmi di sugge,rire
al Governo di fla-re un'indagine approfon~
dita ed esauriente, globale ,e non settoriale,
sullo. stata attuale deU'igiene e dell'assisten~
za sanitaria in Ita,Jia, per poter casì pre~
senital1e al Parlamenta gue'il pra'vvedi~
mentI atti a pramuov,ere le oppartune

e necessarie rifarme legislative .dirette a
cao.rdinare unitariamente ed organicamente
gli aspetti econamici e sociali dell'igiene e
dell'assistenza sanitaria ed i valori etici e
tecnici~lprafessianali dell'arte medica, in ma~
do. da migliorare e perfezionare il sistema
pratettiva e curativo del.la sanità pubblica
del nosrtro Paes,e, rimuovenda così ,le serie
preaccupazioni dei cittadini pensosi den'av~
venire della sanità pubblica della nostra col~
lettività nazionale. (Applausi).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatare Indel1i, i,l quale, nel carso
del sua intervell1to, svalgerà anche i due ar~
dini del giorno da lui presentati insieme al
senatare Schiavone.

Si dia lettura dei due o.rdini .del giarno.

C E M: M I, Segretwrio :

«Il Senata,

canstatato che l'in,sufficiente org.anizza~
ziane ospedaliera nan risponde ane reali ne
cessità assistenziali della collettività nazia~
naIe;

cansiderato altresì che un'efficace poli~
tica di assistenza medico~scolastica nan può
realizzarsi senza un diretta intervento dello
Stata e senza la creazione di medici sca~
lastici,

fa vati affinchè il Gaverna:

1) studi le madalità e reperisca i mez~
zi necessari per attuare, nel più breve tempa
passibile, un'efficiente organizzaziane aspe~
daliera;

2) istituisca, almena nei capaluaghi di
provincia, Centri di assistenza medica~psico~
somatici per la giaventù scolastica con per~
sana1:e specializ.wta, dipendente dallo Stato» ;

«Il Senata,

canstatata l'importanza che l'odantaia~
tria riveste nel campa sociale,

invita il Gaverna a istituire dei Centri
odo.ntaiatrici, artica lati nei seguenti servizi
e attribuziani:

1) igiene e profilassi adontaiatrica in
,ogni plessa scalastica;

2) istituzione della vigilatrice denta~
ria scolastica ».
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PRESIDENTE

delli ha facoltà di varIare
Il senatore IIl1~

I N D E L L I. Onorevole signor P~e~
sIdente, onorevole Mmlstro, onorevolI colle~
ghi, il Ministero della sanità, lUllgamente
auspicato dalla classe medica italiana e da
tuttI c'Ù!loro dle attriibulslcono ,l'esatta im~
portanza ad una .politIca sanitana orgamca,
nell'mteresse del1a collettività, superato Il
periodo di crisi i'llizlale ~ fenomeno nat'U~

l'aIe e direi necessario m ognI orgamsmo l.ll
fas.e dI sVliluppo ~ 'sI ,avv.ia, mano .a mano,
verso la strutturazlOne e l.a funzionalità che
debbollio 'cosbtUlrne la vera figura giuridica.

Il merito del felice smperamento del pe~
l'lOdo critIco Via attribuito .nO'll solo ai Mi~
mstri che hanno retto II Dicastero in questi
anni ma anche al personale tutto, che, eon
vera vocazione, ha cOI1ltribuito e contrIbuisce
a super.are le 'llon lievi difficoltà.

Sento pertanto la necessItà dI esprimere l
sensi della gratitudine all'onorevole ministro
Giardina e a tutti l collabomtori del Dica..
stero, nonchè .al relatore del billancio in di~
scussione, se'llatore Gabriele Criscuoh, per
l'acume e la sensibilità con le quali ~e ,loro
coscienze di medicI e di politici hanno in~
quadrato tutta la problemabca, che si pone

al Dicastero deUa sanità .per un suo asse~
stamerito defimtlvo, aI lume e nello spirito
dell'articolo 82 della Costituzione, che suo~
na: « La Repubblica tutela la salute come
fondamentale diritto dell'indIviduo e mte~
resse della collettività ».

Considero mio preCISO dovere dI r'ecare
alla discussIOne H contributo che 1'es.periein~
za di una vita vissutr<1tra l'umanità soffe~
l'ente conlsente, in una visione prospettica
dei prrolblemi ine:lla qua,Ie le esi.genze po1iti~
ohe e sanitarie .si a'rmonizzino.

M'intratterrò ,su 'br.e:prolb1emi,che mi sem-
brano di fondamentale importanza: ospeda~
li, assistenza scolastiea, unÌificazIonle dei ser~
viz'i. Per run'.esigenzra di o~din,e espositivo,
distinguerò la trattazione del problema degli
ospedali in una parte specifica, riguardante
ir1meridione, e in una parte generale.

Improprimnente, ora come altre volte, so~
gl~amo considerare particolari le questioni
oOI1!cernenti il sud del nostro Paese, ma un
insegnamento, che deriva dalla natura ed è

conforme ai dettami della morale, dovrebbe
indurci a cO'11siderare problemi dI interesse
generale quel~I clhe sembrerebbero lImitati
al Mezzogiorno d'!ta:lia: se infattI una parte
dell'organismo è soff,el'ente, lo stato patolo~
gICOSI estende all'mtiero corpo e lo stato dI
naturale difesa che ne consegue è sintomo
del solidale i'lltervento di tutte le cellule in
aiuto dI quelle maJate.

Consentitemi, quindi, dI parlare del Me~
ridione in l1iome dell'ItalIa, dI sostenere gh
interessI di que.sti nostri fm.telli, ehe la g:eo~
grafia, l,a storia e ,la politka hanno malau~
guratame.nte destinato a rappresentare la
parte malata nel cor1Jo socia.le ItalIano, pur
nel possesso dI grandI dotI s.pintuali, COlIla
coscienza sere.na dI difendere un,a causa uma~
na e giusta e scevra da oglll deter.iore re~
glOnahsmo. La condIzione del Mezzogiorno,
CIrca l'organizzazione ospedaliera, presenta
una depressione forse meno appanscente ma
certamente più grave e preoccupante dI ogni
altro problema.

Per esigenze di tempo tralascio l'as1Jetto
quahtativo per soff.ermarmi su quello quan~
tiiatIv.o. Qui le statistiche sono eloquenti: la
percentuale dei posti~letto IlIel MerIdione è
non solo molto lontana dalla percentuale
ideale dI 10 su mille abitanti ma di gran
lunga inferiore al 4 per miUe deil c.entro e
al 5 del settentrione.

Ma vi è di più. L'arida eloquenza delle ci~
fre e delle statistiche non esprime, in tutta
la sua gravità e drammaticità, l'insufficienza
dell'Olig1anizzazione ospedalier.a del Meridio~
ne. Al di Ià delle statistiche, è opportuno
considerare alcuni dati di fatto percom~
prendere app18no il disagio delle popolazioni
nella attuale carente assist'enza sanitaria:

1) gli oSlpedalI esistenti nel .sud sono
dislocati, o meglio, accentrati in un ristretto
numero di grallldi e medi centri i quali, nella
maggior parte dei casi, sono distanti o ir~
raggiungibili. Conseguentemente ila percen~
tuale dell'1,7 per mille, di per Se stessa bas~
sissima, diviene nulla per determinate ed
estese zOll1e;

2) la configurazione geogra.fica e la defi~
cienza delle vie e dei mezzi di comuni.cazione
rendono problematici, se non impossibili i ri~
coveri ospe.dalieri, soprattutto nei casi gravi
ed urgenti, ai pazi,enti abitanti in zone iso~
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late o accidentate. Se pertanto si considera
la bassa :percentuale di posti~letto attuale,
anche In relazIOne .al maggior bIsogno deri~
vanbe da.lla ,conf.ormazione '0'rograJThca, in~
fluente su quella etnograrfica nel determmare
densità mJllIme dI abltanrtI per chilometro
quadro, lo sf,asamento tra esigenze e dispo~
nibIlItà appare veram,ente impressionante.
Sarebbe 'pertanto ausplcabile che, in sede dI
una eventuale programmazIOne deHa orga~
nizzazione ospedahera, si tenesse pres,enbe il
bisogno della percentuale maggiore dI posti~
letto degli .abitantI dI zone accidentate e scar~
samente po~polate in relazione alla estensio~
ne, così da rendere possIbIle Il godImento di
un eSI&enziia1edI'ritto a ,cI1ea'ture umane de~
gne di tutta la nostra solidanetà per lo stato
~ disagio nel quale tmsoorr<mo la vita qua..
tidiana, tra dIfficoltà di ogni speCIe;

3) le condizionI sanitarie e igieniche ge~
l1ìerarh, lo .stato di bisogno derivante dai bassI
reddIti, le deficienze nell'edilizia popolare
rendono più ur:gente e necessario il ricovero
ospedaliero anche per casi che, m, condIzionI
di vita dIverse, :potrebbero risolversi Con le
cure domicilian. Q'uest.a necessità assume
aspettI drammatici al10rchè SI manifestano
forme morbose epidemIche. Il maggior biso~
gno dI U'n'organiz~a'zlOne oSlpedalHera capU~
lare ,appare mamifesto anche se posto m re~
lazlOne allo st.ato generale delle popolazioni
meridionali

La sucdnta indagine sullo stato e sulle
necessItà del MezzogIOrno induce ,ad una ri~
chiesta di cara:tJtere genera1e: que:Ua, -cioè,
dI proC'e'cLer,e aU'elalbora;zione di un pi,ano
per creare nel nostro Paese, entro un certo
numero di anni, una razIOnale orgallIzzazio~
ne oSiped!aHera. E non s'embra eS1a:gerarta o
fuori luogo mIa tale ,richIesta, che compor~
ta un onere TI.nanz,iano non indifferente al~
1'Erario S,e SI tiene presente che Il diritto,
alla vita è inalienabile, sia sotto 1'aspetto
eti<Co~religioso che giuridico. E la società ha
il dovere di tutelare questo diritto anche
quando è minacciato da agenti estranei. È .il
caso dell'ammalato in pericolo al quale bI~
sogna offrire, senza esitazione, mezzi e scien~
za che possono trovare la loro armonica sin~
te~i proprio nell'orgamzz,az.ione ospedaliera,
articolantesi sul trinomio « ambiente, attrez~
zatura, personale ».

Un piamo, elahomto in bas,e a tutti gLi
elementi utili .ad orientar,e le modalità, 1'in~
tensità e la distribuzione degli interventi,
come lo stato igienico sanitario delle popo~
laozion:i, le IctOllIdizioinig,eogr,arfkme .cLffilezo-
ne, la densità deHe IpopOlla~i'oll'i,l'es,isten~
za di altri luoghi di cura, eccetera, evitereb~
he tutti gli intewe:nti inutili, queUi super~
flui e i ritardi nel provvedere per le zone
a maggior bisogno; consentiI'ebbe altresì una
più equa, razionale e tempestiva distribu-
zione delle somme disponibili

Sarebbe inoltre possibile procedere con
criteri precisi e selettivI nel determinare l
tipi di ospedali da costruire: dal rurali con
qu:a,}ohe Cielll'tin:aioIdi !pos:ti~letto, wi oC'omuni
con 5~600 posti, a queHi con carattere di
speci.alizzazione con limitato numero di po-
sti per le ,esigenze e le difficoltà che l casi
diffilCilicomportano, ai centri os:pedalieri fun~
zionanti nei centri universitari con la dupli~
ce funzione cur:ativa e formativa degh stu~
denlti.

Ma un piano organico non deve limitarsi
all'aspetto strutturale esteriore ~ conside~

rato dal punto di vista igienico soci.a,le ~ ma

rrirsoilvere anclhe tutti i pmblemi che ritguar~
dano da una parte la scienza medica e i SUOI
mezzi e dall'altra il 'personale sanlitario. In~
fatti la medicma ~ come ogni .altra scienza

~ è' in continua evoluzione: la diagnostica
e la terapia, sia medica che chirurgica, su~
biscono continue e profonde trasformazioni
ed evoluz,ioni, estendendo, con ritmo costan~
te, la ,sliera d,e1.torn intervento. IAJJ'.erv;oluzio..
ne della scienza corrisponrde un cr,escente bi~
sogno di nuovi mezzi e di nuove attrezza~
ture per rendere possibile il trasferimento
della teoria sul piano dell'intervento concre-
to. Cnsì che, mentre si può provvedere alle
esigenze degli ospedah minnri con un' attrez-
zatura nnrmale, sebbene scelta con criteri
non disgiunti dalla prospettiva delle neces~
sità indispensabili alla medicina odierna e la
quella dell'immediato futuro, si dovrebbero
dotare gli ospedali a carattere specialistico
e i centri ospedalieri di tutti i mezzi e le at~
trezzatur1e dei quali la scienza abbisogna per
soccorrere 1:1p,aziente nei limiti delle umane
possibilità, perchè il caso della morte non
inevitabile ma determinata dalla incuria, rat~



Senato delta Repubblica III Legislatura~ 19637 ~

20 GIUGNO 1961422a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

trista ed avvilisce, oltre QgiIlimi,sura, chi at~
tuthui's:ce.ill ,giusta valLor:e .3Jliliaper:sona.

N on mena impartante ,e preoccupante do~
vrà rapparire il problema del personale ospe~
daliero, che castituisce irl fattore essenziale
per ogni forma assist'enziale. Alia 8tato at~
tuale, s.op~attutto :per quanto concerne i glO~
vani, la carriera ospedaliera esercita scarsa
fascino perchè non affre sufficienti gar,anzie
di stabilità 'priva com'è di un ordinamento
idonea a risolvere, in moda radicale e con~
fortevale, lo stata giuridico ed economico del
personale sanitario.

N on .si deve e non si può parlare di man~
canza di una sa'lla coscienza medico~sanitaria,
bensì di una carenza determinata da condi~
zioni obiettive, che solo il legislatare può ell~
minjal1e. Infatti, non è avventato affrermare
che la missione ~edica trQiVi IIlreli'oSipedale
la sede idonea ed ideale al suo espletamento
così che il hinomio medico~ospedale costitui~
8ca la più spontanea e naturale aspirazione
del giOlv3JnelaureatO', e non stOlodel .giovane.

Ma, per evItare ch..e questa vocaz,ione oo~
mune alla coscienza del medico non sia stron~
cata dalle imprescindibili .esig1enzedella v.ita,
il legislatore deve O'perare in modo da ri~
conoscere sul piano giuridico~economica e
morale la 'preminente funzione del medico
ospedaUero.

È doveroso ricordare che è gm III esame
una proposta di :legge che riguarda la car~
riera di detto personale ma, neIl'augurarne
la' sollecita :approvazione, credo sia necessa~
-l'io far presente che, in una prospettiva di
organizzazione oSipedaliera sempre più com~
pleta e 'perfetta, l',atto legis,lativo in parola
debba essere considerato un ,punto di par~
tenlza e non di arrivo.

La tr,attazione, in ,questa sede, del proble~
ma dell'assistenza medico~psicologica alla
gioventù scolastica -potrebbe apparire quasi
un 'abusato luog'lo <comune, tanto ricca è la
letteratura rejl<ativa all'aDgomento. Se, però,
lo sguard0 del medico e del politico appro~
fondi'S'ce l'indagine, emertg;e tUn e:nortffiiediva~
l'io tra teoria e applicazione, tra ,le meravi~
g1iose pagine scritte e le concrete reaJ.iz~
zazioni.

La tutela della sanità Ifisio~psicologica del~
la nostra gioventù per la sua importanza,
che trasce'llde i tempi nei quali operiamo, de~

ve costituire una preoccupazione viva e co~
sta.nte dell'uomo .pol:iHco, che !ha il comp1ito
di trasformare in provvidenze concrete ed
efficaci tutte le indicazioni, i suggerimenti,
gli ammonimenti che provengono dalla medi~
cina, dalla .ps,icologia e dalla sociolagi,a. L'in~
fanzia, la f.a.nciullezza e la giovinezza costi~
tuiscono di per se stesse un periodo critico
per l'uomo, in quanto -l'organismo è espa~
sto, in uno stata di minore ,resistenzla, agli
agenti esag'leni ed endogeni, ,che -possono mi~
narlo profondamente ed in modo irrepara~
bile, con riflessi immediati, di ordine Ip.sico~
lagico, :per l'innegabile relazione esistente tra
lo spirito e l'organismo fisico, che rappre~
senta il mezzo di espr,essia'lle degli stati del~
l'animo, e mediati, di ordine sociale, 'per lo
evidente danno che il minorato arreca -aNa
collettività.

Le predette età evolutive della vita del
f'anciullo non sono meno critiche, se si os~
servano dal punto di vista psicologico, per~
chè caincidono con la formazione del carat~
tere e de:Ua personalità. Pertanto, :gli errati
.0 poco .avv,eduti compartamenti deglia,dul~
ti e la scarsa eura, nel diagnosticaDe e :pre~
venire Ie anomalie psichiche, renda'lla non
solo impossibile l'eliminazione delle forme
patologiche dello spirito, ma, spesso, contri~
buiscano ad accentuar1e o peggio, a gene~
rarle. I r,iflessi di un'insufficiente o inade~
guata assistenza psichica alla gioventù non
sona mena gravi di quelle dell'ordine lfisio~
,lagico, sia rispetto al soggetto che nei ri~
guardi dellacoHettività.

Al lume della scienza medica e psicologica
e dei risultati spe,rimen:tati, si 'può senz'altro
affermare che la salute del fi8ico e della spi~
rito nan è immodificabiIe: op:portuni, tem~
pestivi ed idonei interventi possono, miglio~
rarla o perfezionarla; mentre, .al contrario,
il male non prevenuto e nIon curato IPUÒmi~
narla, anche se integra. Se, pertanto, è nelle
possibilità della scienza l'intervento, con ,la
prospettiva di risultati po&itivi nella cura e
nella prevenz,ione delle form<epatologiche :psi~
cosamatiche della giaventù, la callettività.
più che l'interesse, deve sentire l'imperioso
dOVìeremaraJe di creare tutte lecondiz,ioni
ed apprestare i mezzi necessari, perchè l'in~
tervento vi sia sempre e in ogni casa.
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Dopo. aver accennata ai fondamenlti etlca~
saciali e alla giusti,ficaziane scienUfi,ca della
medicina preventiva, deHneandane le ,fin.ali~
tà che deve ,perseguire, è appartuna ,chieder~
si se la nastra palitica, iu questa settare, ha
operata can tutti ,i mezzi passibili e seconda
le reali necessità deHa nostra giaventù.

Abbiamc fatta poca a nulla, in passata, e
siamo. sala nella fase di avvia, aggi. Prapria

,ver evitare gli errari di impastaziane ,ini~
zia},e, che cast:r~ingana :a dalarasi ecastasi ri~
facimenti, si rende necessaria un serena .giu~
dizia <t'jI'i:tka.Si deVie, 'Purtrappa, osservare
che tutte le iniziative tese a creare 'una me~
dicina preventiva psica-disiolagica nan 'pre~
sentano. un carattere di arganicità e i risul~
tati nan sana ta1i da indurre ,all'attimisma,
soprattutto. Se cansiderati nella praspettiva
di un futura intervento. a favare della tata~
lità della popolaziane scalastica. Gli Enti la~
cali, ai quali è devaluta l'anere e il compita
drell'istituZiione dlei centr:i medica~\psi[calQg1ici
e di arienttamenta scolastica e 'prafessianale
per la diagnasi e [la cura preventiv,a di tutte
le farme patalagiche, la studia del livella in~
telletti!vo, caratteralogka e.d attiltuidiinale eId,
infine, per la individuaziane delle anamalie
psichiche e l'assistenza medica scolastica, in
senso. fIato., nan sempre hanno. la dispanibi~
lità ecanamica per far frante alla spesa, sen~
za valer cansiderare che, spessa, non attri~
buiscona l"esatta impartanza a questa enarme
campita, riducendala ad un atta farmale e
di ardinariaamministraziane.

Sii deV'e, quindi, Icanvenire 'che Ises'inlten:de,
ooroe tè !dov'erasa, ,l'Iea:1izzarenel paSitra ,paese
un effettiva pragressa nel ,campa della me~
dicina scalastica e dell'assistenza psica lfisia~
lagk,a, con un',attnezzaltura ed un'organizr-
zazione rispandenti all'impartanza del pra~
blema e alle crescenti esigenze della vita ma~
derna, è necessaria, almeno. ,all'inizia, 1'inter~
venita arganica, razianale ,ed uniforme della
Stata, che attraversa il Ministero. deJ1a sa~
nità ~ di cancerta ,can quella della pubblica
istruziane ~ davrà ,istituire centri medica~
psicolagici per la diagnasi precace e l'assi~
stenza scalastica, in tutti i capoluaghi di pra~
vincia, in un ,pr,ima mamenta, e nlei centri
miinori, con 191radlualeprog1ressitOne, succeISis,i~
vamente. Ma il risultata di una tale inizia~
tiva non è 'legata saltanta alla dispanlibHità
dei mezzi ma anche, e soprattutto., alla de~

finiziane giuridic.a della figura del medica sca~
lastica, in quanta che, 1e impravvisazioni, la
malteplicità dei campit.ie la multilateral'ità
degli interessi si risolvano. ,in un inutile spre~
co. di energie e di danaro., in mada 'Partica~
lare aggi che la medicina si arienta semp,re
:più e sempre meglio. versa la speciJficaziane
e la specializzaziane.

Evita, ,per avvie ragiani, la trattazione
analitica della strutturaziane e deUe seziani
di studia, nelle quaLi i centri citati patreb~
hem artioola'rsi, ma r:itenga o;p,pm'ltu:naaccen-
nare almeno. ad alcuni campiti, che debbano.
cansiderarsi essenziali all'integrità dei na~
stri giavani: la diagnasi precace deLla tuber ~

calasi, che miete un numera ancara troppa ele~
vata di vi/te, e 1a profi'la'sSli oantra le f,oliffie
morbase a carattere socia'Le,senz[a tr:a'soorare
ila profi,1a'ssi adontoiatrica obbLigatoria, a pra~
posi'ta della quale nan è :Duori'luogo ri1corrda,re
che la carie dentale, per la elev:ata percen~
tuale di .so.ggetti affetti, co.stituisce una ma~
lattia a carattere chiaramene so.ciale, anche
perchè è causa determinante di un numera
elevatissima di farme pato.lagiche e di danni
ecanamici, dell'ardine di circa 500 mil.iardi.

Nell'intenzio.ne e nel co.ncetta di calara che,
per anni, sastennera la necessità della isti~
tuzione del Ministero. della sanità, l'ullr~fica~
ziane dei servizi sanitari ed assistenziali do~
veva castituire la giustificaziane fondamen~
tale, se no.n .l'unica ragian d'essere, del nuo~
Vo.org,anisma non sala per evitare i confUt1Ji
di co.mpertenza tr.a i:sUtwti as'sd:stenma'Liche,
spessa, si l1iducano. in un danno. reale per
l'assistita, ma .anche per attuare una raz,ia~
naIe arganizzaziane della medicina prreventi~
va, cur.ativa e di recupero., came apportuna~
mente affierma 'l'ono.rev;ole relatare'. ISe r atbti~
vità assistenziale .patesse seguire criter,i .uni~
fo.rmi, in virtù deH'unicità dell'argano. !pre~
posta, si eliminerebbero., altresì, le ingiusti~
lficate sperequaziani che, attualmente, si ve~
l'ilficano in materia, talcihèspies:so, 'p'al1adossa'l~
mente, capita che le prestaziani sana inver~
samente proparzianali al co.nftributo. versata.
Va inaltre notata che l'unificaziane dei ser~
vizi, consentendo. una distribuziane .più razia~
naIe delLe disponibilità, renderebbe passibile
l'assistenza medica, basata su criteri sanitari
e nan regalata da esigenze amministrative
che, dolarosamente, recano. danni e lutti i'll~
giustificati.
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Oonc1u:diocon un vivo e senti,to auspkio
che :l'opera appassionata del Ministro e di
tutti coloro che vivono intimamente il dram-
ma dei fratelli che sofffO'no possa sempre 'più
e sempre meglio. contribuire a lenire, nei li~
miti delle umane possibilità, la sofferenza e la
tristezza che investano le famigl.ie colpite dal
mal ,fisico, raramente disgiunto da queEo del~
lo spirito. (Applaust dal centro).

P RES I D E N T E. N on essendovi al~
tri iscritti a parlare dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Rinvio ,il seguito della discussione aHa
prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

,P RES I D E N T E. Si dia lettura de,lla
inte1rpellanza p'ervenuta alla P,relsiden'za.

C E' M M I, Seg'retario:

Al Mlllisttro dell'interno, sulle o.rdi:nan~
ze ,che vengono emesse dai questori tendenti
a discriminare l'attività dei circoli cultura~
li del cinema e ad influire, negativamente
sul funzionamento dI associazioni libere e
valontarie, per lo sviluppo della cultura de~
mocratica, in netto contrasto con le norm.:>
costituzionali e di legge. Tale è infatti la
grave ordinanza emessa dal Questore di Reg~
gio Emilia, il 7 giugno 1960, a danno del
« Circolo amici del cinema di Fabbrico» le cui
motivazioni sona alla base della denuncia a
carico del signor Marani James, Presidente
del suddetto Circolo, il quale, però, veniva as~
salto con la formula: «visti l'articolo 378 del
Codice di procedura penale e le norme di
legge rubricate dichiara nOn doversi pro~
cedere 'contro. il Marani» secondo la senten~
za del 27 maggio 1961 emessa dal Pretore
di Correggio Emilia, depositata e controfir~
mata dal Procuratore della Repubhlica.

Per sapere se non ritenga doversi inter~
venire per porre fine alle azioni di vera per~
secuzione nei confronti dei circoli democra~
tici «amici del cinema» (462).

SACCHETTI, DONINI, GaMBI, ZANARDI,
GAIANI, BaSI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazionI pervenute alla Presi~
denza.

C E M M I, Segretario:

A'l .Ministro della sanità, per sape!'e se sia
stato 'Subito informato dei decessi dei ragazzi
Raffaele Galli di anni 11 e Vittorio Autieri
di anni 13, ae<:aduti ne~},Ospedale San Gio~
vanni di Roma il giorno 9 giugt10 19,61 e per
conoscer,e ancora se risponda a verità quanto
è statopubblkato dai giornaili, secondo i qua~
li la morte sarebbe stata determinata da illl'a~
lazioni anesteti,che in camera operatoria
(1188).

P ASQUALICCHIO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se è a conoscenza della straordinaria
decisione presa dalle Autorità scolastiche del~
la provincia di Reggio Emilia di fissare gior~
n~ta di vacanza per i maestri delle scuole
elementari sabato 17 giugno, allo scopo di
permettere una riunione sindacale promos~
sa dal S.I.N.A..s.C.E..L.~C.I.S.L.; se non ri~
tenga tale decisione in aperto contrasto con
le valutazioni fatte dal Ministro in merito
al11adecI1eta.ta durata dell'anno scola'stÌ'c~oal
30 giugno; per sapere, inoltre, se analoga de~
cisione le autorità scolastiche provinciali sia~
no disposte ad -adottare nei riguardi di altre
organizzazioni sindacali, qualora lo richie~
dessero;

infine, per conoscere i provvedimenti che
intende adottare per rispondelI'e alle legitti~
me proteste dei genitori e di larghissimi
strati di insegnanti, che di fatto si vengono
a trovare in una situazione umiliante (1189).

SACCHETTI

Ai Ministri dell"industria e del commercio
e del JalVuro e dellla prev'Ìldell1Jzasociale, per
conoscere quali misure intendano prendere,
con tutta l'urgenza cllloei,l caso ri.cihiede, per
portare a soluzione la nota vertenza in atto
fra i cementieri;

come, infatti, risulta, allo stato attuale
saltanto il gruppo della Italcementi e qual~
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che altra fabbrica insistono a non voler trat~
tare ed aJc'cogliere le giuste l'Ii<fuielstedei la~
V'aratari, già aocettate dalla Ca1cecementi di
Segni e da altri stabiIimenti minori, dove lo
sciopero è cessato ed il lavoro è stato ripreso;

Isi satto~inea, a tal 'proposito, clhe la sdo~
pero ha già determinato la paralisi di altre
dec~ne e decine di falblbl1~cihe,di oentinaia
di cantieri edili, di centinaia di piccole im~
prese autotraspartatrici, mentre la prospetti~
va di un mercato nero del cemento, già in
atto in alcune zone, si delinea minacciosa in
[orme malta p~ù vaJSlte.

A Catanzaro Sala, inaltre, il fermento fra
'le maestranze deUa Ita1cementi è ancora più
vivo perchè quei lavoratori, oltre tutto e a
differenza degli altri, sono anche costretti a
subire la decurtazione dei loro salari in con~
seguenza deU'assurda e purtrappo ancora in
atto divisione deUe zone, prablema questa di
'pertineln~a intel1comederale, ma che comun-
que non può non incidere con tutto il suo
'Peso. slun'animo eccitata dei laV'aratori in Jot-
ta da sei settimane, con l' astensiane cample~
ta dal lavoro, assistiti dalla generale ed entu-
siastica salidarietà cittadina;

per ,i motivi su esposti l'interrogan.te è
del parere che l'intervento degli organi di
Igov:erno sia quanta mai neoe'ssar1a ed indi~
IspensaJbile se si Vlua1esanare tale drammati~
ca sitUlaz:iOlnee condlurve aJ]la normalità un
Isettol"e cOIsì impartante della nastra produ-
2Jiane naz:ionale e se si Vluoleimpeldi:re a term-

'Po.che la lorbta si inaJspri,Slcaco.n con:seguenz,e
aJncora rp:iù dmmma1Jicihe e do.loro!se (1'190).

DE LUCALuca

Ai Ministri dell'industria e del coonmel1cÌo
e del lavo.ra e della prev:idenza sociale, pelI'
oon'Ols'cere Qluali milsur.e intendano. pl"enidel'le,
can l'ul1genza dhe ill casa riclhi,edre, per por~
tar,e a soluZJÌcme la m:ota venema in atto fra

i cementieri, vel1tenz:a ,che determina con il
SiUOpr:alungarlsi la paraliisi di decime e de-
dne di falJ::Xbri(;ihe,di: centinaia di cantlieri edi~
1i e di celI1Jtinaia di rpli,cco.leimpresle a:urt;otra~
SiportaJb:~id, mentre determina il fiorire del
mercato. nera dell cementa, con fli'perclUssioni
clhe già si esprimono. in f.omne a.ss'ai graNi.

'A!g1i, interroganti tali miisU!IIe. s.embrano
p.articolarmente necelSls'arie ed Wl'Ig1enti nel

momento. i,n cu.i l'[italcementi, la prinlCipale
reSlpansaibile della situa:zione di p.rod':onda di~
sa;gio in cui si trolVa i[ settor:e cementiero,
in fOl1IDa traootante rifiuta di fac:i1itare e
rendere possibili i necessar-i ill!contri delle
parti pier una gÌ>t~staCOIlllPOSliziOlllledella ver~
tenm e, d'altra parte, semp<re più difficile ~
angosciosa di<venta la situazione delle mae-
stranze, cJhJelegittimamente dimenJdono.il loro
salario. e il Loro.lavoro, costrette come sono
ad wna prolwnga:ta astensione dal la:varo
(1191).

PELLEGRINI, BOCCASISI

Al Ministro di grazia e 'giustizia, per S3lpe~
re se intenda .co.ncedere la richiesta autariz-
za:zionea praced~ere contro funzianari di p'olli~
zia in servizio a R,eggio Emilia il 7 luglio
1960, onde permettere che la Igiustizia abbia
carso, allò scopo di aclcertare le Irespotlsabilirtà
di colaro che hanno causato. Ja morte di 5 cit-
tadini (1192).

SACCHETTI, GOMBI

Al Ministro della sanità, per canascere se
siano state disposte indagini sul1e cause dei
decessi di pazienti verificatisi recentemente
nell'Ospedale di S. Giovanni in Roma nel
corso di interventi terapeutici e quali siano.
state le risultanze delle indagini stesse in
ordine ad eventuali res'ponsabilità e alla n(>~
cessità di tranquillizzare la cittadinanza sul~
la organizzazione tecnica dell'Ospedale in
parola (1193).

TIBALDI, GATTO, ALBERTI, MACAGGI

I nterrogazio.mi

con richiesta di r<isposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
come giustifica il fatto che .la Divisione ge~
nerale opere igieniche .ed acquedatti non ha
provveduto anCara a stipulare il contratto
di appalto. <dell'a0queJdotta del]la oittà di An-
cona i cui lav.ori sono stati aggiudicati alla,
impresa Montubi di Milano fin dal dicem-
bre 1960, provocando così un allarmante l'i.
tardo nell'inizio dei lavori e, conseguente~
mente, un prolungamento delle safferenze
degli abitanti di questa città duramente pro-
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vata dal1a guerra e che da 16 anni attende
inutilmente che questo primario servizio
venga normalizzato (2449).

RUGGERI

Ai IMillistri dell'interno e det lavoro e del~
la pre'Videnza sodale, per ,cO'nO'scerein .base
a quaE diretti~e ha agito ill bÒgadi:ere dei
oo.ra:binieri ohe in località Vento di S. Mas~
simo di V,erona neUa 'giornata dli sabato 17
giugno 1961, ve~so l;e ore 12,30, è intervenuto
con misure e metodiche violano i diritti fon~
damentaU di libertà singola e sLnda,caJl;enei
canfronti di un atUvisrta della Oamera del
lavora che si a1ccin:gev,aa distrihuLve volan~
tini dell'orga:nizz,azione sindaoo.1e allnuncian-
ti uno sciopero delle r]avoratrilCi del ma~
gazzino ortoo:'rutticalo Mazzi.

III :p'artko~are 'si ,chiede dli, e in hase a
quale disposizian:e, abbia a:utarizz,ato i:l bri~
gadiere a sequestrare il tIIIIotarinodeH'attivi~
sta, condurre ,quest'ultimo in IC6lsernna,tra~
tt'nerl0 p.er una quarantina di minuti, mal~
grado la stesso si .sia fatta fi.canas,c,ere coo
regolare :carta di identità, e minarcrciarlo di
schiaffi.

L'inte~rogarnte ritiene ,che la libertà di ini~
ziativa e 'prqp'aganda sinda,cale non possa
minimam.ente venire conculcata quand'a a'V~
'Vi,ernene) pieno risip'etta deLla legis,laziane rvi~
gente, da a'ssurdi re illegali 'cOlIlllportamenti' e
iniziative delle farze di polizia, perlanto at~
tende di conoscere quali provrvedimenti ver~
ranno adattati n:ei canfronti del brigadiere
deicara:binieri 'colpevole di queste viO'lazioni
(2450).

DI PRISCO

Ail ,Presidente del Consi'glia dei minilstri ed
6.1Ministro della pubblica istmIziane, per c~
noscere, nel quad'ra delle provrvidenz,e p,arti-
cdl!ruri,che si atrtendona per la regione cala-
brese, se e cOonquali provvedimenti intendanO'
intervenire per assi,eurare in iIllIanireraorga~
nka ed efficiente' la 'Vita e H funzionamentO'
delle bibliateche e dei musei ,nei Comuni mi~
nori, a:V1en,dole tre città capo1uOlgo (iReg1gio,
CatanzarO' e Oosenza) proV1V~dutoda tempo
al,la s,ist'emazli,one e conse,~vazione ,del lorO'
patrimOlnia 'iill idonei locaJ.i.

P,remesso il dovere deHo IStato di salvare
tali istituzioni dalla definitiva rovilla che le
minaccia, stante ,la assoluta imlPos:s.ibilità de-
gli enti locali a pravvedere 6illa costl'luzione
di sedi idonee, ondeconsrenibi're anche la !svi~
luppa ,culturale della regione calabrese, chie~
de dicanoscere se nan si ravvi.si la ne,ces,sirtà
di estender,e ill favore deUe bibliateche e dei
musei camunali la Ipartirco1are legis16.zione Slul~
la edi:lizia scola,sti'ca dieui aHa '1egge 9 ag:a~
.sta 19154,n. 64,5, con 'Un contributO' tl'entaClÌ.n~
quennale del ,6 Ip'er centO', mlisura questa. fis~
sata per le castruz,ioni del~e seuale eleil1lieJlrtari
e di ,avviamento neJil'Italia me1'!idionale ed
illsulare.

Chiede pure di sapere !se nan !ritengano di
adotta.re norme legislative che 'rendanO' obbli~
gatari.a iI.'istitmzione di pubblirche bih1ioteehe
in tutti i COIlIllUnidave ,esistano !Bcuoled'istru~
ziane media, e l'istituzione di «,centri di le~
tura» negU altri da'Ve esistono Isalo scuole
elementari, asshmralldone ,la vitalità e i'l fun~
zionamenta eon nOI'lme ruppalsirte, 'qlualli ad
esempio l'imposiziane, ai Comuni di rvell'rSare
annualmente delle somme in ragiane della po~
polaziane.

Jln p:ar:t1calar'e, ÌIrufine,cihiede di sapere Be e
GOIlIleintendasi risoLvere il caso del comune
di Pa1mi il Qluale possiede una biibHateca di
circa 22.000 vo1umi prervalentemente a cara;t~
te re meridionale, nanchè la bibliateca IffijUgl'ca~
le ed i cime:li del gmnde mae,stra Fìr.anceslco
Cli1ea, un intere.ssantislSiimo a11Jmquariwmed
un museo ,calabrese di etnografia e di falklore
di natevole impartanza Ilazionale, i:I !butto di
inestimabile valare, ,che però ,rimane a.11agar\;o
in ambienti di for:1JUlna,aJS1s'olutamente in'a~
deguati. insuffkienti e non .funziona:li (2451).

MARAZZITA

Al Ministro di grazia e giustizi'a, per sa~
pere se 'gli risulta ooe le carceri mandamen~
tali della pravincia di Reggio Calabda, spe~
cialmente quelle di Oppido Mamertina S0110
allogate in vecchi edifici, decrepiti, perico1an~
ti e malsani, nei quali è impassibile la vita
pel'lfina per animali.

,L€ dette carceri di Oppi do, che 1',interro~
gante ha avuta occasiane di visitare recente~
mente, sono costituite da due specie di spe-
lanche, umide, prive di aria e di luce, inter~
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rate, sfornite delle porte d'ingresso; il tut~
to in un vecchio rudere cadente che pone in
serio e continuo perkolo la vita dei detenuti
e quella degIi stessi custodi.

Se non ritiene che, per modi'ficare queste
condizioni disumane di vita carceraria, sia il
caso di dare inizio ana costruzione di un ITUO~
vo carcere mandamentale, con criteri più mo~
derni e più civili, dando corso ad un antico
progetto che pare sia stato avanzato da quel~
l'a Amministrazione comunale (2452).

MARAZZITA

Al Ministro della p:ubibllicaistruz,ione, per
conosicere i motirvi ,ahe ritardano la ric'o-
struzdone della cqrl"Ìiera al persona1e inse~
g1llamrtJee dkettivo della scuola in flOI~zadel~
la legge 13 marzo 1958, n. 155. Molti degli
aventi diritto attendono da anni l'auspicata
ricostruzione da cui potrebbero trarre i do~
vuti aumenti di stipendio e gli arretrati cu~
mulati da anni.

È questo il caslOdel profels,sor Giovanni De~
stl'i, i.useglllante .di lettere ital'iane € laibine Iliel
Uceo sc1entÌlfko «G. Mar,coni» di Pall'lma, ill
quale, unico del personale insegnante della
sua scuola, attende da ben tre anni la rico~
struzione della carriera per la quale dal coef~
fidante 31215,scatto periodko 4°, dovrebbe
passare al coefficiente 450 e ottenere tutti
gli arretrati dallo gennaio 1958.

L'interrogante nel chiedere, come sopra
detto, che si chiariscano i motivi dell'incon~
cepibile ritardo che danneggia ed umilia va~
lorosi elementi del corpo insegnante italia~
no, insiste perchè il caso indicato, indice di
una situazione stagnante, venga soll('cita~
mente risolto (2453).

ZANONi

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti siano in corso per
consentire un veloce ed ordinato afflusso e
deflusso, in Milano, sul complesso di auto~
strade che ivi si dipartono e giungono.

È infatti noto che nella zona nord~occiden~
ta1e della città arrivano le autostrade dei
laghi quella ,per Torino e quella per BresiCÌa
e Verona, destinata alla prosecuzione diretta
fino a Venez.ia. N onessendovi ivi nè sotto~

passi, nè sovrapassi e mancando il sistema
di coordinamento delle varie autostrade det~
to a quadrifoglio, ne deriva una continua in.
serzione longitudinale o per attraversamento
delle correnti di traffico.

Ciò comporta, specie nelle ore di punta dei
giorni precedenti i festivi e dei festivi, una
riduzione tale de'Ha velocità da creare conti~
nui arresti e riprese. Ciò produce surriscal~
damento ai motori delle vetture che si fer~
mano per questa ragione ai lati dell'autostra~
da riducendolnecosì il caliibm.

In attesa che provvedimenti radicali pos~
sano essel"e presi, rea.lizzandosi in pieno la
non interferenza dei veicoli provenienti o de~
stinati a località diverse, si prospetta l'op~
portunità che almeno neBe giornate di mag~
gior traffico vengano prese iniz,iative di
emergenza, conservando l'attuale punto ter~
minale all'autostrada detta dei .Laghi e fa~
cendo affluire e defluire in altre località il
traffico delle altre autostrade (2454).

CORNAGGlA MEDICI

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
se cOll'risponda al vero quanto è 3tato pubbl.i~
cato dalla stampa relativamente ad un pro~
getto di soppressione di alcune linee ferrovia~
rie ricorrenti in provincia di Ravenna ed in
particolare dei tronchi Faenza~,pontassieve~
Firenze; Faenza~Russi; Faenza...,Lavezzola.

OonlSiildlerlato dhe Itail'e v'enti!la'tOl p'l"OVV1e~

dimento verrebbe a colpire gravemente le
località a cui fanno capo e in cui passano le
linee predette e che, ancor più, verrebbe ad
incidere sull'economia delle zone interessa~
te, portando all'isolamento di vaste ed im~
portanti zone produttive della Bassa Roma~
gna e ad un ulteriore impoverimento delle
aree depresse dell' Appennino Tosco~Roma~
guolo ;

rilevando inoltre che la soppressione di
dette linee ferroviarie porterebbe ad un com~
pleto isolamento degli altri centri della pro~
vincia col capoluogo, proprio nel momento
in cui si tendealllo sviLuppo delle attività in.
dustriaIi e commerciali;

si chiede, in relazione e in appoggio al~
le richieste inoltrate dagli Enti locali della
provincia, se il Governo non intenda abban~
donare il progetto di soppressione delle linee
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ferroviarie predette, ridando così tranquil~
lità alle popolazioni del ravennate (2455).

GERVELLATI

Al Miinlistro d!ei lavori pulbiWid, per con(}-
soerese, in conisideraziOllle della deMibera
adottata dal Consiglio comunale di AIfon~
SìÌ!neill 3,0 ,dioembre 19160 e della I1elativa ri~
ciliesta trasme'ssa al Mini,stero dei lmol'li plUb~
bJ.Ìici il 2,ogennaiIo li911)1,tendente aid ottene~
re, ai sensi dene Ieglgi 10 agosto 1195,0,n. 647
e 29 luglio 1,9157,n. 605, ill rÌ!cO!noscimento di
zona dep:ressa, non ritenga necessario iiI1ter~
porre i suoi buorui uffici onde far .ottenere al
ISluirndiilcatoGomurue la dii.Clhianuzione di zlona
depressa a.1 fine di dare a un oosì importante
centro urlbano e al terri,torio oomunale la
possibi1ità di: real:izzare un più largo svillu}>""
po deHa v1ita a'gdcola e industriale e soddi~
sfare iClOISIÌuna localle piwbbl,i'ca es,igenz,a
(~4516).

CERVEL,LATI

O!1dine idell giomo
per ,le sed,ute di mercoledì 21 giugno 1961

P RES I D E N T E. Il Sennto tor~
neràa riunirsi mercoledì 21 giugno i'TIdue
sedute :pubbliche, la prima alle ore lOe la
s,econda alle ore 17, con il segluente ordine
del giorno:

,I. Segluito della di'SiCussione del d~g~gno di
(legge:

Stato di prervirsione .d<ella spesa del Mi~
;ll,ilstero della sanità per l'rese1'lcizlio finan~
zial1io dallo luglio WiG1 a1 30 g~ugno H)!62
(!i4l20).

(115:716)(Aprprr'ov(do dalla Camera dei de~
puvmtri).

2. Istitu~iiOne di un Fondo per l'assiC1ll~
ra~ion,e di inva'l<iidi;tàe vecclhi,aia dei mi~
nistri .di ~ulti dilversi dalla reJJigione cat~
td1i{":a (,115183) (Approv'atodaUa Camera
,dei dep%tati).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge :

A,umento del concorso :finanziario dello
Stato allag1estione per l'as,s.lcurazione in~
validità e vecchiaia dei coltivatori diretti,
mezzadri e coIoni (1:270).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Aumento del contributo a ca;rko deno
Stato per l'assistenza di malattia aicolti~
vatori diretti (1501) (Approvato drilla
Camera de?:Mputati).

2. Stato di previsione della spesa del
Ministero del turismo e dello spettacolo
per l'ese,rciz,io finanziario dallo luglio 1961
al 30 giug1llo 19<62(1421).

3. PARRI. ~ Scioglimento del,Mov:imen-

to SociaLe Italiano in applicazione della
norma contenuta nel primoe-omma della
XII disposizione transitoria e filllale del-
la Costituzione (1125).

V. Seguito dena discussione del disegno di
legge:

IPiARRI ed altri. ~. I:srtf,tuzlione di Ulna
Commi,ssione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno «ma;fia» (,280).

La seduta è tolta (ore 21,30).

III. Dis~UissioUie dei di!segni di leg'lge:

1. Istitue;,ione di uln Fondo per l'as!sibu~ Dott. ALBERTOALBERTI

razione di iruvalildità e V1ecClhiaia al clero Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




